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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Presentazione

Giuseppe Borrone, Gloria Aura Bortolini, Sandro Fantoni
— Direttori Artistici Edera Film Festival

ITA

Ad ogni annuncio di un nuovo festival risentiamo i soliti commenti: “ma come, un altro
festival?”, “mancava proprio un nuovo festivall”, “ormai in Italia abbiamo piu festival che campa-
nili!”, e via cosi, senza che chi li esprima provi il minimo imbarazzo nel profferire banalita. Dopo
la banalita del male, siamo finiti nella palude della banalita. La banalita che ha ridotto ai minimi
termini una cinematografia che é stata grande e di cui ci restano importanti testimonianze. Ma le
testimonianze, i reperti, le opere d’arte, hanno valore se vengono studiate, valutate con capacita
critica, comprese e ancora meglio se sono foriere di dubbi. Per affinare queste nobili attivita gli
spettatori hanno bisogno di continui stimoli. Film nuovi, nuove forme espressive, stili narrativi,
nuove storie aderenti ai mutamenti del costume, storie anche note, ma riproposte da inediti punti
di osservazione. Il raffronto tra il nuovo, le avanguardie e i classici, ci consente di valutare I'evolu-
zione o linvoluzione della societa; di riflettere su quanto di buono o di negativo ci siamo lasciati
alle spalle e i vantaggi o i prezzi con cui ci confrontiamo oggi. Se il saldo tra aspetti positivi e ne-
gativi € in attivo o in passivo, una societa ha un solo modo per valutarlo: la cultura.

Il tentativo dell’Edera Film Festival e quello di agevolare I'incontro tra le opere di giovani
autori e il pubblico. In sintesi veicolare cultura. In un’industria che per la maggior parte della pro-
pria fortuna si € retta sul divismo, risulta sempre arduo proporre film di autori sconosciuti con
attori altrettanto ignoti. Per sottolineare maggiormente I’attenzione che meritano questi autori ai
primi passi, e per favorirne la crescita, abbiamo pensato che la cornice di un festival potesse
conferire loro il giusto risalto. Allo stesso tempo il pubblico del Festival potra vantare la propria
partecipazione al sostegno di autori all’esordio nella loro carriera mediante ’'approvazione o la cri-
tica dei loro film. Quindi ben vengano i Festival, gli autori, le troupe, i film e gli spettatori che sono
Iindispensabile complemento del Cinema.

42 i titoli presentati in concorso, tra le oltre 1.300 opere iscritte da tutto il mondo, nella
prima edizione dell’Edera Film Festival, in programma a Treviso, presso il Cinema Edera, dal 2 al 5
agosto 2018: 6 lungometraggi, 12 documentari, 24 cortometraggi.

Nato per ospitare opere di filmmaker emergenti under 35, impegnati a narrare la realta e
le sue trasformazioni, ’lEdera Film Festival riserva particolare attenzione alla capacita dei giovani
cineasti di penetrare le contraddizioni del mondo contemporaneo e sperimentare forme di lin-
guaggio originali e innovative, combinando la vocazione internazionale con lo sguardo privilegiato
per il territorio locale in cui si colloca ed ambisce a crescere.

Oltre che dall’ltalia, i film selezionati provengono da Argentina, Armenia, Cile, Francia,
Germania, Grecia, India, Iran, Mauritius, Messico, Paesi Bassi, Regno Unito, Russia, Singapore,
Spagna, Stati Uniti, Svizzera.

Fuori concorso, la proiezione in anteprima del film Most Beautiful Island, di Ana Asensio,
distribuito sul suolo italiano da EXIT Media e incluso a latere in ragione dell’elevata qualita artistica
ad esso riconosciuta dall’'organizzazione del Festival, e la presentazione di tre lavori strettamente
legati al territorio trevigiano: Aida, diretto da Mattia Temponi e prodotto da Cinefonie, Offi-Cine
Veneto e Ouvert, Parole In-Superabili, corto sul tema della disabilita realizzato a partire da un’idea
della Fondazione “Oltre il Labirinto”, per la regia di Giacomo Ravenna, e Una storia di vetro, corto
dedicato al laboratorio di cristalli artistici di proprieta della famiglia Varisco, prodotto da Offi-Cine
Veneto, per la regia degli studenti Nicola Moretto e Alberto Pivato.

A completare il programma, quale evento speciale del Festival, il documentario Haiku on
a Plum Tree, dedicato dalla regista Mujah Maraini-Melehi alla storia della sua famiglia.

Ulteriori appuntamenti del Festival, il workshop Un film & sempre I'inizio di un viaggio (a
cura di Offi-Cine Veneto), dedicato al cinema come strumento di valore in un piano di marketing
territoriale, in calendario venerdi 3 agosto presso la Sala Verde di Palazzo Rinaldi, e la masterclass
in programma sabato 4 agosto presso ’Auditorium Stefanini sul tema del “Racconto di viaggio” (a
cura del progetto FuoriRotta, del regista Rai Domenico Gambardella e del Gruppo Alcuni).

Giuseppe Borrone, Gloria Aura Bortolini, Sandro Fantoni
— Artistic Directors of Edera Film Festival

ENG

At every announcement of a new Festival we hear the usual comments: “but how,
another festival?”, “just a new festival was missing!”, “now in Italy we have more festivals than bell
towers!”, and so on, without those who express them feel the slightest embarrassment in uttering
banality. After the banality of evil, we ended up in the swamp of banality. The banality that has re-
duced to a minimum the cinematography which has been great and of which there are important
testimonies. But the testimonies, the finds, the works of art, have value if they are studied, evalua-
ted with critical capacity, understood and even better if they are harbingers of doubts. To refine
these noble activities, viewers need continuous stimulation. New films, new forms of expression,
narrative styles, new stories adhering to changes in costume, stories also known, but revived by
unprecedented points of observation. The comparison between the new, the avant-gardes and
the classics allows us to evaluate the evolution or the involution of society; to reflect on how much
good or negative we have left behind and the advantages or prices we are facing today. If the ba-
lance between positive and negative aspects is active or passive, a company has only one way to
evaluate it: culture.

The attempt of the Edera Film Festival is to facilitate the meeting between the works of
young authors and the public. In short, to convey culture. In an industry that for the most part of
its fortune has been based on divism, it’s always difficult to propose films by unknown authors
starring equally unknown actors. To underline the attention that these authors deserve in their
first steps, and to encourage their growth, we thought that the frame of a festival could give them
the right emphasis. At the same time, the Festival’s public will be able to boast their participation
in the support of authors making their debut in their career through the approval or criticism of
their films. So the festivals, the authors, the troupes, the movies and the spectators who are the
indispensable complement of the Cinema are welcome.

42 titles presented in the competition, among the more than 1,300 works registered from

all over the world, in the first edition of the Edera Film Festival, scheduled in Treviso, at the Cinema
Edera, from 2 to 5 August 2018: 6 feature films, 12 documentaries, 24 short films.
Born to host works by emerging filmmakers under 35, committed to narrating reality and its tran-
sformations, the Edera Film Festival reserves particular attention to the ability of young filmma-
kers to penetrate the contradictions of the contemporary world and experiment with original and
innovative forms of language, combining the international vocation with the privileged gaze for
the local territory in which it’s located and aims to grow.

In addition to Italy, the selected films come from Argentina, Armenia, Chile, France, Ger-
many, Greece, India, Iran, Mauritius, Mexico, the Netherlands, Russia, Singapore, Spain, United
States, Switzerland, United Kingdom.

Out of competition, the Italian preview of the film Most Beautiful Island, by Ana Asensio,
distributed on Italian soil by EXIT Media and included on the fringes due to the high artistic quality
recognized by the Festival organization, and the presentation of three works closely related to the
Treviso area: Aida, directed by Mattia Temponi and produced by Cinefonie, Offi-Cine Veneto and
Ouvert, Parole In-Superabili, short on the theme of disability realized starting from an idea of the
“Oltre il Labirinto” Foundation, directed by Giacomo Ravenna, and Una storia di vetro, dedicated
to the crystal art workshop owned by the Varisco family, produced by Offi-Cine Veneto, directed
by the students Nicola Moretto and Alberto Pivato.

To complete the program, as a special event of the Festival, the documentary Haiku on a
Plum Tree, dedicated by the director Mujah Maraini-Melehi to the story of her family.

Further events of the Festival, the workshop Un film € sempre l'inizio di un viaggio (A film
is always the beginning of a journey, by Offi-Cine Veneto), dedicated to cinema as a valuable tool
in a territorial marketing plan, scheduled for Friday, August 3 at the Green Hall of Palazzo Rinaldi,
and the masterclass scheduled for Saturday, August 4 at the Stefanini Auditorium on the theme
of the “Travel Tale” (by the FuoriRotta project, Rai director Domenico Gambardella and Gruppo
Alcuni).
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Direzione Artistica
/Artistic Direction

14

Giuseppe Borrone

ITA

Dopo aver conseguito la laurea in Storia del Ci-
nema presso I'Universita degli Studi di Napoli “L’Orien-
tale” con una tesi sul regista Stephen Frears e la British
Film Renaissance, si € occupato dell’organizzazione e
della direzione artistica di numerosi festival, tra i quali A
Corto di Donne, rassegna internazionale di cortometrag-
gi al femminile, svoltasi a Pozzuoli dal 2005 al 2016. Dal
1991 é responsabile della rassegna di cinema d’autore
della multisala La Perla di Napoli, presso la quale orga-
nizza periodicamente incontri con registi e anteprime di
film. Organizza dal 2013, all’interno di Malazé, kermesse
archeo-enogastronomica dei Campi Flegrei, La Grande
Abbuffata, concorso di cortometraggi a tema enogastro-
nomico. Collabora, in qualita di assistente di direzione, al
Festival Cinematica - Immagine in movimento, in program-
ma ad Ancona dal 2013. E tra i soci fondatori del Coordi-
namento Festival Cinematografici Campania e di CLARCC,
Coordinamento Lavoratori Regione Campania Cinema e
Audiovisivi.

ENG

After obtaining a degree in History of Cinema
at the University of Naples “L’Orientale” with a thesis on
the director Stephen Frears and the British Film Renais-
sance, he was involved in the organization and artistic
direction of numerous festivals, among which A Corto di
Donne, international review of women’s short films, held
in Pozzuoli from 2005 to 2016. Since 1991 he has been
responsible for the film review of the La Perla multi-scre-
en cinema in Naples, where he periodically organizes
meetings with directors and film premieres. Since 2013,
he has been organizing, within Malazé, the archaeo-eno-
gastronomic festival of the Campi Flegrei, La Grande Ab-
buffata, a competition of short films on food and wine. He
works as assistant director at the Cinematica - Immagine
in movimento Festival, scheduled in Ancona since 2013.
He’s one of the founding members of the Coordination of
the Campania Film Festival and of CLARCC, Coordination
of the Campania Region Cinema and Audiovisual Workers.

Gloria Aura Bortolini

ITA

Nata a Treviso, si € laureata in Economia con
specializzazione in Comunicazione e Marketing all’Uni-
versita di Barcellona “Pompeu Fabra - ESCI”. In seguito
lavora come reporter e per tre anni viaggia in diversi pa-
esi del mondo intervistando politici ed imprenditori per
le principali testate economiche internazionali. Dopo aver
trascorso due anni in Brasile e Argentina, si trasferisce a
Londra. Li matura l'interesse per il visual storytelling. La
sua formazione giornalistica e la passione per la fotogra-
fia trovano la sintesi nel documentario e nel fotoreporta-
ge. La sua opera prima London Afloat &€ premiata come
miglior documentario in diversi festival cinematografici.
Gloria Aura € un'osservatrice delle realta piu nascoste e
le racconta attraverso video, fotografie e reportage scritti.
| suoi lavori sono focalizzati su arte, viaggi e storie di vite
anticonvenzionali. Attualmente € autrice e conduttrice
del programma Community di Rai Italia e cura una rubrica
di viaggi del programma Kilimangiaro, in onda su Rai 3.

ENG

Born in Treviso, she graduated in Economics
with a specialization in Communication and Marketing at
the University of Barcelona “Pompeu Fabra - ESCI”. Later
she worked as a reporter and for three years traveled to
different countries of the world interviewing politicians
and entrepreneurs for the main international economic
headlines. After spending two years in Brazil and Argen-
tina, she moved to London. There she gained interest in
visual storytelling. His journalistic training and passion for
photography find the synthesis in the documentary and
in the photo report. Her first feature film London Afloat
was awarded as best documentary in several film festi-
vals. Gloria Aura is an observer of the most hidden re-
alities and tells them through videos, photographs and
written reports. Her works focus on art, travel and uncon-
ventional life stories. She’s currently the author and host
of the Rai Italia Community program and responsible for
a travel section of the tv program Kilimangiaro, broadcast
on Rai 3.

Sandro Fantoni

ITA

Sandro Fantoni & responsabile del Cinema Edera,
sala cinematografica d’essai, riconosciuta a livello nazio-
nale e internazionale, il primo locale d’essai del Triveneto
e il terzo d’Italia per numero di presenze. Da piu di 50 anni
€ impegnato nel creare una programmazione di qualita e
nell’avvicinare il pubblico a cinematografie inedite, registi
esordienti ma di talento, produzioni di piccolo budget ma
di grande qualita artistica.

ENG

Sandro Fantoni is in charge of the Cinema Edera,
essai cinema hall, recognized nationally and internatio-
nally, the first arthouse theater of the Triveneto and the
third of Italy by number of presences. For more than 50
years he has been involved in creating quality program-
ming and bringing the public closer to unpublished fil-
ms, debutant but talented filmmakers, small-budget pro-
ductions but of great artistic quality.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Autorita /Authorities

Luca Zaia
- Presidente della Regione del Veneto
/ President of Veneto Region

ITA

La citta di Treviso, gia fulcro della poesia trobado-
rica medievale, con ’Edera Film Festival ritrova la sua cen-
tralita culturale. Merito di una kermesse che, raccogliendo
i talenti piu promettenti del panorama cinematografico na-
zionale e internazionale, riesce a percepire, cosi da poter
narrare, la realta che ci circonda, grazie alla tipica sensibili-
ta e al peculiare linguaggio della Settima Arte.

Il Capoluogo della Marca, dunque, dal 2 al 5 ago-
sto diventa I'epicentro del Cinema d’essai, grazie ad un Fe-
stival che, nonostante sia solamente alla sua prima edizio-
ne, riesce gia a proporre 6 lungometraggi, 12 documentari
e 24 cortometraggi, girati da cineasti provenienti non solo
dal panorama cinematografico nazionale, ma anche da
ben 16 paesi differenti.

Numeri importanti, che consegnano alla nostra

Regione un evento di respiro internazionale ma che, al
contempo, costituiscono un indubbio volano per lo svi-
luppo turistico e per la valorizzazione del patrimonio sto-
rico-artistico dei nostri territori.
Questo risultato prestigioso, d’altro canto, dimostra I'estre-
ma professionalita ed evidenzia la grande passione delle
donne e degli uomini del comitato organizzatore nel piani-
ficare il Festival e gli eventi ad esso correlati.

A loro, pertanto, vanno i miei sinceri ringrazia-
menti per la profonda dedizione dimostrata nel predispor-
re questo importante appuntamento nell’estate trevigiana.
In conclusione, desidero rivolgere il saluto della Regione
del Veneto e il mio personale a tutti i partecipanti che, sono
certo, avranno modo di apprezzare Treviso € le sue bellez-
ze architettoniche e paesaggistiche.

Buona visione!

ENG

The city of Treviso, a fulcrum of medieval troba-
doric poetry, finds again its cultural centrality with Edera
Film Festival. Thanks to a kermesse that, putting together
the most promising talents of national and international ci-
nematographic context, is able to understand and tell the
reality that surrounds us, through the sensibility and pecu-
liar language of cinema.

From the 2nd to the 5th of August, the chief town
of Marca, becomes the center of arthouse Cinema, thanks
to a festival that, despite being at its first edition, is able to
offer 6 feature films, 12 documentaries and 24 short films,
made by film directors coming from not only the national
cinematographic context but also from 16 different coun-
tries.

Important numbers for an international event
taking place in our Region, which is, at the same time, a
flywheel for the tourism development and the enhance-
ment of the historical and artistic heritage of our territories.

This prestigious result shows the extreme profes-
sionality and highlights the great passion of women and
men involved in the organization of the Festival and colla-
teral events.

I want to thank them for their deep dedication to organi-
ze this important appointment in the summer agenda in
Treviso.

Finally, | want to give my regards and the Veneto
Region’s greetings to all the participants who, | am sure,
will have the opportunity to appreciate Treviso and its ar-
chitectural and landscape beauty.

Enjoy!

Citta di Treviso

Lavinia Colonna Preti

— Assessore ai Beni Culturali e al Turismo del Comune di
Treviso

/ Councilor for Cultural Heritage and Tourism of Treviso City

ITA

Punto di riferimento per generazioni di trevigiani,
cresciuti insieme a questo magico luogo, il Cinema Edera
€ un tempio della cultura e, nel contempo, uno dei simboli
piu iconici e potenti di quella che amo definire “la dolce vita
trevigiana”. La storia del’Edera & un lungo racconto che
nasce nel 1960 da un sogno d’amore. Grazie al linguaggio
universale del cinema, a una programmazione di eccellen-
za e alla gestione impeccabile che I’ha reso celebre, questo
Cinema di provincia & oggi una delle sale d’essai piu pre-
stigiose del Nordest. Nessuna cornice poteva essere piu
adatta a ospitare la prima edizione dell’Edera Film Festival
che nasce per offrire alla citta un “cinema delle nuove idee”.
Con un approccio fresco e originale, un’impronta interna-
zionale e P'apertura ai linguaggi piu innovativi, la rassegna
lascia spazio alla creativita di registi e flmmaker under 35
provenienti da tutto il mondo, inserendosi perfettamente
nella progettualita culturale di ampio respiro auspicata per
la nostra citta.

Siamo davvero felici di sostenere questa prima
edizione del Festival, che si snoda attraverso un ricco par-
terre di eventi organizzati tra il centro storico e I'adiacente
quartiere di Santa Maria del Rovere dove ha sede il Cinema
Edera, augurandoci sia solo il primo “ciak” su una Treviso
protagonista della scena culturale cinematografica inter-
nazionale.

ENG

A reference for generations of Treviso inhabitants,
grown together with this magic place, Cinema Edera is a
temple of culture and, at the same time, one of the most
iconic and powerful symbol of “la dolce vita trevigiana”,
how | like to call it. The history of Cinema Edera is a long
romance that started in 1960 from a dream of love. Thanks
to the universal language of cinema, to an excellent pro-
gramming and to an impeccable management that made
it famous, this provincial Cinema is today one of the most
prestigious arthouse theatre in the Northeast. Definitely
the best frame to host the first edition of Edera Film Fe-
stival that was born with the aim to offer a “cinema of new
ideas” to the city. With an original and fresh approach, an
international identity and an opening to the most innova-
tive languages, the festival leaves space to the creativity
of directors and filmmakers under 35 coming from all over
the world, perfectly fitting into the wide-ranging cultural
agenda that we hope to offer to our city.

We are very happy to support this first edition
of the Festival, that includes a rich programme of events
taking place in the historical center and the nearby nei-
ghbourhood of Santa Maria del Rovere where the Cinema
Edera is, with the wish that this “ciak” is the first of many
in Treviso, a leading city in the international scene of the
cinematographic culture.

Cristiano Corazzari
- Assessore alla Cultura della Regione del Veneto
/ Councilor for Culture of Veneto Region

ITA

Importanti i numeri di questa prima edizione
dell’Edera Film Festival che vede in concorso 42 film, tra le
oltre 1.300 opere iscritte da tutto il mondo, in programma
a Treviso, presso il Cinema Edera, dal 2 al 5 agosto 2018: 6
lungometraggi, 12 documentari e 24 cortometraggi.
Risultati che gia esprimono una identita ben precisa di
questo festival, tracciandone un carattere internazionale
e giovane che sono certo aggiungera ulteriore valore alla
cultura, e in particolare quella cinematografica, di tutto il
Veneto, terra di storia, arte e innovazione.
A questo appuntamento con il cinema, promosso dall’As-
sociazione Culturale Orizzonti, in collaborazione con il
Cinema Edera, e realizzato con il patrocinio di Regione
Veneto, Comune di Treviso e Fondazione Benetton Studi
Ricerche, 'augurio che questo sia solo I'inizio di un percor-
so affascinante e coinvolgente.
A quanti, a vario titolo, collaborano per la progettazione
e la realizzazione dell’Edera Film Festival, desidero espri-
mere stima e gratitudine, con 'augurio che la sua giovane
anima #under35 sappia coinvolgere e appassionare tutti,
rafforzando quell’importante e fondamentale rapporto tra
cinema e pubblico.
Un appuntamento con la cultura, e in particolare con il ci-
nema, che sicuramente ci fara vivere preziose esperienze
di conoscenza ed emozione.

ENG

Important numbers for this first edition of the Ede-
ra Film Festival which sees 42 films in competition, out of
more than 1,300 entries from all over the world, scheduled
in Treviso, at the Cinema Edera, from 2 to 5 August 2018: 6
feature films, 12 documentaries and 24 short films.
Results that already express a very precise identity of this
festival, tracing an international and young character | am
sure will add further value to the culture, and in particular
the cinema, of the whole Veneto, land of history, art and
innovation.
At this appointment with the cinema, promoted by the
Cultural Association Orizzonti, in collaboration with the Ci-
nema Edera, and realized with the patronage of the Veneto
Region, the City of Treviso and the Benetton Foundation
Research Studies, my wish that this is only the beginning
of a fascinating and engaging path.
To all those who, for various reasons, collaborate for the
design and creation of the Edera Film Festival, | would like
to express my esteem and gratitude, with the wish that
its young #under35 soul knows how to involve and excite
everyone, reinforcing that important and fundamental re-
lationship between cinema and the public.
A date with culture, and in particular with the cinema, whi-
ch will surely make us live precious experiences of know-
ledge and emotion.

17
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Edera Film Festival
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Sponsor

PROSECCO DOC
—Z [TALAN GENID

Stefano Zanette
- Presidente Consorzio di Tutela Prosecco DOC
/ President of Consorzio di Tutela Prosecco DOC

ITA

La citta di Treviso, il cinema emergente di giovani
registi internazionali e il Prosecco DOC: ecco tre eccellen-
ze capaci di conquistare il mondo, che ben convivono tra
loro. L’Edera Film Festival quest’anno prende vita a Treviso,
citta d’acqua da sempre educata all’accoglienza, al buon
vivere e alla gioia, capace di distinguersi - come urbe picta
- per la bellezza dei suoi palazzi, dei suoi vicoli, dei suoi
canali.

Il Consorzio che tutela e promuove il Prosecco
DOC ¢ lieto di sostenere questa interessante iniziativa che
vedra arrivare a Treviso, fin da questa prima edizione, molti
giovani registi provenienti da diversi Paesi del mondo per
raccontare la propria storia attraverso il magico linguaggio
del cinema. Al’Edera Film Festival, ai suoi organizzatori e
a Gloria Aura Bortolini in particolare, vanno tutta la nostra
simpatia, il nostro sostegno, il nostro plauso € il nostro au-
gurio affinché questa avvincente sfida si trasformi in un
duraturo esempio di successo.

ENG

The city of Treviso, the new cinema of young in-
ternational directors and Prosecco DOC: here are three
excellences that are able to conquer the world and go on
well together. The Edera Film Festival has been establi-
shed this year in Treviso, a water city which has always
been keen on hospitality and joy of living, able to stand out
thanks to the beauty of its palaces, tiny streets and canals.

The Consortium who protects and enhance Pro-
secco DOC is pleased to sustain this interesting activity
which will host in Treviso a great number of young di-
rectors coming from all over the world to tell their stories
through the magical cinema language. To Edera Film Festi-
val, to its organizers and to Gloria Aura Bortolini we give all
our support, approval and our greeting so that this enthral-
ling challenge becomes a lasting example of success.

Elements

FACING THE FUTURE

Giovanni Faotto
- Presidente Elements srl
/President of Elements srl

ITA

Quando mi e stata presentata l'iniziativa del’Ede-
ra Film Festival non ho esitato un attimo a dare il mio so-
stegno: credo nei giovani, nella loro creativita ed iniziativa e
li esorto sempre a perseguire i loro sogni. Il contesto in cui
avra luogo la manifestazione ¢ il territorio dove sono nato
e che mi ha permesso di crescere come uomo € come im-
prenditore. Quindi ancora una volta, anche attraverso que-
sta iniziativa, sono orgoglioso di farlo conoscere e portarlo
nel mondo per le sue eccellenze.

ENG

When | have been invited to support Edera Film
Festival, | did not hesitate: | believe in young people, in
their creativity and initiative and | always exhort them to
follow their dreams. The context in which the event takes
place is the territory where | was born and that allowed me
to grow as a man and as an entrepreneur. So once again,
even through this initiative, | am proud to promote it all
around the world.

Fabrizio Zanetti
- Presidente Hausbrandt Trieste 1892 S.p.A.
/ President of Hausbrandt Trieste 1892 S.p.A.

ITA

Passione per il caffe.

Ricerca della perfezione, passione e legame in-
dissolubile fra tradizione e modernita sono i valori alla
base di Hausbrandt. Nel suo secolo di storia, I'azienda ha
saputo costruire una solida presenza sul canale HoReCa,
proponendo una qualita superiore alla concorrenza ed un
servizio attento e articolato, grazie al perfetto equilibrio tra
esperienza artigianale e capacita industriale.

Da oltre un secolo il marchio Hausbrandt € sino-
nimo di caffé nel mondo. LAzienda fondata a Trieste nel
1892 fa capo alla Famiglia di Martino Zanetti ed € ora gui-
data da Fabrizio Zanetti. La collaborazione con Edera Film
Festival testimonia 'impegno costante dell’Azienda nel ri-
conoscere il sostegno all’arte nelle sue molteplici sfaccet-
tature.

ENG

A passion for coffee.

The pursuit of perfection, passion and strong
ties between tradition and modernity are Hausbrandt’s
fundamental values. During its century-long history, the
company has established a solid presence in the HoRe-
Ca channel, offering a level of quality that is superior to its
competitors and attentive, well-structured service, thanks
to a perfect balance between traditional experience and
commercial aptitude.

For over a century, the Hausbrandt brand has
been synonymous with coffee in the world. Founded in
Trieste in 1892, the Company belongs to Martino Zanetti’s
family and is now led by Fabrizio Zanetti. The partnership
with Edera Film Festival demonstrates the firm’s ongoing
commitment to support art in all its forms.

Carlo Orso
- Presidente IALC Architettura dell’Infisso
/President of IALC Architettura dell’Infisso

ITA

IALC Architettura dellInfisso é tra le aziende piu
affermate in Italia per quanto riguarda opere di facciate
continue-strutturali-serramenti in alluminio e rivestimenti.
Architetti ed aziende continuano a scegliere IALC come
partner di fiducia per realizzare immobili innovativi che
accompagneranno le generazioni nei futuri decenni. Per
questo abbiamo deciso di sostenere ’Edera Film Festival,
destinato a registi under 35 provenienti da tutto il mondo,
con l'augurio che possa essere il trampolino di lancio per
futuri successi.

ENG

IALC Architettura dellInfisso is among the most
established companies in Italy for external continuous fa-
cades- structural-window frames in aluminum and coatin-
gs. Architects and companies choose IALC as a trusted
partner to build innovative buildings that will accompany
generations in future decades. For this reason we chose to
support Edera Film Festival, addressed to directors under
35 from all over the world, with the wish that it can serve as
a springboard for future success.

[eAnSaS wiid e1ap3

8T0T 0150BY G- ‘Osinall



+ + + + ¥ ¥ ¥ F Fr =5 & & & &+ ¥ 4 ¥ ¥ ¥ n L
4 F 4+ 4 ¥ F F B = o® ok k& & o+ FFF AR H E NN L B B BN
£+ + ¥ ¥ ¥ F = m & @ k& &+ F 4+ B ¥ ¥ | | | 3 | ] % % B L R B N ] | L
4 f 5 4+ F F B E R Ok k& & k4 YA ARR L AN EREEEREENXEENEEEEREERENENENEENEN
£ 2 ® ¥ w ® F m A A B kE % 4+ 4+ F B B ¥ [} * * #* % # 3 " n [ 3 [ ] | B
-+ F ® ¥ F F B oE A kAo C.'.'.'O.'O a & & & % ¥ §F F F EE N B ..‘...‘. ......... .‘.‘.‘. .‘.‘.".....‘. ..... Illll FF ¥ F 8RR R R R FF .
* i.'iii % & & & # F F H B BB ....‘...‘. ......... "‘.‘.‘ '...... ..“....‘. ....l.... ..lll H F F ¥ & & & & & & & F F F 4 & &
_-__-_IIIllll..'I‘.‘."""""'_'."'..‘.ﬁ..".‘.‘llllIIIiiiiii¢¢¢4+t
L L
» LJ L] * LR
L *

-
-
L
u
=
=
[}
[}
L]
a
a
a
K

| anEEFEER E EEE B L} L
LA EREE R EREEEREERERE R AR NNE

L
[
=
=
=
-
-

L ] & & & & = m m F F v 5 @

L
L

* B
L

+
*

*
+

L]
L
E N
»
[ ]
[ ]

& & & @ = = = F F ¥ 7

*

L]
L
*

-

-

L3
*
L
L
L
L

L3

*
*

+ r v F oF omom ok ok EoE o R *

L

* ¥ ®

L]
-
*
* &
L

*
L

T S I T A 4 & 4 m m m F ®
- & = r Fr
&« & & = v Fr @
* & & = Fr rFr

N T I I R I N R B R T I O R e e I R R )
LI 4 4 4 & & & om omor

4 & & & 4 = o= »

L
*»
L
*»
. R ERER

L4
*
*
L

L

- & & 4 4 R .

L O
LB
LI U L O
# % B EE U4
# % B R ENN
% % B EEN
L
L
L

L
R R R RN
# % B E R U N
E W Eaa e
" Eaae e

LI D D B

LI DD B B O
LR IEE O R
LI N A
+ + 4 v ow

tfo_.._..

LI * L L)

afiioittnllllll!!liiti .!ﬁ.._.'.._.'_i_.' "i"'til!!lllll--_-__-_-.._.._.._........t.-++
LI N N B DR R DR DR R R RE R L ._. .."tﬁ'i
l.lllllll" L

LR K I O O N

IR X X X X

L K K

*
L ]
.
»
»
»
»

- L] " L] L I I I

EIE IR B IR
# % B E R U NS
L
L L
L
# % E EE N A -
B E N W N A&
R E W WS &S
EIE IR DR A

-
a
a
a
L]
[
-
L4
L
*

* & #+ 4 F ¥ 2 &

*
*
L] L
L] * _#
L]
L)

&
*

L
L]
L]
" aaa
-
*
L
L
»

*
*»

»
I'..
»
»
»
»

- " " L] L

]

- " " L] LI I
[ .

* 4+ & F * A
= % 4 4 F * B

-
L
»
L]

»
»
»
»
=
u
u
u
L B B B B BN B N
L]
L ]
L}
L
*
*
*
&
-
-

R N
R E W A &R W
# % F B EE U AS
LI B
I I R R R

*
*
L
L}
B F H H W B & & & &
L ]
»
»
»
-»
-
*
*
*
[ ]
[}
u
-
-
-
-
*
*
»

L
L]
»
=
L]
L3
L3
-
[}

[}

L]

&
-

# B B BE E W A& & @
4 & F & F B & % 4 ¥
LN B R B B D N B

E E H W @ a & % ® B
% % % B BE H W W A& &

*
LI
L I I B B
»
# % B B BE H N &4

* ¥
*

LI N

*
L3

L3
L3

L4
L4

-
-

=
[}

L]
[}

L N N A . A
LI R R B
L]

[ L B B B BN B B B B B
*
*

-
-

LI T I I 2

4 & & & @ &
E R U

[
#*
#*

LI L N N I D R D

]
.
.
.
L
»
*
*
-
-
-
&
*
*

* B
L ]
]
L ]
-
-
-

.
]
.
.
.
.
-
-
L3
»
L3
*
+*
*
+*
-
-
-
-
-
-
-
*
&
*
&
*
]
L ]
L ]
a
B F H B W & & & & & ¥
a
L |
[ ]

R EEN
E U u
[ ]

-

.
L]
]
-
»
»
*
*
-
-
-
&
]
L ]
L ]
L ]

H @ W & & & @&
a
L |
|
[ ]
[ ]
[}
L |
L ]
L ]

*
|
Il """.

*

[
L
" ¥ FE B EER L O O N

» »
LI L & &
n
L .iﬂi
*

-
»
L
L
L
u
n
»
»
»
*
»
»
»
»
»
*
*
*
=
L ]

L3
+*
+*
-
-
-
-
L
»
u
u
u
L ]
L}
L}
* * B

.
.

.

L
*
*
*
-
-
-
*
*
*
L}
»
L}
*
*
*
.
n

]
n
-
»
»
*
*
-
-
-
B B BE H HE N & &

]
.
.
L
L
*
*
-
-
-
&
*
*
*
" & F % ¥

L ]
L ]
]
a
|
[ ]
[ ]
»
*
*»
ua
a
L ]
L ]
»
L ]
L ]
-
-
-
*
*
L
L

n
.
L
L
L3
*
-
*
-
&
*
*
a &
L ]
L}
L
*
&
-
-
-
-
*
*
L

L
L}
L}
-
*
*
.
-

LR T T )
R TR R T A
T ]
- om bk & & 4 R
T I
. E & & & & 4 F F B A 8 ¥ S

-
-

*# % & & B
- & & B

]
L B B B B

L ]

* B B &% % 4 ¥ @
L ]

* B & & % & & B & &

-
-
-

-

*

*

*

»

a
L]
L]
L
L] *
L] *
L -
L -
L] -
L B B B D
- -
L I N N B
- -
- *
L3
L3
3

-
-
L

[ ]
»

L

[ ]

L]

L -
# B B E E N N 4 4 & & % BB ARk

# B B B B EEE E N S 3 8 & % F S F RN

-
-
# # % B BE B R E N &

L}
L
*
E I I A R R I R R )
&
-
-
-

. # & & E N
L

.""‘!!!ll
.'.'_

-
-
»
*
-
-
-
-
L}
»
*
*
&
&
L
-
L
-
LI N R B T R
*
L
*
*

»
L

T
LI B B K
& k& & 4 4 F F % & & & F " H BB

L]

L]

L] [

L] [

L] [ |

] |
LI A A L} »

] »

] »

L}

L}

]

L]
L]

P _
S

»

»
LK K

*»

=

»

[ ]

IIll.ll--l

]

-

L I R

n
|
LI R
»

L
L]

4

L B
L

R k& 4 4 B R AR R FE R REREFRRS
» & & & B

L]

= * & _»
_rtt¢ttii||llllllil'...

L

L
L

*
*
*

-

4

»
L]

% B mw
&

.- " F 4 *

-
LJ
[3
L3
-
-
-
&
L B B B B R R
&
]
L ]
L ]
L ]
L |
|

L
LI L
LI )
LI )
LI O

-
-
LI B I I
L]
L}

* B
* &

»
»
*
-
-
-
-
*

L

&
-

4

% u

»
*
*
-
-
-
*
*
L
L}
L ]
I.I.III.."ii0¢¢¢¢¢¢¢
u
[ ]
»
L ]
*»
»

LU .
L
L

* ® F ¥ B B 4 %
HE FE E H BN & &

L
LN
LN |
* m I...
" w
LN
N
|}

L I B B B N
L BN BRI I

»
*
*
-
-
-
&
*
L
»
»

-

4

*
*
-
-

4 & &  F F B F & % @
L ]

L
L
L]
L]
L]
[ |
[ |
[ ]
»
*
B B BE BN U E A=

»
+

]
»
L]
L]
*
*
»

L
+
L

.
*

*

*

-

-

- -

-

»
'.‘
»_

»

" = E
L]

*
*

L
."_.._HHI

”.I_”.'”...l..l.ll.lil
o & B & .“‘IIIII.
i_.li_.'_. & & % & 8B
LI
.”.”ﬁ”‘ - ..'.ﬁ.‘.
% & % "
..‘I L

E B EH U &8 & & @
L I I

. &
-

3
= & 4 F ¥ F R BB

o FE SRRy

.
-
-
u
]
»
»
»
»
*»
L
*
L
=

»

»

»
L

3
4+ 4 F F * B B B

»
»
*»
»
»
=
]
u
L]
L]
L]
*

*

-
[ |
»
*

L
*
»
»

L

=

L I
E B BN

3
* 4 4 % ¥ B & &
3

-
L

H ua
& & 4 4
L B I B
4 4 4 @
L
L I

* &
3

»
-
-
L
»
=
u
u
-
L]
L]
]

*
»
E B B B W W WA E

u
L
*
L
L]
L
L]
L

* 4 &% ¥ % % 2 B
3
* # ¥ & B

-
* -
u

L

L
LI
" & & &

L]
L}
L}
* * ¥ % & & 0
L}
L}
L}

L
B E R EENEN
»

+ +
BN L
”ﬁttci L
AN N T *
LR O B L I »
”ttoiiil »
L)
L)
>
L)

-

L]
]
L

=

-
-
L] L
L] L
.I.l--' "‘
L} L]
L} L]
L} L]
L}
L}

L N NE NS NE R R BN

IIII-.I..I..I_..
L L L L L
L

&
&
L
L
L]
»
»

-
L]
*
»
*»
*
aa

2 & & & & 4 4 &

-

L}
L]
L)
*
*
L]

-
I N

»
'.
»

*»
*

*
il.
L

=
.

u
LI |

-
LI

L]
.
LI ]
»
.

*
»
*»
*
*
=
u
u
-

-

»
.'
»

*»
*

*
*

»
»

=
-

u
n

-
u

-
L

LB
»
»
]

L]
L
L
" waa
n
n
t!il!!.l
*
*
»
»

L O

-
LI B D B BN B DL BRI
*»

*»

*

[ ]

[}

u

a

L N N B R O O O N )
_..ﬂ.ﬂi.iill

*
*
L
*
&
* # " & & & *
*
L]
L]
*

-
*
»
»
L}
L}
L]
L]
»
*

3
* ¥
3

L
]

H FE E H E W WS A s
# B RBEEEEREN
* % F B F B B B B

LI T L )
- s 8w

&+
& w
lllli".l ..'.'_.l.l
- s 2w

-
*»

*
L

LU
]
L]
-
-
-
»

»
=
[ |

L
*»
*
-

LI L
UL L L L
. U
UL L
llii.l.'..
L L
L L
L L
LR L
L
L

.”l_..l_.._. L N
L

L

L *
*
_I_...”.'_
L
”.'"!
LN N
L

L

* B F B F 4 4 RN

»
%

L

* & #
L 3

L}

L ]

L

*

-
L]
L]
L]
L]
a

]
* * B B F W
]

L

() LI N N [
L LR A A )
» L)
»

'ﬁ'ii‘i‘i
L

»

»
#*
*
»
»

L N
*
»
[ ]
L |

]
- *
»

+ B

L}

" E E RN
»
#*

-
*
*
L]
L]
a
L}

-
-

»
ll--ll----Il|-n----:---iiiiiiaaoaaaqqqq
L]
=
»

L
L
L

L3
L J

*
*

»
L ] l.lll
L N |

L]
]
]
]
a
u
=
»
*
»
»

[
[
[
% ..
[
[
[ |

-
-
E N EE N W aaa
»
*»
L
»
L
]
LIR LI
LI I
LI L
L

L D D D T )
LI O

»
*»
L
»
-

L B B BN N B B B B B
*
E R B
u
L |
u
" " waa
L ]
L}

-EER
»
*
*»
»
*»
*
»
]
u
L]
-

[ ]
L
*
L

L

*
»
[ ]

L ﬁ.ﬁ'ﬁ‘ﬁ »
»

L

L
»
»

L
L)

»
[ ]
»
»
»_»
»
LI
»
L
L
*»
*»
*

»

.l

»

L)

L

»

»

»

L L L
»

»
& & B & 2 B F S

LU L LR
- .
”.."'.III

- .
*»
o

»
»

*

L
*»
.l
=
]
LI
u
-

»
*
»

»
*»
»
»
*
»
]
u
-

*»
*
»

="
»
L
L)
»
»
»
*
»
=R R
]
L]
u
- =
-

»
.In
.l

- .

HE E B BB
L3
-
-

»
*
»

L]
.
L]
L]
u
*
»
.

-
L]
-
*
»
]
u
L]

& =
L

L ]

a L ]
IIIIIIIIIIIIIII.IIIIIII..II'I'I'Iiiiiiii

|

[ ]

*»

»

[ ]
L3
-
-
*
*
*»

I.I
»
]
]

»
L
-»
=
L3
-
-
[ ]
»

*
L
L
L
n
»
»
-
»
Ld
+
-
*
»
l'l

]
*»
*
»
*
»
]
u
L]

L ]
a
[ ]
[ ]
L
*
*»
*»
*
*
»
| 3
+*
-
L
»
*»
&

*»
=
-
-
»
»
L
*»
*
»
u
H =
u
L ]

»
]
"o
[}
a
»
»
*»

't
*
»
»
*
»
»
»
*
=

L)
»
*
L
*
»

*
*
L
*
»
[}
u
a

*
L}
L ]
u
u
[ ]
L]
»
»
-
"
»

u
n

n

n

" L
” iIIii_t.'
»

»

»

"
L
L}
L
L ]
a
[}
[ ]
»
*
.ﬁ
»
L
=»
L
»
L
-
L
L]
*
-
-
*
[ ]
‘.
»
*
»

L)
L]
»
»
*
»
-
.
-
*»
*

-
-
-
]
»
»
*»
-
*»

n
.l
[ 3
*
.'
»
»
* 4 & &
-
*
L]
*»
*
*

UL N S

»
[ 3
»
*
-
-
*
¥
*»
*
*»
*

»
*»
-
-
*»
»

*

»
[ 3
»
L
L
-
L]
*
*

»
*»
»
-
-
*»
»

" & F & @
& & B B B
& & & & &

»

. "

'.'.'..'..'

»

L

*»

»

L

-

*

*

*

*

[ ]
L
»
L
L]
-
.
-
*»
*»

*
LI

»
L
»
L
L)
*»

o aaaaa
»
L
»

L
.
-
*
»
*»
*»

» .
»
L
*
-
L]
*

*
llll.llll
[ ]

L |
-..---.-....--

L

»

*
L

»
L]
.
-
*
»
»

*
L}
L ]
a
»
*
-
*
»
*»
»

-
*
-
»
*
*
*
*
»

LR
LR
»

| 3 ]

»
»

# 4 4% 4 @

# 4 W &
L B AR

* * F ¥
L I
L3

L3
L

-
LR

-
& @

[ ]
l.l
L

»

*»

*

*

»

[}

u

L ]

L3
-
-
[ ]
*
»

| 3N
L3
-
-
*
*
»

-
[ ]
*
»

L
L L

L

L

=

- .

"
»

»
L
L)
L
»
»
*»

- .I
=

*
»
-
»
=

»
*
»
*
»
]
u

*
L
»

B N
[
..-

*

»

»

»

»

u

u

L}

»

L)

»
LR
*
*
»

*»
*»
»
*
»

# u uF S

L

L

L

L

L

rerenaatanate

E

.....‘..‘l‘ nrw _-_.
L

L

L

L

L

*
»
»
»
"R R

*»
*
| 3N )
[ ]
*
»

*
»
[ 3

L
»
*
»

*

»
.I.II
»

*
»

-
*
*
»

L
»
*
*

- " auwuwan
*
» »
*
»
»
*
*
EEERER
[ ]

L N

L
*»
*

»
*»
I.I

»

»
*»
-
»
]
u
a4 auwwuwwm
]
[]

»
*
»
=

L]
»

':\Il
» .'
» ‘.
»
-
]
u
L]
L)

»
*
*
»
[}
L |

-
»
»
»
»

-
-
-
-
L]
L]
adaa s EEEER
-
-
»
i‘i
»
»
L]

]
]
*
*
u
u
L]
L ]

-
*
»
L]
L]
L
L

L L
#* & 0
% % aw
#* B aw

L
#* & & & B BN
'”.Ill.
'ﬁ.!ll.

LI
.ﬁil

-
»
]
»
*
*»
L
L

*
*
»
L
L
L
n
»
»
*
»
»
L

L J
L
*
L

*
L
*

L
»

L D L
LS LN

]
»

L
.tiiillIll.ﬁ.‘.‘.‘.. L L

L 3

-
- "

L L N
" "

" EE

-
*
*
L]
-
L]
u
=
»
*
»
»
»

-
L
»
" & &
* & & 4
L N
L
- & B

]
»
»
*
»
»
u

L]
L]
]
]
]
a
u
=
»
*
*»
»

-
*
»

LI R L L
LI 3L
" FERERESSE

L]
L]
*
]
L]
-
-
]
L
L L L

»

*»

»

LI

- by

»
u
u
a a
L ]
* 4 % 4% % & B B B ¥

.-
-
-
L
»
»
.
& & & & & & & @ W B ®
-
-
n
[
=
-
»
»
"
"
[ ]
n
.
-
.

* &% % ¥ F B B
*
*

-
-
&
*
L}
L ]
a
u

3

-
L)
L]
a
L}
[

L)

L]

- L
» » -
*

*

»
*
»
»
»

EREEREESEBSPSD

*

»
»
*
»
=
]
u
-
L]
»
-

* % & B

L
g * F 7 H B B BB
* % & B

* ¥
3 a & F F H B B B

-

*
# & % ¥ B B B
a

»
'.‘ »
*

LR
LR
L L L,

LK
L * % & R BN
e L R LR

LR
LI
-
aaa
»
»
L
aaa

" B & ¥
L

-
L

3
+ &
-

+ &
-

+ % F F * A
-

-

»
*

]
- " "W
LA L L] P "‘”ﬁ”ﬁ”‘”‘”‘i‘i‘l‘ .l..”lll L
- L w* & & & B B L L L K 0 I
L NN NN O L S8 N & & & & & LU LJ
& u
L lIlll"ﬁ' L LR R " ww

L
L]
L

* 8
* 8

-
* & &
L}
a
L
»
a
L}

L

L LN
-
-
-
-
-

L
-

[]
- (I
# & & B B B ¥ R B
..'..l...llIllil
L - LI
LR R
L ] LI
L D D DL DE OE OE U B O O
[] LI
*
[] LA
[] L A
L
L
']

-
- -
[ ]
»
*
L
[

E R BE B R
*
*
&
-

-
- W o b oW
a4 =

a

L I |

u

R RS

* # ¥ ¥ ¥ & 8 9
3

*

-
-

-

L
-
-
-

&
kR
L )
*
-

+*
-
-
-
L ]
&
L ]
L ]

4 & & & & & B B B

a
u
*

#: N B F ¥

*
-
L
*

*
-
-
-
-
&
]
L ]
L |
a
L |

. ¥

" " E BB
" 8 F EB
- F F F E B & NS

* & 5 2 F H E BB &N

*
-

3
= 4 5 3 ¥ % B 20

# H N FF AN

L
LA L N
LI
LI L)
- 4

-
L]
L]

. ¥

3
* & 4 % F ¥ 2B

*
*
»
[}

* B
LI
- 4

+

4

*
»
»
':' »
." »
l.i »
l.l.l »
»
»
u
a
a
[}
»
L
LR
- -

-
= & 4 3 FFE
-
= & 4 5 F ¥
-

*

*
*
-

»

»

L]

L]
+

... _I_._l_ _l_.._.l_
..

s
L .._' L '.'_ ”ﬁ”
L) *

-

4

*

4

[ |
|
|
|
[ ]
|
[ ]
[ ]
[ ]
[ ]
[ ]
L]
L]
L
L
L ]
L ]
L ]
L ]
L ]
L] LI L L
L ]
L ]
L ]
[
[
-
-
-
-
-
-
-
*
*
*
*
*
*
+

*
-
* B o e b @
# & & 4 & & 4 & & B B
&
&
*

L4
L]
# 4 4 4 4 B
L
L]
L]
L]
L |
[ |

+*
+*
+*
*

L
"

|

|}

[ |

[

% & . m
[

L

L

L

LI
a4 " EEERERE
-

»

L
LK
-

L3
*
*
-
-
L
*
L ]
L ]
a
L |
|

-
» LI B R R

LI B I B N | 3 L

kb w4+ B O R R A R P FE B

LI I B B B

&k k& 4 4 F F A A & B F W FE B

-

F
» L B K K R
-
LI B R R
L]
LN B A A

WA ‘
CNC )
- tntt”tn._
= -
ll L N N

# B m W

-

L
L]
*
*
-
-
-
]
&
]
L ]
Oii'I-IIIIIIIIII
L ]
L |
|
[
[
»

.‘....

»
l!:!tttt
lll.liitt
UL
=
a s EEERR
]
u
-

* & & 2
* & % % & &
% % B
* * & * B
+ & & B
L]
L B B

-

[]
L]
-
-
-
|
=k k4 4 4 B % " OB A S S SN E B S -
LI T S S I A ]
N A A A A A A N
LI T S S S I
I B
= = &

# 4 # & F ¥
LR SN R SN B )

L]
LR I
L]

L]

L]
L L L L
L
L »

L
L]

L
-

-

|
-
[ I

* 4 *

+ 4% % & % ¥ F & &
4 4 " B BE BB
* & W & w ¥

-
]
P N L]
]
]

-
-
L
L
L
L]
»
* .
LI
-

*

-
-
*
L B S R I
*
»

»
»
*
-
-
-
-
L
L
*
&
-
-
L

S N N N N B

4 % & & &4 4 &4 & W B B BB
-
-
*

L
L3
-
-
-
-
*
*
*
L}
L ]
L ]
4 u u
L LN
»
*»
*»
4 B BB

U S E DL

n
.
L
L
*
*
-
-
-
&
*
*
L

LJ
_-_. *
» L
L

-
*
*
*
-

]
n
=
L3
L3

*

-

-

-

-

L]

*

L

L

-

I T R R T R R
-
*
*
LJ
L4

L
*
*
*
-
-
-
*
*
*

i
- + & &
* L I R N O
# & A EEFW - + & & 4 m
O I R O B R R O O
# H B FEF S L] & & & =

L]

L]

»

n

L ]

'...0.0..."”'”‘”‘”‘”
L

.._.._.i ﬁi iﬁ L

* *

.
.
-
L3
L3
L3
+*
-
-
-
-
&
&
]

* B
L ]
L ]

L ]

»
L ]

[ ]
[ ]
L]

U R R R R R R N
iii!ﬁllll..ii L & & = =
* L L]

L L]

rF

[
L I

LN BN B B A LI T
L B B B [ ]
[ L N N N N B L N R
L B B B
-,

R F R

|
»

[ I ] [] " 1
@ = = F

L D D R D N
L &

F O T N

# & & % B B
' 4 & B F P
L

*
F + & . = A AR

L IS B L I B B N

I 4 H BB
4 B B B
u
u
u
L
L
L
L
*»
]
.I
*
»
[ ]
[}
1 B
[}
1 B
u
|
u
1 u .
L |
L |
L
L ]
L ]
*
&
&
-
-
-
*
*
»

]
]
]
]
l
"
.
.
.
.



Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Premi

Premi
/Awards

Premio al miglior
lungometraggio
/Best Feature Film Award

Opera realizzata dall’artista trevigiana Patrizia Polese
/Work created by the Treviso artist Patrizia Polese

Giuria/Jury

Nicola De Cilia
- Critico letterario/Literary critic

Simona Lisi
- Direttrice artistica Festival Cinematica
/Artistic Director of Cinematica Festival

Helene Olivi Borghese
- Attrice/Actress

Premio al miglior
documentario
/Best Documentary
Feature Award

Opera realizzata dall’artista trevigiana Patrizia Polese
/Work created by the Treviso artist Patrizia Polese

Giuria/Jury

Chiara Andrich
- Direttrice artistica Sole Luna Doc Film Festival
/Artistic Director of Sole Luna Doc Film Festival

Filippo Baracchi
- Media Expert

Domenico Gambardella
- Regista/Director

Patrizia Polese

ITA

Dopo una lunga esperienza nel campo del restau-
ro, ha conseguito il diploma alla Scuola Superiore d’Arte
Applicata del Castello Sforzesco di Milano, con specia-
lizzazione nell’arte della tessitura, di cui ha fatto la sua
cifra espressiva. Patrizia € alla continua ricerca di un lin-
guaggio comune a tutte le cose, un intersecarsi non solo
di spazio e tempo, ma anche di elementi umani, animali
e vegetali. Un tentativo costante che ha come obiettivo il
risveglio delle coscienze alla verita della non separazio-
ne tra I'io e 'ambiente e la presa di coscienza di come
tutto sia governato dalla percezione individuale attraver-
so la quale tutto si compone, si scompone e si collega.
Oltre alla tessitura bi- e tridimensionale, Patrizia utilizza
differenti medium come il disegno, le installazioni, la fo-
tografia. Espone regolarmente le sue opere in esibizioni
personali e collettive in ltalia e all’estero, collabora con
aziende nel campo della moda e del design e tiene corsi
di tessitura.

Premio al miglior
cortometraggio
/Best Short Film Award

Opera realizzata dall’artista trevigiana Patrizia Polese
/Work created by the Treviso artist Patrizia Polese

Giuria/Jury

Luca Dal Molin
- Curatore Biennale del Cortometraggio di Vicenza
/Curator of Vicenza Short Film Biennial

Valerio Monti
- Compositore/Composer

Stefano Pesce
- Attore/Actor

ENG

After a long experience in the field of restoration,
she graduated at the School of Applied Arts at the Ca-
stello Sforzesco in Milan, specializing in the art of wea-
ving, of which she made her figure of expression. Patrizia
is always looking for a language common to all things,
an intersection not only of space and time, but also of
human, animal and plant elements. A constant attempt
that has as its objective the awakening of consciences
to the truth of the non-separation between the ego and
the environment and the awareness of how everything
is governed by the individual perception through which
everything is composed, breaks down and connects. Be-
sides the two- and three-dimensional weaving, Patrizia
uses different mediums such as drawing, installations
and photography. She regularly exhibits her work in per-
sonal and collective exhibitions in Italy and abroad, colla-
borates with companies in the field of fashion and design
and holds weaving courses.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Premi

Premi
- Premio del Pubblico
/Audience Award

2

Cineforum

Labirinto

ITA

In collaborazione con Cineforum Labirinto, FEMS
du Cinéma, Associazione Culturale Oblique e Crossfade,
studio specializzato nella produzione di composizioni
musicali e sound design, che offrira al vincitore della se-
zione Lungometraggi la realizzazione gratuita di una co-
lonna sonora per il futuro progetto cinematografico.

ENG

In collaboration with Cineforum Labirinto, FEMS
du Cinéma, Associazione Culturale Oblique and Crossfa-
de, studio specialized in the production of musical com-
positions and sound design, which will offer the winner of
the feature film category the free creation of a soundtrack
for the future film project.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Premi

Premi

- Progetto Donne Si

Fa Storia

/Donne Si Fa Storia Award

Progetto Donne Si Fa Storia

ITA

Il progetto Donne Si Fa Storia propone un’originale
visione sulle professioni ricoperte dalle donne, intrapren-
dendo un viaggio che attraversa 100 anni di storia.

-100/+100 ¢é il tandem originale presentato da
DSFS, che di volta in volta fa conoscere una coppia di
donne accomunate dalla stessa professione, dal periodo
della Grande Guerra fino alla nostra epoca.

Il racconto della visione al femminile di quei mo-
menti & quasi completamente assente. Mancano nei libri
di storia e nellimmaginario collettivo il pensiero e 'approc-
cio di quelle donne che per la prima volta si trovarono a
condurre le prime industrie in assenza della forza lavoro
maschile, in genere senza formazione ed esperienza, in un
momento di forte richiesta produttiva legata al conflitto.

In occasione e in collaborazione con ’Edera Film
Festival, si svolgera la prima edizione del “Premio Speciale
Donne Si Fa Storia dedicato ad una giovane regista”, come
riconoscimento ad un film con regista donna, che possa
contribuire all’interno del progetto ad aggiungere un capi-
tolo di storia narrato con uno sguardo “al femminile”.

La vincitrice sara annunciata a Treviso nel corso
dell’Edera Film Festival e 'assegnazione ufficiale del Pre-
mio si svolgera in occasione della 75esima Mostra Inter-
nazionale del Cinema di Venezia al Lido di Venezia - Spa-
zio Regione del Veneto, nel corso di un evento dedicato.

WEB: DSFS - www.donnesifastoria.it

Donne Si Fa Storia project

ENG

The Donne Si Fa Storia project takes an original
look at the professional roles played by women begin-
ning 100 years ago.

-100/+100, presented by DSFS, pairs the stories of
women working in similar professions but in different pe-
riods throughout history, from the time of the Great War to
the present.

Stories of women who lived and worked during the
First World War are almost completely missing. They are
absent from the history books and the collective imagina-
tion. During World War I, women found themselves for the
first time running the primary industries, often without
training or experience, in the absence of a male labor for-
ce and at a moment of intense demand. Their thoughts
and their approach to their professions are stories that
must be told.

On the occasion of and in collaboration with the
Edera Film Festival, the first “Donne Si Fa Storia Special
Prize dedicated to a young director” will be awarded. The

Prize will recognize a film directed by a woman that adds
a chapter to the DSFS project’s story about professional
women throughout history.

The winner will be announced in Treviso during
the Edera Film Festival and the official Prize will be awar-
ded during the 75th Venice International Film Festival at
the Lido di Venezia - Spazio Regione del Veneto, during a
special event.

WEB: DSFS - www.donnesifastoria.it

Giuria Premio Speciale
Donne Si Fa Storia

ITA

Componente della giuria del Premio e ospite d’o-
nore del Festival: Mujah Maraini-Melehi, regista, pro-
duttrice e sceneggiatrice. Cresciuta tra Marocco, Italia e
Stati Uniti, Mujah si laurea in Lettere al Sarah Lawrence
College di New York specializzandosi in Teatro con Shir-
ley Kaplan e critica cinematografica con Gilberto Perez.
Studia filmmaking alla Boston University, recitazione alla
Royal Academy of Dramatic Arts di Londra, all’Actor’s
Studio di New York e privatamente con John Strasberg e
Allen Savage. Recita al Teatro La Mama di New York sotto
la guida di Ellen Stewart. Continua a lavorare in teatro e
televisione negli Stati Uniti, dove vive per oltre vent’anni.
Il documentario Haiku on a Plum Tree segna il suo esordio
alla regia e il suo ritorno in Italia.

La giuria del Premio Speciale include Cristina Greg-
gio ed Emanuela Zilio del progetto Donne Si Fa Storia. Cri-
stina Greggio, responsabile del progetto DSFS, si occupa
di Comunicazione Pubblica ed & stata Vice Presidente
della Commissione Pari Opportunita Regione del Veneto
e Presidente del Comitato Nazionale Pari Opportunita del
Soroptimist International d’ltalia. Interpreta le politiche di
genere con una visione trasversale e integrata in ogni am-
bito della societa, con particolare attenzione ai temi della
dignita della persona, del progresso e ai valori della cultura.

Emanuela Zilio, responsabile del progetto DSFS,
project manager, esperta di linguaggi dei nuovi media, si
laurea in Storia presso I'Universita di Padova, consegue il
titolo di Master in European Politics, Policies and Society
presso I'Universita di Bath (UK) e il Dottorato in Scienze
dei Linguaggi presso I'Universita di Siena con una ricerca
sui linguaggi visivi ed interattivi dei nuovi media. Ha colla-
borato come ricercatrice esterna con I'Universita di Prin-
ceton (USA), come docente di Informatica Applicata e di
Storia dei Partiti Politici e dei Media Italiani all’Universita
di Siena. Dal 2007 collabora con il Teatro Regio di Torino,
dal 2014 con I'Universita degli Studi di Milano e dal 2016
con I’Action Group 1 - To develop an effective research
and innovation ecosystem nell’lambito di EUSALP - EU
Strategy for the Alpine Macroregion. Dal 2000 e proget-

tista europea e project manager di numerosi progetti in-
ternazionali. Sta coordinando un progetto di ricerca sui
giovani imprenditori/imprenditrici e le aziende innovative
nelle aree montane.

Jury of the Donna Si Fa Storia
Special Prize

ENG

Member of the jury of the Prize and guest of honor
at the Festival: Mujah Maraini-Melehi, director, producer
and screenwriter. Mujah grew up in Morocco, Italy and
the United States where she graduated at Sarah Lawren-
ce, studying theatre with Shirley Kaplan and film with Gil-
berto Perez. She continued to study filmmaking at Boston
University, acting at the Royal Academy of Dramatic Arts
in London, Actor’s Studio in New York and privately with
John Strasberg and Allen Savage, while performing at La
Mama, directed by Ellen Stewart. She worked in theatre
and television in the US where she lived for over twenty
years. The documentary Haiku on a Plum Tree is her first
film and marks her return to Italy.

The jury of the Special Prize includes Cristina
Greggio and Emanuela Zilio of the Donne Si Fa Storia
project. Cristina Greggio, DSFS project manager, is a spe-
cialist in Public Communication and was Vice President
of the Equal Opportunities Commission of the Veneto Re-
gion and President of the National Equal Opportunities
Committee of Soroptimist International of Italy. She inter-
prets gender policies with an interdisciplinary and inte-
grated vision directed towards every area of society and
pays particular attention to the issues of personal dignity,
progress and cultural values.

Emanuela Zilio, DSFS project manager, is a project
manager and expert in new media languages. She recei-
ved her undergraduate degree in History at the University
of Padua and her Master’s in European Politics, Policies
and Society at the University of Bath (UK). She comple-
ted her Ph.D. in Language Sciences at the University of
Siena with a dissertation on the visual and interactive
languages of new media. She has worked as an exter-
nal researcher with the University of Princeton (USA) and
as a professor of Applied Computer Science and History
of Political Parties and Italian Media at the University of
Siena. She has collaborated with the Teatro Regio of Tu-
rin since 2007, with the University of Milan since 2014,
and with EUSALP - EU Strategy for the Alpine Macrore-
gion Action Group 1 - to develop an effective research
and innovation ecosystem since 2016. Since 2000, she
has been a European designer and project manager for
numerous international projects. She is currently coor-
dinating a research project on young entrepreneurs and
innovative companies in mountain areas.
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La terra dell’abbastanza / Damiano D’Innocenzo, Fabio D’Innocenzo

Funeralopolis - A Suburban Portrait / Alessandro Redaelli
Wai Guo Ren / Maaria Sayed

La Educacion del Rey / Santiago Esteves

Blue Queen / Alexandros Sipsidis
Estiu 1993 / Carla Simon
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Lungometraggi

Lungometraggi
- Giuria
/Feature Films
- Jury

Nicola De Cilia
— Critico letterario/Literary critic

ITA

Nato a Treviso nel 1963, lavora come insegnante.
Ha collaborato come critico alle riviste Lo straniero e Gli
asini, dirette da Goffredo Fofi. Ha curato i volumi di Nico
Naldini Alfabeto degli amici (2004) e Come non ci si di-
fende dai ricordi (2005), e I'antologia di opere di Giovanni
Comisso Viaggi nell Italia perduta (2017). Ha pubblicato
Pinchiesta Pedagogia della palla ovale (2015) e il romanzo
Uno scandalo bianco (2016). Per anni ha curato i cinefo-
rum dell’ARCI di Treviso; attualmente € giurato per I'as-
segnazione del Premio Luciano Vincenzoni dedicato ai
soggetti cinematografici.

ENG

Born in Treviso in 1963, he’s a teacher. He worked
as a critic for the magazines Lo straniero e Gli asini, di-
rected by Goffredo Fofi. He edited the volumes of Nico
Naldini Alfabeto degli amici (2004) and Come non ci si di-
fende dai ricordi (2005), and the anthology of works by
Giovanni Comisso Viaggi nell Italia perduta (2017). He
published the survey Pedagogia della palla ovale (2015)
and the novel Uno scandalo bianco (2016). For years he
curated the ARCI film club of Treviso; he’s currently a jury
memberin the Luciano Vincenzoni Prize dedicated to film
subjects.

Simona Lisi
— Direttrice artistica Festival Cinematica
/Artistic Director of Cinematica Festival

ITA

Nata a Macerata nel 1966, e attrice, danzatrice,
coreografa e ricercatrice. Nel 1995 ottiene la laurea in
Filosofia e nel 2002 un diploma in Danza e Coreografia
contemporanee rilasciato dalla London Contemporary
Dance School. In ambito teatrale e figurata in oltre 25
spettacoli, lavorando, fra gli altri, con Mario Martone, Pip-
po Delbono e Carolyn Carlson; ha recitato ne La bestia
nel cuore di Cristina Comencini e /I regista di matrimoni
di Marco Bellocchio, e ha danzato per Paolo Sorrentino
ne La grande bellezza. Sin dalle prime edizioni, rispettiva-
mente del 2011 e 2013, & direttrice artistica dei festival A
piedi nudi nel parco, che promuove il rapporto fra corpo
e natura all’interno dei giardini metropolitani servendosi
dei linguaggi della musica e della danza, e Cinematica -
Immagine in movimento, che si occupa della relazione fra
immagine e movimento nelle arti visive, filmiche e perfor-
mative.

ENG

Born in Macerata in 1966, she’s an actress, dan-
cer, choreographer and researcher. In 1995 graduated in
Philosophy and in 2002 obtained a Postgraduate Degree
in Contemporary Dance and Choreography at the Lon-
don Contemporary Dance School. In the theatrical field is
accredited in over 25 plays, working, among others, with
Mario Martone, Pippo Delbono and Carolyn Carlson; she
starred in Don t Tell by Cristina Comencini and The Wed-
ding Director by Marco Bellocchio, and danced for Paolo
Sorrentino in The Great Beauty. Since the first editions,
respectively in 2011 and 2013, she has been the artistic
director of the A piedi nudi nel parco Festival, which pro-
motes the liaison between body and nature in metropo-
litan gardens using the languages of music and dance,
and the Cinematica Immagine in movimento Festival, whi-
ch deals with the relationship between image and move-
ment in the visual, filmic and performative arts.

Helene Olivi Borghese
— Attrice/Actress

ITA

Nata a Marsiglia nel 1962, & attrice teatrale e ci-
nematografica. Studia all’Ecole Supérieure d’Art Dra-
matique di Ginevra e nel 1987, con una tesi su Francois
Truffaut, si laurea al DAMS di Bologna, dove fra gli altri ha
avuto come docenti Umberto Eco e Suso Cecchi D’Ami-
co. Successivamente si perfeziona in dizione della lingua
italiana, frequenta numerosi workshop di alta formazione
e lavora come assistente di produzione e acting/dialogue
coach. Sul palcoscenico € protagonista di oltre una deci-
na di spettacoli a partire dal 2004, mentre le piu impor-
tanti esperienze sul set le vive grazie a Il mio miglior ne-
mico di Carlo Verdone e successivamente Leoni di Piero
Parolin. Fa attualmente parte della Compagnie Frangaise
de Théatre de Rome sotto la direzione di Hélene Sando-
val, con cui ha recentemente portato in scena Le Malade
Imaginaire di Moliére e La Cantatrice Chauve di lonesco.

ENG

Born in Marseille in 1962, she’s a theatrical and
film actress. She studied at Ecole Supérieure d’Art Dra-
matique in Geneva and in 1987, with a thesis on Francois
Truffaut, graduated at the DAMS (Department of Art, Mu-
sic and Cinema) in Bologna, where among others had
Umberto Eco and Suso Cecchi D’Amico as lecturers.
Later she perfected the diction of the Italian language,
attended numerous training workshops and worked as
a production assistant and acting/dialogue coach. On
stage, she’s the protagonist of over a dozen plays since
2004, while lives the most important experiences on the
set thanks to My Best Enemy by Carlo Verdone and later
A Holy Venetian Family by Piero Parolin. She is currently a
member of the Compagnie Frangaise de Théatre de Rome
under the direction of Hélene Sandoval, with which re-
cently brought on stage Le Malade Imaginaire by Moliere
and La Cantatrice Chauve by lonesco.
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Blue Queen

(lett. Regina Blu/orig. Mrm\e BaoiAiooa)

Grecia/Greece, 2017,
91’, greco/greek

Regia e produzione/Directing and production:
Alexandros Sipsidis
Sceneggiatura/Screenplay: Dimitris Evlampidis,
Apollonia Tsanta

Fotografia/Cinematography: Christina
Moumouri

Montaggio/Editing: Christos Gakis

Cast: Michalis Oikonomou (Yannis), Dimitris
Imelos (Stavros), Raschmie Soukoulis (Lena),
Giorgos Adamantiadis (Nikos), Foteini
Levogiannis (Maria), Themis Panou (Aggelos)
Studio: WeThePeople

ITA

La “Regina Blu” & uno dei diamanti piu costosi al
mondo e naturalmente fa gola a piu uomini di malaffare;
una notte Yannis si ritrova alla guida del mezzo con cui si
muove una banda di rapinatori che porta brillantemente
a termine il colpo. Gli affari pero si complicano dal mo-
mento in cui, qualche giorno dopo, 'uomo é prelevato in
casa propria dagli sgherri del boss per cui lavora: Yannis
sembra infatti essere I'unico testimone della morte di suo
figlio, ucciso a sangue freddo nel parcheggio individuato
per la riscossione della gemma.

Dal primo all’ultimo minuto Alexandros Sipsidis
tiene salde le redini di un thriller a foggia di puzzle, alla cui
conclusione si ha 'impressione di essere di volta in volta
pill vicini salvo poi finire catapultati nuovamente nell’oc-
chio del ciclone, con nuove tessere fra le mani: ogni linea-
rita narrativa e volutamente scardinata perché si sviluppi
a pieno l'eccitazione derivante dal racconto di una mede-
sima vicenda vissuta da quattro diversi personaggi.

ENG

The “Blue Queen” is one of the most expensive
diamonds in the world and naturally tempts more men
of ill repute; one night Giannis finds himself at the helm
of the mean by which a gang of robbers moves, brilliant-
ly completing the blow. But the business is complicated
from the moment when, a few days later, the man is pi-
cked up at home by the boss’s thugs for whom he wor-
ks: Giannis seems to be the only witness to the death of
his son, killed in cold blood in the parking lot for the col-
lection of the gem.

From the first to the last minute, Alexandros
Sipsidis takes up the reins of a puzzle-style thriller, to the
end of which you have the impression of being closer
each time, but then you end up again catapulted into the
eye of the storm, with new pieces in your hands: every
narrative linearity is deliberately undermined in order to
fully develop the excitement deriving from the telling of
the same story lived by four different characters.

BIO - ITA

Cortometraggi/Shorts

Alexandros Sipsidis (Zambyl, 1984) ha studiato Regia allIEK (Istituto di 2008 Milk (lett. Latte)
Formazione Professionale) AKMI di Atene e di |i & stato ammesso alla 2011 Iris
Preston University di Los Angeles, accompagnato da una borsa di studio. 2013 If Rape Was Legal

Attualmente, quando non & impegnato sul set, insegna Regia nella

(lett. Se lo stupro fosse legale)

municipalita di Vrilissia e, dal 2016, tiene seminari pensati per gli studenti

universitari della capitale.

BIO - ENG

La Educacion del Rey

(lett. La educazione di Rey/Rey’s Education)

Argentina, 2017,
96’, spagnolo/spanish

Regia e produzione/Directing and production:
Santiago Esteves

Sceneggiatura/Screenplay: Santiago Esteves,
Juan Manuel Borddn
Fotografia/Cinematography: Cecilia Madorno
Montaggio/Editing: Santiago Esteves

Cast: Matias Encinas (Reynaldo Galindez),
German De Silva (Carlos Vargas), Jorge Prado
(El “Gato” Ibafiez), Marcelo Lacerna (Abalos),
Mario Jara (EI Momia), Martin Arrojo (Josué),
Elena Schnell (Mabel Vargas), Walter Jakob
(Arancibia), Esteban Lamothe (Vieytes)
Studio: 13 Conejos

ITA

Il giovane Reynaldo accetta di introdursi nella
casa di un notaio per sottrarre un’ingente somma di de-
naro; le cose non vanno secondo i piani e, mentre suo fra-
tello e un altro complice finiscono in galera, lui riesce a
fuggire e a nascondere il malloppo, salvo poi cadere acci-
dentalmente nel giardino di uno sconosciuto distruggen-
dogli la serra. Da quel momento sara costretto a riparare i
danni, ma in compenso guadagnera un’amicizia leale.

Nel titolo del lungometraggio di debutto di San-
tiago Esteves e celata una chiave di lettura non trascura-
bile: il soprannome del protagonista in spagnolo significa
infatti “re”, e come accadeva spesso in passato, anche
stavolta e presente un precettore, un’ex guardia giurata in
pensione che sa come rapportarsi ai figli della microcri-
minalita. Vincitore del Premio “Cine en Construccion” al
Festival Internazionale di San Sebastian 2016, consisten-
te in servizi di post-produzione e promozione, il film € un
racconto di formazione che non allenta mai la presa.

ENG

The young Reynaldo accept to enter the house
of a notary to steal a large sum of money; things do not
go according to plan, and while his brother and another
accomplice end up in jail, he manages to escape and hide
the loot, but then accidentally falls into the garden of a
stranger destroying the greenhouse. From that moment
on he will be forced to repair the damage, but will earn a
loyal friendship.

In the title of the debut feature by Santiago Este-
ves a not negligible key to reading is hidden: the nickna-
me of the protagonist in Spanish means in fact “king”,
and as often happened in the past, this time there’s also
a tutor, a former retired security guard who knows how
to deal with children of petty crime. Winner of the “Cine
en Construccién” Prize at the San Sebastian Film Festival
2016, consisting of post-production and promotion ser-
vices, the film is a story of training that never slackens the

grip.

BIO - ITA

Serie TV/TV Series

Santiago Esteves (Mendoza, 1983) si & laureato in Psicologia nel 2007, 2016 La Educacion del Rey (lett. La

per poi essere ammesso alla Buenos Aires University of Cinema; durante

educazione di Rey/lit. Rey’s

gli studi ha lavorato come montatore al flanco di registi come Mariano Education)
Llinas e Juan Villegas, collaborando inoltre in Elefante Blanco col futuro

regista de I/ clan (premiato col Leone d’argento al Festival di Venezia

2015), Pablo Trapero.

BIO - ENG

Cortometraggi/Shorts

2009 Cinco tardes sin Clara
(Cinque pomeriggi senza Clara/Five
Afternoons without Clara)

Alexandros Sipsidis (Jambyl, 1984) studied Film Making at IEK (Institute
of Vocational Training) AKMI in Athens and then was admitted to the
Preston University of Los Angeles, accompanied by a scholarship.
Currently, when not on set, he teaches Filmmaking in the municipality of
Vrilissia and, since 2016, he has held seminars designed for university
students in the capital.

32

Santiago Esteves (Mendoza, 1983) graduated in Psychology in 2007, 2011

before being admitted to the Buenos Aires University of Cinema; during
his studies worked as editor alongside directors such as Mariano Llinds
and Juan Villegas, also collaborating in Elefante Blanco (White Elephant)
with the future director of The Clan (awarded with the Silver Lion at the
Venice Film Festival 2015), Pablo Trapero.

Los crimeses (I crimini/The Crimes)
2013 Un suefio recurrente (Un sogno
ricorrente/A Recurring Dream)

33
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Estiu 19

(Estate 1993, Summer 1993)

Spagna/Spain, 2017,
98’, catalano/catalan

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Carla Simén
Fotografia/Cinematography: Santiago Racaj
Montaggio/Editing: Didac Palou, Ana Pfaff
Produzione/Production: Valérie Delpierre
Cast: Laia Artigas (Frida), Paula Robles
(Anna), Bruna Cusi (Marga), David Verdaguer
(Esteve), Montse Sanz (Lola), Isabel Rocatti
(nonna/grandmother), Fermi Reixach (nonno/
grandfather)

Studio: Inicia Films, Avalon

ITA

Frida ha 6 anni ed é rimasta orfana sia di madre
che di padre; con il beneplacito dei nonni, viene presa in
affido dallo zio che vive lontano dalla nativa Barcellona
con la moglie e la figlia Anna. Nonostante I’affetto since-
ro dimostrato dai genitori putativi, Frida si rivela tutt’al-
tro che docile e inizia ben presto ad esprimere un’invidia
spiccata per la cugina.

Miglior opera prima al Festival di Berlino 2017,
proposto agli Oscar 2018 in rappresentanza della Spa-
gna, il dramma agrodolce di Carla Simén ¢ ispirato, come
il corto documentario Lacuna, dal ricordo della madre
Neus Pipé morta, come il padre, nel 1993. Difficile non
lasciarsi incantare dal volto della giovanissima protago-
nista, da cui traspaiono con vivido realismo i contrasti
riconducibili alla sofferenza per la mancanza della casa
in citta e all’adattamento coatto a un ambiente familiare
in cui si tenta di levigare, spesso senza capirne la vera
natura, un carattere ruvido e selvatico ritenuto precoce e
persino pericoloso.

ENG

Frida is 6 years old and has been an orphan of
both mother and father; with the approval of her gran-
dparents, she’s taken in foster care by her uncle who lives
far from his native Barcelona with his wife and his dau-
ghter Anna. Despite the sincere affection shown by the
putative parents, Frida turns out to be anything but docile
and soon begins to express a strong envy for her cousin.

Best First Feature at the Berlin Festival 2017,
submitted to the Oscars 2018 representing Spain, the bit-
tersweet drama by Carla Simén is inspired, like the short
documentary Lacuna, from the memory of her mother
Neus Pipd who died, as her father, in 1993. Difficult not to
be enchanted by the face of the young protagonist, from
which with vivid realism transpire contrasts due to the
lack of the home in the city and the forced adaptation to
a family environment that tries to smooth, often without
understanding its true nature, a rough and wild character
considered precocious and even dangerous.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Carla Simén (Barcellona, 1986) si & laureata in Comunicazione 2009 Women (lett. Donne)
Audiovisuale all’Universitat Autbnoma di Barcellona, dopo aver trascorso 2010 Lovers (lett. Amanti)
un anno all’Universita della California; si &€ quindi iscritta a un corso 2012 Born Positive (lett. Nati positivi)
organizzato dalla Televisione catalana e ha studiato presso la London 2013 Lipstick (lett. Rossetto)
Film School. Mentre sta sviluppando un secondo lungometraggio, 2015 Lacuna
insegna “Cinema in corso” ai bambini di Barcellona. 2015 Las Pequenias Cosas

(lett. Le piccole cose, Those Little
BIO - ENG Things)

Carla Simén (Barcelona, 1986) graduated in Audiovisual Communication
at the Universitat Autonoma in Barcelona, after spending a year at

the University of California; then enrolled in a course organized by

the Catalan Television and studied at the London Film School. While
developing her second feature film, she teaches film to children through

“Cinema en Curs” in Barcelona.

34

Funeralopolis.............
— A Suburban Portrait

Italia/Italy, 2017,
94’, italiano/italian

Regia, fotografia e produzione/Direction,
cinematography and production: Alessandro
Redaelli

Montaggio/Editing: Alessandro Redaelli,
Daniele Fagone, Ruggero Melis

Con: Lorenzo “Vashish” Passera, Andrea
“Felce” Piva

Studio: Filmnoize, K48

ITA

Tra Bresso, Sesto San Giovanni e Milano vivac-
chiano Vash e Felce, due giovani adulti in eterna ribellione
che condividono qualunque genere di passione e rifles-
sione: oscillando fra I'esoterismo, il sesso e il trap, non
si fanno mai mancare la compagnia degli stupefacenti,
spacciati o consumati.

Il team di Alessandro Redaelli ha lavorato due
anni per catturare, in condizioni realmente estreme, un
microcosmo underground costantemente osservato a
distanza ravvicinata, restituito in un b/n anti-spettacola-
re, rielaborato attraverso un montaggio che uniforma le
realta filmate e mai indulge alle fobie della censura. Nel
suo impianto inesorabile e disturbante, rinunciando ad al-
cuna giustificazione o esaltazione pur nella riproposizio-
ne incontenibile delle idee fisse, &€ un documentario che
vuole ridiscutere i confini della ortodossia dellindagine
cinematografica e della sua trattazione: al di la di qualsi-
asi giudizio morale, ricorda che le scene mostrate appar-
tengono al mondo che ci circonda.

ENG

Between Bresso, Sesto San Giovanni and Milan
Vash and Felce live day by day, two young adults in eter-
nal rebellion who share any kind of passion and reflection:
swinging between esotericism, sex and trap, they never
miss the company of drugs, passed off or consumed.

Alessandro Redaelli’s team worked for two years
to capture, under really extreme conditions, an under-
ground microcosm constantly observed at close range,
returned in an anti-spectacular b/w, elaborated through
an editing that uniforms the filmed reality and never in-
dulges the phobias of censorship. In its inexorable and
disturbing method, renouncing any justification or exal-
tation even in the uncontrollable repetition of fixed ideas,
it's a documentary that wants to re-discuss the bounda-
ries of the orthodoxy of the film survey and its treatment:
beyond any moral judgment, recalls that the scenes
shown belong to the world around us.

BIO - ITA

critico con pubblicazioni online.

Alessandro Redaelli (Milano, 1991) si & diplomato in Montaggio presso 2013
LLS. “M. Dudovich” e in Nuovi Media alla Civica Scuola di Cinema

“Luchino Visconti” di Milano. Ha all’attivo diverse produzioni di durata morte)
variabile, appartenenti specialmente al genere horror e musicale, 2014
distribuite sul suolo italiano e anche all’estero. Collabora inoltre come

Lungometraggi/Feature Films
Shock: My Abstraction of Death
(Shock: la mia astrazione della

PO.E. Pieces of Eldritch

Cortometraggi/Shorts
2009 Exception (lett. Eccezione)

BIO - ENG 2011 Tortoise (lett. Tartaruga)
Alessandro Redaelli (Milano, 1991) graduated in Film Editing at I.L.S. 2012 Alice is Beautiful

“M. Dudovich” and in New Media at Civic School of Cinema “Luchino (lett. Alice é bellissima)
Visconti” in Milan. His directing credits include different productions of 2014 Pray for Diamonds

variable duration, belonging especially to the horror and musical genre,

(lett. Prega per i diamanti)

distributed on Italian soil and also abroad. He is also a film critic for

online magazines.
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La terra dell’abbastanza

(Boys Cry)

Italia/Italy, 2018,
95’, italiano/italian

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Damiano D’Innocenzo, Fabio
D’Innocenzo

Fotografia/Cinematography: Paolo Carnera
Montaggio/Editing: Marco Spoletini
Produzione/Production: Agostino Sacca,
Giuseppe Sacca, Maria Grazia Sacca

Cast: Andrea Carpenzano (Manolo), Matteo
Olivetti (Mirko), Luca Zingaretti (Angelo), Max
Tortora (Danilo), Milena Mancini (Alessia),
Michela De Rossi (Ambra), Giordano De Plano
(Simone), Walter Toschi (Carmine)

Studio: Pepito Produzioni

ITA

Mirko e Manolo sono due bravi ragazzi, compa-
gni di scuola e fratelli di sangue, ma una notte restano
coinvolti in un incidente e decidono di non prestare soc-
corso al’'uomo che hanno investito. Da quel momento, ri-
conosciuti come artefici di un omicidio “necessario” gra-
zie al quale é stato tolto di mezzo un ex criminale pentito,
la fortuna sembra arridere ai giovani protagonisti sotto
forma di quel rispetto e quel denaro di cui mai hanno po-
tuto godere.

Vincitori ai Nastri d’argento come migliori registi
esordienti senza aver precedentemente firmato nemme-
no un cortometraggio, i gemelli Damiano e Fabio D’In-
nocenzo sono stati catapultati sulla scena nazionale ed
internazionale lo scorso febbraio al Festival di Berlino,
inclusi nella sezione Panorama. Confessano d’essersi la-
sciati influenzare da Rossellini, Pasolini, Zavattini, ma an-
che da Abel Ferrara e Francis Bacon per la deformazione
della realta, nell'intento di evitare ogni spettacolarizzazio-
ne, promulgando un “cinema della reticenza”.

ENG

Mirko and Manolo are two good boys, schoolma-
tes and blood brothers, but one night they are involved in
a car accident and decide not to help the man they run
over. From that moment, recognized as the architects of a
“necessary” murder thanks to which a former repentant
criminal was removed, fortune seems to give rise to the
young protagonists in the shape of that respect and that
money they have never been able to enjoy.

Winners of the Silver Ribbon (Italian National
Syndicate of Film Journalists) as best newcomers wi-
thout having previously directed any short film, the twins
Damiano and Fabio D’Innocenzo were catapulted on the
national and international scene last February at the Ber-
lin Film Festival, included in the Panorama section. They
confess that they let themselves be influenced by Ros-
sellini, Pasolini, Zavattini, but also by Abel Ferrara and
Francis Bacon for the deformation of reality, in order to
avoid any spectacularization, promulgating a “cinema of
reticence”.

BIO - ITA

Damiano D’Innocenzo (Roma, 1988) e Fabio D’Innocenzo (Roma,

1988) sono cresciuti nei sobborghi di Roma, dedicandosi alla pittura,
scrivendo poesie e scattando fotografie; senza una specifica formazione
cinematografica, hanno poi iniziato a realizzare videoclip, arrivando

a curare alcune produzioni televisive ed anche un’opera teatrale.
Attualmente stanno sceneggiando il loro secondo lungometraggio.

BIO - ENG

Damiano D’Innocenzo (Rome, 1988) and Fabio D’Innocenzo (Rome,
1988) grew up in the suburbs of Rome, dedicating themselves to
painting, writing poetry and taking photographs; without a specific
cinematographic training, they then started making videoclips, coming to
realize some television productions and even a theatrical work. Currently

they are writing their second feature.
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Wai Guo

(lett. Straniero/An Alien)

en

India-Singapore, 2017,
81’,inglese e hindi/english and hindi

Regia/Direction: Maaria Sayed

Fotografia e montaggio/Cinematography and
editing: Maaria Sayed, Alessandro Alpini
Produzione/Production: Alessandro Alpini
Con: Kim Cordell, Purva Bhatnagar, Sima
Shah, Jian Yang, Tiffany Yong, Jacqueline Koh,
Jiaming Chen, Musarrat Meboob, Shankar
Yadav, Amin Mansoub, Fatima Mansoub,
Lawrence West, Eugene Sia, Gerard Ee
Studio: Draw4Films

ITA

Undici interazioni nella citta-Stato di Singapo-
re con una classe ben definita di testimoni: quella del
waigudrén, ossia letteralmente lo “straniero”, il cittadino
trapiantato da una realta culturale piu o0 meno distante in
mezzo a milioni di singaporiani doc (per la maggiore di
etnia cinese).

Lindagine condotta da Maaria Sayed e Ales-
sandro Alpini attraversa ambienti assai diversi fra loro,
dal mondo della classica ristorazione a quello del piu
bizzarro collezionismo, dai circoli delle agenzie telefoni-
che a quelli dei team videoludici, animata dal desiderio
di scoprire e raccogliere, riproporre e comparare i senti-
menti sollecitati da una vita di tutti i giorni che col tempo
ha maturato sostanziali cambiamenti, visitata da pensie-
ri nostalgici e ottimistici, segnata da dubbi sullintegrita
personale nell’era della condivisione illimitata, innervata
da una tensione verso la potenzialita fugace del presente
ma anche la radicale trasformazione di sé in conformita ai
nuovi ideali di bellezza.

ENG

Eleven interactions in the Singapore city-state
with a well-defined class of witnesses: that of waigudrén,
literally the “foreigner”, the citizen transplanted from a
more or less distant cultural reality in the midst of millions
of authentic Singaporean (mostly of Chinese ethnicity).

The survey conducted by Maaria Sayed and
Alessandro Alpini crosses very different environments,
from the world of classic catering to that of the most bi-
zarre collectibles, from the telephone agencies’ circles to
those of the videogame teams, motivated by the desire
to discover and collect, re-propose and compare the fe-
elings prompted by an everyday life that over time has
developed substantial changes, visited by nostalgic and
optimistic thoughts, marked by doubts about personal
integrity in the age of unlimited sharing, innervated by a
tension towards the fleeting potential of the present but
also the radical transformation of oneself in conformity
with the new ideals of beauty.

BIO - ITA

casa di produzione, la Draw4Films.

BIO - ENG

Cortometraggi/Shorts

Maaria Sayed (Mumbai, 1989) si & laureata in Letteratura in India, per poi 2013 Aabida
conseguire un master in Regia alla London Film School; ha partecipato a 2016 Chudala
diversi laboratori come quello promosso dall’Asian Film Academy, il Fajr 2016 Cichlid
Talent Campus e il Reykjavik Talent Lab, e nel 2017 & andata a comporre

la giuria dell’Asia Peace Film Festival. Nel 2014 ha fondato una propria

Maaria Sayed (Mumbai, 1989) graduated in Literature in India before
she acquired a Masters in Filmmaking at London Film School; she has
been a part of film labs such as Asian Film Academy, Fajr Talent Campus
in Tehran and Reykjavik Talent Lab, and was a panelist of Asia Peace
Film Festival in Pakistan. In 2014 founded her own production company,

Draw4Films.
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Documentari
/Documentaries

Adaptation / Manne

Allafinfinfirifinfinfine / Francesco D’Ascenzo
Ciano: A Fisherman’s Tale / Elena Grosso, Marco Vitale
Giorni di Pasqua / Luca Renucci

Hanaa / Giuseppe Carrieri

Iku Manieva / Isaac Ruiz Gastélum

The Lives of Mecca / Steno Etter

Maria vola via / Michele Sammarco
Memorandum / Jennifer Lara

Mingong / Davide Crudetti

Il mondo o niente / Chiara Caterina

Shuliiq - Vento di Mezzogiorno / Martina De Polo



Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Documentari

Documentari

- Giuria
/Documentaries
- Jury

Chiara Andrich
— Direttrice artistica Sole Luna Doc Film Festival
/Artistic Director of Sole Luna Doc Film Festival

ITA

Nata a Treviso nel 1982, & autrice e montatrice di
film documentari. Nel 2006 si € laureata in Scienze dello
Spettacolo e Produzione Multimediale presso I'Universita
di Padova e nel 2012 si € diplomata in Cinema documen-
tario presso il Centro Sperimentale di Cinematografia di
Palermo. Dal 2014 cura la direzione artistica del Sole Luna
Doc Film Festival, nelle sedi palermitana e trevigiana. In
qualita di regista assieme a Giovanni Pellegrini ha firmato
Bring the Sun Home (2013, presentato al Festival di Locar-
no e premiato allo Human Rights Film Festival di San Se-
bastian) e Ali di tela - Volando con Angelo D’Arrigo (2015,
presentato al COFFI - Italian Film & Art Festival di Berlino
e al’Annecy Cinéma Italien). Come montatrice € accredi-
tata, fra gli altri, in Soledad (Ricardo Iscar, 2008, Premio al
miglior montaggio al Documenta Madrid), Tobia Scarpa -
L’anima segreta delle cose (Elia Romanelli, 2014, premiato
all’Art Film Festival di Asolo) e Aquagranda in crescendo
(Giovanni Pellegrini, 2017).

ENG

Born in Treviso in 1982, she’s an author and editor
of documentary films. In 2006 she graduated in Perfor-
ming Arts and Multimedia Production at the University
of Padua and in 2012 in Documentary cinema at Experi-
mental Center of Cinematography in Palermo. From 2014
she curates the artistic direction of Sole Luna Doc Film Fe-
stival, in the Palermo and Treviso locations. As director
together with Giovanni Pellegrini she worked on Bring the
Sun Home (2013, presented at Locarno Film Festival and
awarded at Human Rights Film Festival in San Sebastian)
and Ali di tela - Volando con Angelo D’Arrigo (Canvas Win-
gs, 2015, presented at the COFFI - Italian Film & Art Fe-
stival in Berlin and at the Annecy Cinéma Italien). As edi-
tor she’s credited, among others, with Soledad (Ricardo
Iscar, 2008, Best Editing Award at Documenta Madrid),
Tobia Scarpa - L anima segreta delle cose (Elia Romanelli,
2014, awarded at Art Film Festival in Asolo) and Aqua-
granda in crescendo (Giovanni Pellegrini, 2017).

Filippo Baracchi
— Media Expert

ITA

Nato a Venezia nel 1983, & giornalista e produttore.
Si e laureato in Linguaggi e Tecnologie dei Nuovi Media
presso la Facolta di Scienze della Formazione dell’Uni-
versita di Udine e ha frequentato il corso di Produzione
presso il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma.
Collabora come redattore a «Close-Up», rivista online di
critica diretta da Giovanni Spagnoletti, oltre a «Cinefo-
rum», «ll Gazzettino» e «ll Fatto Quotidiano». Nel 2014
ha pubblicato Cambiamo programma, volume che invita a
ripensare i media come occasione di narrazione sociale in
contesto europeo. L'esordio alla regia risale al 2012, quan-
do vede la luce il documentario I/l cinema Bevilacqua, che
indaga la storia di una sala cinematografica della periferia
di Venezia a lungo gestita da un campione di ciclismo e
trasformata nel 1984 in supermercato. Dal 2005, inoltre, &
socio fondatore dell’associazione culturale Settimo Bina-
rio.

ENG

Born in Venice in 1983, he’s a journalist and pro-
ducer. He graduated in New Media Languages and Te-
chnologies at the Faculty of Education Sciences of the
University of Udine and attended the Production course
at the Experimental Cinematography Center in Rome. He
collaborates as editor for «Close-Up», an online critical
magazine directed by Giovanni Spagnoletti, as well as
«Cineforum», «ll Gazzettino» and «ll Fatto Quotidiano».
In 2014 he published Cambiamo programma, a volume
that invites to rethink the media as an opportunity for so-
cial narration in the European context. The directorial de-
but dates back to 2012, when the documentary // cinema
Bevilacqua, which investigates the history of a cinema on
the outskirts of Venice that has long been run by a cycling
champion and turned into a supermarket in 1984, was re-
leased. Moreover, since 2005 he’s a founding member of
the Settimo Binario cultural association.

Domenico Gambardella
- Regista
/Director

ITA

Nato a Catanzaro nel 1965, e filmmaker, fotografo e
giornalista. Laureato in Archeologia, ha lavorato per anni
con I'Universita di Roma “La Sapienza” nella realizzazio-
ne di documentari di carattere storico; ha collaborato con
National Geographic, Sky e Getty Images. Scrive reporta-
ges per L’Espresso, Marco Polo, Medioevo ed Archeo. Nel
2010 ha vinto il Premio Stampa ADUTEI (Associazione
Delegati Ufficiali del Turismo Estero in Italia) nella cate-
goria Radio/Televisione e nel 2015, al’EXPO, il Premio
Stampa Israele promosso dall’Ufficio Nazionale Israelia-
no del Turismo, nella categoria TV. Dal 2004 gira il mondo
e realizza filmati per il programma Kilimangiaro, trasmes-
so su Rai 3.

ENG

Born in Catanzaro in 1965, he’s a filmmaker, photo-
grapher and journalist. Graduated in Archeology, he wor-
ked for years with the University of Rome “La Sapienza”
in the production of historical documentaries; he’s a con-
tributor of National Geographic, Sky and Getty Images.
He writes reportages for L’Espresso, Marco Polo, Medioe-
vo nad Archeo. In 2010 he won the ADUTEI Press Award
(Association of Officials Delegates of Foreign Tourism
in Italy) in the Radio/Television category and in 2015, at
EXPO, the Israel Press Award promoted by the Israeli Na-
tional Bureau of Tourism, in TV category. Since 2004 he
travels the world and makes films for the tv program Kili-
mangiaro, broadcast on Rai 3.
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Documentari

Adaptation

(lett. Adattamento)

Armenia, 2017,
21’, armeno/armenian

Regia, sceneggiatura, fotografia e montaggio
/Direction, screenplay, cinematography and
editing: Manne

Produzione/Production: Ararat Griogryan
Con: Manne

Studio: YSITC

ITA

La citta di Erevan, capitale del’Armenia, viene
esplorata nei luoghi diversissimi che la costituiscono,
percorsa sfiorando le tante persone sconosciute che la
abitano, penetrata nelle varie realta lavorative, inseguen-
do il desiderio di mettere a fuoco alcuni momenti di vita
quotidiana adattandoli, per I'appunto, agli stati d’animo
che caratterizzano un’intera esistenza.

Manne si guarda attorno e osserva “un umano,
un giorno, una citta, un ritmo, la gente del passato e del
futuro”, accosta frammenti impressionati in un bianco
e nero dal sapore grezzo, li monta con frenesia e volu-
ta disarmonia prima, ricorrendo a tagli piu radi e morbidi
dopo, e vista ’'assenza quasi totale del linguaggio parlato
preferisce accompagnare i rumori metropolitani con del
buon Chet Baker o una canzone dei Beatles, con le nenie
di Satie o il folklorismo di Chacaturjan. Lesito ricorda gra-
devolmente un certo genere di esperimenti cinematogra-
fici d’avanguardia condotti in Europa negli anni ’20 e ’30.

ENG

The city of Yerevan, capital of Armenia, is explo-
red in the very different places that make it up, traveled by
touching the many unknown people who live there, pe-
netrated into the various working realities, pursuing the
desire to focus on some moments of daily life, adapting
them, precisely, to the moods that characterize an entire
existence.

Manne looks around and observes “a human, a
day, a city, a rhythm, the people of the past and future”,
brings together fragments impressed in black and white
with a raw taste, mounts them with frenzy and reasoned
disharmony first, using sparser and softer cuts later, and
given the almost total absence of spoken language, pre-
fers to accompany metropolitan noises with good Chet
Baker or a Beatles song, with the Satie’s dirges or Kha-
chaturian’s folklorism. The outcome is a pleasant remin-
der of a certain kind of avant-garde film experiments con-
ducted in Europe in the twenties and thirties.

BIO - ITA

Manne (Erevan, 1996), il cui vero nome & Mane Baghdasaryan, si & 2016

Cortometraggi/Shorts
Das Brot (lett. Il pane)

laureata in Cinema all’'YSITC (Istituto Statale di Teatro e Cinema di
Erevan); nel 2018 ha ricevuto il Premio per il miglior studente dal
Ministro del’Educazione e delle Scienze e il Premio della gioventu del
Presidente della Repubblica d’Armenia. Per il 2019 ¢ atteso il suo primo

lungometraggio, The Seagull (lett. Il gabbiano).

BIO - ENG

Manne (Yerevan, 1996), whose real name is Mane Baghdasaryan,
graduated in Cinematography at YSICT (Yerevan State Institute of
Theatre and Cinematography); in 2018 she was given the Best Student
Award by the Minister of Education and Science and the Youth Prize
of the President of the Republic of Armenia. Her first feature film, The

Seagull, is scheduled for 2019.
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Allafinfinfirrffiinfinfine

(lit. In the End)

Italia/Italy, 2017,
9, italiano/italian

Regia, fotografia e montaggio/Direction,
cinematography and editing: Francesco
D’Ascenzo

Produzione/Production: Rosa Di Brigida
Con: Paolo Villaggio

Studio: ERA DEA

ITA

Un Paolo Villaggio ultraottantenne apre le porte
della sua residenza e si racconta con toni inediti, mani-
festando un’ancora affilata verve autoironica, ma anche
amarezza e disincanto, nel ricordare una carriera com-
plessivamente brillante, lungo la quale ha gioito delle
collaborazioni con acclamati registi come Ermanno Olmi,
Lina Wertmdiller e Mario Monicelli, e peré segnata anche
da logiche di guadagno che a suo modo di vedere ’lhanno
col tempo impigrito. Al tramonto della parabola artistica,
emerge prepotentemente la paura dell’Alzheimer e della
morte, ma non dell’oblio: radicata € infatti in lui la consa-
pevolezza di aver lasciato un segno nella memoria collet-
tiva in quanto “diverso dalla media”.

Francesco D’Ascenzo ha visitato I'attore nel
2016, pochi mesi prima della dipartita: questi s’ voluto
concedere lasciando cadere ogni maschera, presentan-
dosi alla macchina da presa in vestaglia, e spogliato di
qualunque orpello come tale & oggi restituito in una sorta
di testamento informale.

ENG

An over eighty-year-old Paolo Villaggio opens
the doors of his residence and tells himself with new to-
nes, manifesting a sharp and self-deprecating verve, but
also bitterness and disenchantment, in remembering an
overall brilliant career, along which he rejoiced in collabo-
rations with acclaimed directors such as Ermanno Olmi,
Lina Wertmiuiller and Mario Monicelli, and, however, also
marked by the logic of gain that from his point of view has
made him lazy over time. At sunset of the artistic parable,
the fear of Alzheimer’s and of death emerges strongly, but
not of oblivion: in fact, he’s rooted in the awareness of
having left a mark in the collective memory as “different
from the average”.

Francesco D’Ascenzo visited the actor in 2016, a
few months before his death: he wanted to give himself
dropping each mask, showing up at the camera in a dres-
sing gown, and stripped of any tinsel is now returned in a
kind of informal testament.

BIO - ITA Lungometraggi/Feature Films
Francesco D’Ascenzo (Termoli, 1988) si & laureato in Scienze Politiche 2010 Rughe (lit. Wrinkles)
nel 2010 presso I'Universita di “Roma Tre”; la sua carriera artistica 2017 Leco della vita (lit. The Echo of Life)

prende avvio in teatro (risale al 2008 la prima regia), per poi contaminarsi

con i linguaggi cinematografici. Nel corso degli anni ha realizzato
un gran numero di cortometraggi, sia di finzione che documentari, 2017

collaborando anche con etichette discografiche.

Mediometraggi/Medium-length Films
Atto d’amore - La cura dell’arte
(lit. Act of Love - The Care of Art)

BIO - ENG Cortometraggi/Shorts
Francesco D’Ascenzo (Termoli, 1988) graduated in Political Sciences 2016 Non é difficile (She’s Gone)
in 2010 at “Roma Tre” University; his artistic career began in theater 2017 Omaggio a Pasquale Squitieri

(the first direction dates back to 2008) and then contaminated with the

(lit. Homage to Pasquale Squitieri)

cinematographic languages. Over the years he made a large number
of short films, both fiction and documentaries, also collaborating with

record labels.
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Documentari

Ciano: A Fisherman’s Tale

(lett. Ciano: Storia di un pescatore)

Italia/Italy, 2018,
13’, italiano/italian

Regia/Direction: Elena Grosso, Marco Vitale
Fotografia e montaggio/Cinematography and
editing: Marco Vitale

Produzione/Production: Vincenzo Grosso
Con: Luciano Monin, Domenico Rossi

Studio: Lightoffilm NYC

ITA

In 76 anni di vita Luciano non si & mai allontana-
to dall’isola di Burano, sulle cui acque, fin da quand’era
bambino, pratica l'attivita di pescatore alzandosi a not-
te fonda e coricandosi al tramonto, sette giorni su sette,
instancabilmente. Ora si considera in pensione e medita
forse di abbandonare prima o poi il mestiere, o magari di
farsi aiutare dal giovane nipote, col quale dividere la fatica
ormai difficile da sostenere. Resta una certezza impossi-
bile a scalfirsi: “Pacqua e tutto: se manca I'acqua mi sem-
bra di morire”.

Elena Grosso e Marco Vitale seguono con sguar-
do curioso la vita quotidiana di uno dei non piu molti
rappresentanti di una tradizione che va pian piano scom-
parendo, sguarnita di forza lavoro, danneggiata dalle lo-
giche di mercato e snobbata dalle istituzioni: il tono pero
non rischia di risultare amaro, contrastato dalla frescura e
dai colori sgargianti della laguna e dei suoi borghi, e dalla
bonarieta e dal senso di appartenenza e condivisione che
anima gli isolani.

ENG

In 76 years of life, Luciano never left the island of
Burano, on whose waters, since he was a child, practiced
the activity of a fisherman getting up at night and lying
down at sunset, seven days a week, tirelessly. Now he
considers himself retired and meditates perhaps to aban-
don the craft sooner or later, or maybe to be helped by the
young nephew, with whom to share the hard work diffi-
cult to sustain. A certainty impossible to scratch remains:
“water is everything: if the water is missing, it seems to
me to die”.

Elena Grosso and Marco Vitale follow with a
curious gaze the daily life of one of the no longer many
representatives of a tradition that’s slowly disappearing,
deprived of labor force, damaged by the logic of the mar-
ket and snubbed by the institutions: the mood, however,
is not likely to be bitter, contrasted by the coolness and
the bright colors of the lagoon and its villages, and by the
bonhomie and sense of belonging and sharing that ani-
mates the islanders.

BIO-ITA Cortometraggi/Shorts
Elena Grosso (Treviso, 1992) si & laureata al Lee Strasberg Theater & Film 2016 Personal
Institute di New York e da allora & coinvolta parimenti nei mondi del cinema, 2016 Umberto’s Clam House

della televisione, del teatro e della pubblicita; nel 2016 ha fondato una propria 2017
casa di produzione, la Lightoffilm NYC, assieme a Marco Vitale (Napoli, 1984).

The Future Is Female
(lett. Il futuro & femmina)

Questultimo, specializzatosi nella documentaristica, ha collaborato con diversi

network, dalla Rai a ORF, da Discovery a Nat Geo.

BIO-ENG

Elena Grosso (Treviso, 1992) graduated at Lee Strasberg Theater & Film
Institute in New York and since then she has been involved in the worlds of
cinema, television, theater and also advertising; in 2016 founded her own

film production company, Lightoffilm NYC together with Marco Vitale. Marco,
(Naples, 1984) started his career in the world of Italian fiction, then moved to
the United States and specialized in Documentary Filmmaking; he collaborated
with several networks, from RAI to ORF, from Discovery to Nat Geo.
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Giorni di Pasqua

(Easter Days)

Italia-Francia/Italy-France, 2018,
20’, italiano/italian

Regia/Direction: Luca Renucci

Fotografia e montaggio/Cinematography

and editing: Luca Renucci, Stefano La Rosa,
Isabelle Maurel

Con: Giorgio Renucci, Margherita Gambarotto,
Andrea Renucci, Loretta Guerrona, Luca
Renucci, Marco Renucci

Studio: CinéFabrique

ITA

Giorgio e Margherita abitano in un appartamen-
to che da sulla stazione ferroviaria di Treviso. Ancora una
volta, Pasqua si avvicina e, com’e usuale, fervono i prepa-
rativi per il pranzo domenicale da trascorrere assieme al
figlio, alla nuora e ai nipoti.

Luca Renucci si addentra nella quieta routine
dei suoi nonni, un’anziana coppia che ha da tempo di-
menticato, e forse mai conosciuto, I'imbarazzo del silen-
zio, dell’assenza di conversazione, appagata essenzial-
mente della presenza rassicurante di entrambe le parti.
L’imminente riunione familiare li mette nella condizione
di affiancarsi nell’allestire il soggiorno e ammannire le
pietanze; e una volta che la festa & stata onorata, dopo
aver gioito della visita di volti giovani sempre vaganti per
il mondo, ritornano alla loro consueta tranquillita, con una
disposizione d’animo teneramente espressa attraverso la
fissita delle riprese, caratterizzate da movimenti di mac-
china quasi solo quando il banchetto anima la scena.

ENG

Giorgio and Margherita live in an apartment that
overlooks the Treviso railway station. Once again, Easter
is approaching and, as usual, preparations are under way
for Sunday lunch to be spent together with the son, the
daughter-in-law and the nephews.

Luca Renucci goes into the quiet routine of his
grandparents, an old couple who has long forgotten, and
perhaps never known, the embarrassment of silence, of
the absence of conversation, satisfied essentially by the
reassuring presence of both parties. The imminent family
reunion puts them in a position to work side by side in
setting up the living room and cooking the dishes; and
once the holiday has been honored, after having enjoyed
the visit of young faces always wandering around the
world, they return to their usual tranquility, with a dispo-
sition of mind tenderly expressed through the fixity of the
shots, characterized by camera movements almost only
when the banquet animates the scene.

BIO - ITA

Luca Renucci (Treviso, 1992) studia Sceneggiatura presso CinéFabrique,
Scuola Nazionale Superiore di Cinema con sede a Lione, ma & anche
molto legato al linguaggio documentaristico; stabilitosi in Francia,

attende con trepidazione il proprio ritorno in patria.

BIO - ENG

Luca Renucci (Treviso, 1992) studies Screenplay at CinéFabrique,
National Higher School of Cinema based in Lyon, but is also very
attached to documentary language; settled in France, he awaits with

trepidation his return home.
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Documentari

Hanaa

Italia/Italy, 2017,
87’, arabo, hindi, pidgin nigeriano e spagnolo
/arabic, hindi, nigerian pidgin and spanish

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction,
screenplay and production: Giuseppe Carrieri
Fotografia/Cinematography: Nicola Baraglia,
Giorgia Benazzo, Marco Caddeo, Giancarlo
Migliore, Matteo Urbinati

Montaggio/Editing: Carlotta Marrucci

Studio: Natia Docufilm

ITA

In India una delle oltre 5 milioni di bambine che
ogni anno vengono date in spose, benché tale tradizione
sia ormai ritenuta illegale, si reca alle acque del Gange
per purificarsi, unico destino perseguibile stando al suo
oroscopo. In Nigeria una ragazza ha tentato la fuga dai
gruppi armati di Boko Haram, subendo violenze sessuali
dietro minaccia di morte. In Siria una sua coetanea & stata
venduta al piu ricco offerente, senza che di questo cono-
scesse neppure il volto. In Perl una 15enne rimasta incin-
ta é stata abbandonata dal giovane padre e dalla propria
famiglia, finendo in strada.

Il primo lungometraggio di Giuseppe Carrieri
vince la sfida di annullare i confini spaziali fra le diverse
realta che indaga, merito senz’altro di un sapiente lavoro
di montaggio che intreccia (anche a livello sonoro) le te-
stimonianze con tale disinvoltura e ispirazione da farne
scaturire legami ancor pil intimi, magari nascosti a uno
sguardo superficiale che fissi unicamente la comunanza
dei nomi propri.

ENG

In India one of the more than 5 million girls who
are given each year in brides, although this tradition is
now considered illegal, goes to the Ganges to purify her-
self, the only destiny that can be pursued according to
her horoscope. In Nigeria, a girl tried to escape from the
armed groups of Boko Haram, suffering sexual violence
behind the threat of death. In Syria, one of her peers was
sold to the richest bidder, without even knowing his face.
In Peru, a 15-year-old pregnant girl was abandoned by
the young father and her family, ending up in the street.

The first feature by Giuseppe Carrieri wins the
challenge of canceling the spatial boundaries between
the different realities that it investigates, merit, without
a doubt, of a skilful editing work that interweaves (even
at the sound level) the testimonies with such ease and
inspiration to make even more intimate bonds arise,
perhaps hidden at a superficial glance that only fixes the
commonality of proper nouns.

BIO - ITA Serie TV/TV Series
Giuseppe Carrieri (Napoli, 1985) consegue presso I'Universita IULM 2011 Notturno Italiano (Italian Nocturne)
di Milano la Laurea Magistrale in Televisione, Cinema e New Media 2017 Noi siamo Cultura

nel 2009 e un Dottorato in Comunicazione e Nuove Tecnologie nel
2013; & docente all’interno del Laboratorio di Regia nella stessa IULM
e tutor per la realizzazione dei documentari al Centro Sperimentale di
Cinematografia. Collabora con RAI, La EFFE, TV2000 e Sky Arte.

BIO - ENG

At the IULM University of Milan, Giuseppe Carrieri (Naples, 1985)
obtained a Master’s Degree in Television, Film and New Media in 2009
and a Ph.D. in Communication and New Technologies in 2013; he’s a
lecturer in the Laboratory of Direction in the same IULM and tutor for the 2010
realization of the documentaries at the Experimental Cinematography 2011
Center. He collaborates with RAI, La EFFE, TV2000 and Sky Arte.

(lit. We Are Culture)
Mediometraggi/ Medium-length Films

2012 Stelle contate sulle dita
(With Stars on Fingertips)
2013 In Utero Srebrenica
2016 Canzoni d’amore oltre il genocidio

(Love Songs for a Genocide)

Cortometraggi/Shorts

La polvere (Dust)

L’asino e la Luna

(The Donkey and the Moon)
2012 Tu sali tra le stelle (Holy Stars)

46

lku Manieva

(lett. Il luogo dove & conservato il grano/ lit. The Place Where the Corn Is Kept)

Messico/Mexico, 2017, 7’

Regia, fotografia, montaggio e produzione
/Direction, cinematography, editing and
production: Isaac Ruiz Gastélum

Con: Bryan Ramirez, Jacqueline Vizcarra
Studio: Metaxinema

ITA

Nelle foreste del Messico nordoccidentale sta
montando un temporale: due bambini cercano riparo dal-
la pioggia.

Questo & quanto traspare dalla superficie di una
delle opere sperimentali pil premiate di Isaac Ruiz Ga-
stélum, autore a ragione paragonato a Terrence Malick
piuttosto che Andrej Tarkovskij, a Ciro Guerra e persino
Satyaijit Ray. Qualsiasi parola sarebbe un sovrappiu del
tutto inadeguato al commento di un paesaggio sonoro in-
teso ad esaltare unicamente i moti incessanti del vento e
i suoi effetti su fauna e flora tipiche. Dietro la quiete esta-
tica che pervade lo spazio dell’inquadratura, sfumando e
dilatando i contorni fisici sublimati in un ipnotico bianco
e nero, si cela tuttavia la presenza minacciosa dei cartelli
della droga, i quali nel corso degli ultimi decenni hanno
prodotto migliaia di sfollati in tutto simili ai due giovani
protagonisti, conosciuti dalla troupe in un ejido (appez-
zamento demaniale) in cima alla Sierra Sinaloa, dalle parti
della municipalita di Concordia.

ENG

In the forests of northwestern Mexico a thun-
derstorm is mounting: two children seek shelter from the
rain.

This is what transpires from the surface of one of
Isaac Ruiz Gastélum’s most award-winning experimental
works, an author quite rightly compared to Terrence Mali-
ck rather than Andrei Tarkovsky, to Ciro Guerra and even
Satyajit Ray. Any word would be an overlap altogether
inadequate to the commentary of a soundscape intended
to exalt only the incessant movements of the wind and
its effects on typical fauna and flora. Behind the ecstatic
stiliness that pervades the space of the framing, fading
and dilating the sublimated physical contours in a hyp-
notic black and white, the threatening presence of the
drug cartels is clearly concealed, which over the past few
decades have produced thousands of displaced people
in all similar to the two young protagonists, known by the
film crew in an ejido (area of communal land) on the top
of the Sierra Sinaloa, out at the municipality of Concordia.

BIO - ITA

Isaac Ruiz Gastélum (Mazatlan, 1984) ha studiato presso il Fondo 2007
Nacional para la Culturay las Artes (FONCA), che negli anni ha
appoggiato nomi del calibro di Gabriel Garcia Marquez, e nel 2014 ha

Cortometraggi/Shorts

Mariposas en el estémago
(lett. Farfalle nello stomaco/
Butterflies in the Belly)

vinto il Premio giovanile al merito artistico di Mazatlan. 2013 El Hombre Sol (lett. Luomo Sole/
The Sun Man)
BIO - ENG 2014 Salto al vacio (lett. Salto nel vuoto/

Isaac Ruiz Gastélum (Mazatlan, 1984) studied at the National Fund for

Leap to the Void)

Culture and Arts (FONCA), that over the years has supported names
such as Gabriel Garcia Marquez, and won the Mazatlan’s Young Artistic

Merit Award.
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Documentari

The Lives of Mecca

(lett. Le vite della Mecca)

Italia-Svizzera/Italy-Switzerland, 2016,
53, inglese/english

Regia/Direction: Stefano Etter
Sceneggiatura/Screeplay: Stefano Etter, Guido
Ingenito

Fotografia/Cinematography: Mariangela
Marletta

Montaggio/Editing: Amos Pellegrinelli
Produzione/Production: Nicola Genni

Con: Patrick Adams, “Crazy” Johnny Razo,
Tom Vitali

Studio: CISA, Pic Film, Una Film

ITA

Nel quartiere newyorkese di Coney lIsland si
trova un parco, chiamato in gergo “la Mecca”, dove un
gruppo eterogeneo di persone si riunisce ogni giorno
sotto il segno dell’lhandball: c’¢ chi lo pratica, chi incita
i giocatori, chi accetta scommesse in clandestinita, chi
semplicemente sta a guardare. Per il senzatetto Patrick,
lo spacciatore “Crazy” Johnny e I'ex carcerato Tom que-
sto sport € anzitutto una terapia di vita, unoccasione per
trovare il proprio posto nel mondo amando prima di tutto
se stessi, per aiutare il prossimo e apprezzarne la bonta,
per lasciarsi alle spalle la negativita di un passato segnato
dalle sofferenze provocate da violenza, criminalita, persi-
no dalla morte, e tendere verso un futuro radioso.

Stefano Etter ha saputo conquistarsi la fiducia di
uomini vissuti che spalancano la soglia della loro filoso-
fia, delle memorie, delle abitudini e dei vizi: una “botta di
positivita” rispecchiata sul piano formale da tonalita assai
luminose e un montaggio fresco e dinamico.

ENG

In the New York borough of Coney Island there’s
a park, called “Mecca”, where a motley crew of people
meets every day under the sign of the handball: someone
practices it, others incite the players, others take bets in
hiding, others simply watch. For the homeless Patrick, the
drug dealer “Crazy” Johnny and the former inmate Tom,
this sport is first and foremost a life therapy, an opportu-
nity to find their place in the world by loving themselves
first of all, to help others and appreciate their goodness,
to leave behind the negativity of a past marked by the suf-
fering caused by violence, crime, even by death, and tend
towards a bright future.

Stefano Etter has managed to win the trust of
streetwise men who open the threshold of their philo-
sophy, memories, habits and vices: a “shot of positivity”
reflected on the formal level by very brilliant shades and a
fresh and dynamic editing.

BIO - ITA

Stefano Etter (Milano, 1988) si & laureato con lode presso ’Accademia 2015

Cortometraggi/Shorts
La stanza (The Room)

di Belle Arti di Brera, per poi specializzarsi in Regia Cinematografica
presso il CISA (Conservatorio Internazionale di Scienze Audiovisive) di
Lugano, dedicando particolare attenzione ai campi della video-arte e

della documentaristica.

BIO - ENG

Stefano Etter (Milan, 1988) graduated with honors at Academy of Fine
Arts of Brera, then specialized in Film Direction at the CISA (International
Conservatory of Audiovisual Sciences) of Lugano, paying particular
attention to the fields of video art and documentary.
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Maria vola via

(Maria Flies Away)

Italia/Italy, 2017,
15’, inglese/english

Regia, fotografia, montaggio e produzione
/Direction, cinematography, editing and
production: Michele Sammarco

Con: Gabriella Ferrarese, Angelo Maniero

ITA

Angelo e Gabriella preparano il necessario per
accogliere la processione delle Rogazioni, attraverso cui
sin dal V secolo si affidano a Dio il territorio e coloro che
vi abitano: gli ultimi anni sono segnati in particolare dalla
speranza che non si verifichi pil un’alluvione come quel-
la che ha devastato molte aree del Veneto nell’autunno
2010.

Sotto il cielo plumbeo della campagna, il cui vol-
to & plasmato costantemente dal moto dei venti, Michele
Sammarco ritrae con estrema discrezione ed esiguita di
mezzi le azioni compiute dall’anziana coppia, contrasse-
gnate da una cura e dedizione tali da ammettere la pratica
di un autentico rito. Il ritmo trattenuto del montaggio € la
tendenza a minimizzare i movimenti di ripresa traducono
efficacemente la quiete in cui versa la regione, favorendo
la percezione reale del perdurare dei gesti nel tempo, ef-
fimeri e taciti nell’arco di una singola giornata, ma salda-
mente ancorati a una tradizione che da anni immemori si
rinnova.

ENG

Angelo and Gabriella prepare what is necessary
to welcome the procession of the Rogations, through
which the territory and those who live there have been
entrusted to God since the fifth century: the last few ye-
ars are marked in particular by the hope that there will no
longer be a flood like the one that devastated many areas
of Veneto in autumn 2010.

Under the leaden sky of the countryside, who-
se face is constantly shaped by the motion of the winds,
Michele Sammarco portrays with extreme discretion and
limited means the actions executed by the old couple,
marked by a care and dedication such as to admit the
practice of an authentic rite. The restrained rhythm of
the editing and the tendency to minimize shooting mo-
vements effectively translate the peace in the region, fa-
voring the real perception of the lasting of gestures over
time, ephemeral and tacit in the span of a single day, but
firmly anchored to a tradition that has been renewed for
years immemorial.

BIO - ITA

Michele Sammarco (Camposampiero, 1991) si & laureato in Arti Visive 2015

Cortometraggi/Shorts
Questo sono io (lit. This Is Me)

e dello Spettacolo presso I'Universita IUAV di Venezia, mentre a Milano
ha conseguito il diploma in Regia Cinematografica presso la Civica
Scuola di Cinema “Luchino Visconti”, grazie alla quale ha potuto curare
Iinstallazione multimediale Un secolo di abissi, racconto della tragedia

del piroscafo Principessa Mafalda.

BIO - ENG

Michele Sammarco (Camposampiero, 1991) graduated in Visual and
Performing Arts at IUAV University in Venice and in Direction at Civic
School of Cinema “Luchino Visconti” in Milan, thanks to which he could
take care of the multimedia installation Un secolo di Abissi (A Century of
Abyss), story of the tragedy of the steamer Princess Mafalda.
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Documentari

Memoran

(lett. Memorandum)

um

Argentina, 2016,
14’, spagnolo/spanish

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Jennifer Lara

Fotografia e montaggio/Cinematography and
editing: Mario Manriquez
Produzione/Production: Jennifer Lara, Mario
Manriquez

Studio: Cantatafilms

ITA

Un viaggio fra le rovine di una struttura ospe-
daliera abbandonata da molto tempo, ormai fatiscente.
Queste mura, questi corridoi, queste sale sono divenuti i
testimoni silenziosi, nel corso della dittatura di Pinochet,
di centinaia di casi di appropriazione illecita di neonati da
parte di dottori, ostetriche, suore, sacerdoti, assistenti so-
ciali e militari, le denunce contro i quali sono state accolte
assai raramente.

Jennifer Lara visita il vecchio reparto di maternita
del Barros Luco Trudeau Hospital, muovendosi con pas-
so grave fra un locale e I’altro, spesso sostandovi a lungo
nell’intento di catturare la malsana immobilita dell’arre-
damento, congelato in una quiete che toglie il respiro. Il
silenzio complice ora impossessatosi di questi ambien-
ti € squarciato sullo schermo da un ininterrotto corredo
sonoro che vorrebbe, attraverso aspre dissonanze e una
notevole intensita di volume, rievocare, smascherare e
vendicare lo stato di angoscia e I'atrocita dei soprusi su-
biti e perpetrati.

ENG

A journey through the ruins of a long-abando-
ned, crumbling hospital structure. These walls, these cor-
ridors, these halls have become silent witnesses, during
the Pinochet dictatorship, of hundreds of cases of illicit
appropriation of newborns by doctors, midwives, nuns,
priests, social workers and militaries, complaints against
which have been accepted very rarely.

Jennifer Lara visits the old maternity ward of Bar-
ros Luco Trudeau Hospital, moving with a serious step
between one room and another, often stopping for a
long time in order to capture the unhealthy immobility of
furniture, frozen in a quiet that can be breathtaking. The
complicit silence that has now taken possession of these
environments is pierced on the screen by an uninterrup-
ted soundtrack that would, through harsh dissonance
and considerable volume intensity, evoke, unmask and
avenge the state of anguish and the atrocity of the abuses
suffered and perpetrated.

BIO - ITA

Jennifer Lara (Santiago, 1992) ha lavorato presso la casa di produzione
REI CINE all’acclamatissimo Zama (Lucrecia Martel, 2017), a Temporada
de caza (Natalia Garagiola, 2017, Premio del pubblico alla Settimana della
Critica del Festival di Venezia) e a Los perros (Marcela Said, 2017, Premio
Orizzonti al Festival di San Sebastian e selezionato alla Settimana della

Critica del Festival di Cannes).

BIO - ENG

Jennifer Lara (Santiago, 1992) worked at the REI CINE production
company at the highly acclaimed film Zama (Lucrecia Martel, 2017), at
Hunting Season (Natalia Garagiola, 2017, Audience Award at Venice Film
Festival Critics’ Week), and at Los perros (Marcela Said, 2017, Horizons
Award at San Sebastidn Film Festival and selected for Cannes Film

Festival Critics’ Week).

50

Mingon

Italia/Italy, 2016,
52’, cinese mandarino e dong
/mandarin chinese and dong

Regia e fotografia/Direction and
cinematography: Davide Crudetti
Sceneggiatura/Screenplay: Flaminia Gressi
Montaggio/Editing: Federico Palmerini, Patrizio
Partino

Produzione/Production: Davide Crudetti,
Lavinia Pastore

Con: Wu Mengxi, Fu Li, You Cheng, Jie Kun,
Yan Ming, Jian Xiang, Qian Chun

ITA

Dimen & uno dei tanti villaggi della provincia del
Guizhou, nella Cina sud-occidentale, da cui un numero
sempre crescente di persone in eta lavorativa emigra nel-
la speranza di trovare in citta un’occupazione retribuita
a sufficienza da poter sostenere i propri cari (tanto i figli
quanto i genitori) che sono rimasti nelle zone rurali e, a
distanza di anni, ritornare alla terra natale.

Realizzando un progetto chiamato // Villaggio e la
Citt , la Cina alle prese con se stessa, vincitore del bando
FuoriRotta 2015, la troupe di Davide Crudetti & risalita alle
umili sorgenti di un cosi imponente esodo muovendo dal-
le periferie della sconfinata conurbazione metropolitana
di Canton: si & soffermata su alcuni volti, ne ha ascoltato
le storie travagliate, segnate da desiderio e penuria, fati-
ca e nostalgia, ne ha approfondito il retroterra culturale
accostandosi con discrezione a una quotidianita fatta di
antiche tecniche di tessitura e pesca a mani nude, di pasti
attorno al fuoco e canti rituali.

ENG

Dimen is one of the many villages in the province of
Guizhou, in southwestern China, from which an ever-in-
creasing number of working-age population emigrates in
the hope of finding enough paid employment in the city
to support their loved ones (the children as parents) who
have remained in rural areas and, years later, return to
their homeland.

Realizing a project called I/ Villaggio e la Citta, la
Cina alle prese con se stessa (The Village and the City, Chi-
na struggling with itself), winner of the 2015 FuoriRotta
competition, Davide Crudetti’s troupe has gone back to
the humble sources of such an impressive exodus mo-
ving from the suburbs of the boundless metropolitan
conurbation of Canton: they focused on some faces, li-
stened to the troubled stories, marked by desire and
shortage, hard work and nostalgia, they deepened the
cultural background by discreetly approaching a daily life
made of ancient techniques of weaving and fishing with
bare hands, meals around the fire and ritual songs.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Davide Crudetti (Roma, 1991) si & laureato presso il DAMS di Bologna 2014 La prima nave (lit. The First Ship)
e, dopo aver lavorato dal 2012 al 2014 presso Cine sin Autor, casa 2015 Avanti fate largo

produzione madrilena, ha frequentato nel 2015 il corso base di Regia

(lit. Come on! Make away!)

al Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma; dal 2016 collabora
con ZaLab in qualita di autore di documentari e formatore di video

partecipativo (produzione audiovisiva condivisa).

BIO - ENG

Davide Crudetti (Rome, 1991) graduated at DAMS (Department of Art,
Music and Cinema) in Bologna and, after working from 2012 to 2014 at
Cine sin Autor, a Madrid-based production company, attended the basic
course of Direction at the Experimental Cinematography Center in Rome
in 2015; since 2016 he has been working with ZaLab as an author of

documentaries and participatory video trainer.
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Documentari

Il mondo o niente

(The World or Nothing)

Francia/France, 2017,
45’, italiano/italian

Regia e fotografia/Direction and
cinematography: Chiara Caterina
Montaggio/Editing: Clara Chapus

Con: Luca Telesca, Erhard Hysaj, Ali Sohna,
Nadia Casamassima, Andrea Santantonio,
Giacomo Gervasio, Giuseppe Fuccella, Maria
Sighicelli, Patrizia Menegoni, Nicola Luongo,
Giuseppe Mastrangelo, Gianmario De Salvo,
Giuseppe Serra, Rossella De Rosa, Ariane Allo
Studio: Le Fresnoy - Studio National des Arts
Contemporains

ITA

Un viaggio nel Sud Italia senz’alcuna coordinata
precisa, fra boschi attraversati da maschere folcloriche
in processione e spogli villaggi arroccati, fra imponenti
osservatori astronomici e superfici fluviali avvelenate, fra
lande desolate in cui echeggiano ululati selvaggi e festini
adolescenziali dove si gareggia a ritmo di rap.

Pur ispirandosi liberamente a un classico ben
incardinato nella memoria collettiva come Cristo si é fer-
mato a Eboli, Chiara Caterina riesce a stupire e, perché
no, a disorientare lo spettatore con un mosaico di impres-
sioni, scorci e ritratti che equipara il volto piu tradizionale
dei territori esplorati, in cui il vernacolo stretto & ancora
lingua d’uso corrente e la trasmissione dei segreti del
mestiere ha un sapore antico, alle tendenze e tecnologie
emergenti, le quali si dimostrano anche in grado insinuar-
si nei solchi dei costumi locali senza necessariamente
cannibalizzarli: 'iPhone 6 non puo riprodurre 'emozione
che procura una caccia al cinghiale.

ENG

A journey through Southern Italy without any
precise coordinates, between woods crossed by folkloric
masks in procession and bare villages perched, between
impressive astronomical observatories and poisoned ri-
ver surfaces, between desolate lands in which wild howls
echo and adolescent feasts where competitions are held
at the rhythm of rap.

While freely inspired by a classic well incardina-
ted in the collective memory as Christ Stopped at Eboli,
Chiara Caterina manages to amaze and, why not, to di-
sorient the audience with a mosaic of impressions, views
and portraits that equates the most traditional face of the
territories explored, where the heavy dialect is still the
language of everyday use and the transmission of the
secrets of the craft has an ancient taste, with emerging
trends and technologies, which are also able to slip into
the furrows of local customs without necessarily canni-
balizing them: iPhone 6 can’t reproduce the excitement
of boar hunting.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts

Chiara Caterina (Salerno, 1983) si & laureata in Studi Cinematografici 2013 Avant la nuit (lett. Prima che cali la
all’Universita di “Roma Tre”, per poi spostarsi in Francia e frequentare notte/Before the Night Falls)

Le Fresnoy - Studio National des Arts Contemporains di Lilla; lavora 2015 Into the Outside (lett. Dentro il fuori)
fra Italia, Francia e Belgio su progetti inerenti la video-arte e la 2015 Il vertice (lit. The Summit)
documentaristica precipuamente improntata alla percezione del 2016 Sparks (lett. Scintille)

paesaggio (assieme ad Angus Carlyle qualora “sonoro”).

BIO - ENG

Chiara Caterina (Salerno, 1983) graduated in Film Studies at “Roma
Tre” University, then moved to France and attended Le Fresnoy - Studio
National des Arts Contemporains in Lille; she works between Italy,
France and Belgium on projects related to video-art and documentary
films mainly based on the perception of the landscape (together with

Angus Carlyle if “soundscape”).
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S I l u I u q (lit. Shultdgq South Wind)

- Vento di mezzogiorno

Italia/Italy, 2018,
55’, italiano, inglese e francese
/italian, english and french

Regia, sceneggiatura e produzione/Direction,
screenplay and production: Martina De Polo
Fotografia/Cinematography: Francesco Saverio
Valentino

Montaggio/Editing: Martina De Polo, Alex
Scorza, Francesco Saverio Valentino

Con: Ouguehi Aziz Fulgence, Habiboullah
Camara, Diabate Bakari, Kelvin Okunnu,
Teslime Williams, Nancy Porsia, Giampaolo
Musumeci, Fulvio Vassallo Paleologo

Studio: MaxMan Coop

ITA

Nel 2011 Aziz scappa dalla Costa d’Avorio in balia
della guerra civile; diretto a nord viene catturato, torturato
e trasferito piu volte, finché riesce a raggiungere i porti
sul Mediterraneo e di li risalire I’'Europa fino a Sarcelles,
una banlieue parigina. Allo stesso tempo, Habiboullah,
Diabate, Kelvin e Teslime sono ospitati a Ragusa dalla
Cooperativa Filotea e attendono il reinserimento nella so-
cieta, oltre le mura del centro d’accoglienza.

Avvalendosi del supporto specialistico di giorna-
listi e attivisti, Martina De Polo ricostruisce la traversata
per terra e per mare dei cinque migranti, in un certo modo
tacitamente sospinta dallo Scirocco (in arabo Shullq),
premurandosi di inserirla in un contesto massivo di cui,
capitolo per capitolo, tappa dopo tappa, vengano mes-
se in luce le criticita distintive, dalle sette estremiste al
business dietro i barconi, dagli interventi illegittimi alle
frontiere alla negligente gestione dei campi dove vengo-
no letteralmente concentrati i rifugiati.

ENG

In 2011 Aziz escapes from the Ivory Coast at the
grip of the civil war; headed north is captured, tortured
and transferred several times, until manages to reach the
ports on the Mediterranean and from there to go up Euro-
pe to Sarcelles, a Parisian suburb. At the same time, Habi-
boullah, Diabate, Kelvin and Teslime are hosted in Ragu-
sa by the Filotea Cooperative and await reintegration into
society, beyond the walls of the reception center.

Taking advantage of the specialized support of
journalists and activists, Martina De Polo retraces the
crossing by land and sea of the five migrants, in a cer-
tain way tacitly driven by the Scirocco (in Arabic Shuliq),
taking care to include it in a massive context of which,
chapter by chapter, stage by stage, the distinctive wea-
knesses are highlighted, from the extremist sects to the
business behind the boats, from illegitimate actions at
borders to the negligent management of camps where
refugees are literally concentrated.

BIO - ITA

Martina De Polo (Treviso, 1987), dopo aver conseguito la laurea
magistrale in Cinema, Televisione e Produzione Multimediale a Bologna
nel 2012, collabora alla realizzazione di spot pubblicitari, video musicali e
cortometraggi, partecipa a corsi di formazione in giornalismo e reportage
video e lavora per cinque anni nel laboratorio di restauro “L’Immagine

Ritrovata” della Cineteca di Bologna.

BIO - ENG

After having obtained in 2012 a master’s degree in Cinema, Television
and Multimedia Production in Bologna, Martina De Polo (Treviso, 1987)
collaborated in the making of commercials, music videos and short films,
joined training courses in journalism and video reporting and worked

for five years in the restoration laboratory “L’lmmagine Ritrovata” of the

Bologna Film Library.
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Cortometraggi
/Shorts

Birthday / Alberto Viavattene

Bismillah / Alessandro Grande

Candie boy / Arianna Del Grosso

Danse, poussin. / Clémence Dirmeikis

Il dottore dei pesci / Susanna Della Sala
Du Blanc a ’Ame / Aude Thuries

El Escarabajo al Final de la Calle / Joan Vives i Lozano
A Father’s Day / Mat Johns

Il fuoco degli uomini / Gaetano Maria Mastrocinque
Gibberish / Nathalie Biancheri

Insetti / Gianluca Manzetti

Lot Kote Lagar / O’Bryan Vinglassalon
Madres de Luna / Alicia Albares

Mattia sa volare / Alessandro Porzio
Milk / Daria Vlasova

Nightshade / Shady El-Hamus

Piccole italiane / Letizia Lamartire
Ratzinger vuole tornare / Valerio Vestoso
Sette pizze / Giuseppe Garau
Stakhanov / Alex Scarpa

Superprize / Kostantin Chelidze

Tower Crane / Mohamadreza Rafiei
Uomo in mare / Emanuele Palamara
What if / Linda Gasser
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Cortometraggi

Cortometraggi
- Giuria
/Shorts

- Jury

Luca Dal Molin
— Curatore Biennale del Cortometraggio di Vicenza
/Curator of the Vicenza Short Film Biennial

ITA

Nato a Belluno nel 1968, € produttore e curatore
di eventi culturali. Dopo aver lavorato come pubblicitario,
ha prodotto alcuni cortometraggi, tra cui /I califfo (Cate-
rina Dal Molin, 2006, con Lucio Dalla) e La posta in gioco
(Francesco Satta, 2008, con Vitaliano Trevisan). Dal 2000
si occupa di festival e rassegne, fra cui spiccano nel 2014
la prima edizione del Festival Internazionale del Corto-
metraggio a Erice (aka Unlimited Short Film Festival), nel
2017 la prima edizione della Biennale del Cortometraggio
di Vicenza (dalla singolare durata di 13 giorni, pronta a
rinnovarsi nel 2019) e la recentissima rassegna di docu-
mentari Isola Vicentina in Doc (2018).

ENG

Born in Belluno in 1968, he’s a producer and cura-
tor of cultural events. After working as an advertiser, he
produced some short films, including // califfo (Caterina
Dal Molin, 2006, with Lucio Dalla) and La posta in gioco
(Francesco Satta, 2008, with Vitaliano Trevisan). Since
2000 deals with festivals and exhibitions, among which
stand out in 2014 the first edition of the Unlimited Short
Film Festival in Erice, in 2017 the first edition of the Vicen-
za Short Film Biennial (with a singular duration of 13 days,
ready to be renewed in 2019) and the recent review of
documentaries Isola Vicentina in Doc (2018).

Valerio Monti
- Compositore/Composer

ITA

Nato a Conegliano nel 1975, & pianista e composi-
tore. Inizia gli studi musicali di chitarra a 16 anni sotto la
guida del Maestro Giancarlo Ambrosi; successivamente
si dedica allo studio del pianoforte e della composizione
col Maestro Giuseppe Catania. Dopo aver sostenuto esa-
mi nei conservatori di Padova, Castelfranco e Venezia, si
dedica al suo primo progetto pubblicando il cd di proprie
composizioni per pianoforte solo Addio alla notte (2012),
cui segue qualche anno dopo Hypothesis, dove si avva-
le delle prestigiose collaborazioni dei noti jazzisti Bruno
Cesselli come arrangiatore, Alessandro Turchet al basso
e Luca Colussi alla batteria. Ha frequentato il Laboratorio
di Giornalismo e Tecniche Audiovisive tenuto da France-
sco Rina a Roma e, nel 2008, ha pubblicato il romanzo
Gli occhi addosso. Attualmente sta ultimando una nuova
raccolta di composizioni per pianoforte.

ENG

Born in Conegliano in 1975, he’s a pianist and
composer. He began his guitar studies at the age of 16
under the guidance of Giancarlo Ambrosi; then studied
piano and composition with Giuseppe Catania. After ha-
ving taken exams in the conservatories of Padua, Castel-
franco and Venice, he devoted himself to his first project
by publishing the CD of his own compositions for pia-
no Addio alla notte (2012), followed a few years later by
Hypothesis, where he draws on the prestigious collabo-
rations of well-known jazz musicians Bruno Cesselli as
arranger, Alessandro Turchet on bass and Luca Colussi
on drums. He attended the Journalism and Audiovisual
Techniques Laboratory held by Francesco Rina in Rome
and, in 2008, published the novel Gli occhi addosso. He’s
currently completing a new collection of piano composi-
tions.

Stefano Pesce
— Attore/Actor

ITA

Nato a Bologna nel 1967, € attore cinematografico
e teatrale. Nel 1996 si & diplomato presso la Scuola d’Arte
Drammatica “Paolo Grassi” di Milano e nel 1998 ha con-
seguito la specializzazione seguendo il corso per attori
tenuto da Luca Ronconi a Roma. Sul grande schermo é ri-
cordato specialmente per i ruoli da protagonista ricoperti
in Da zero a dieci (Luciano Ligabue, 2002) e Ma che colpa
abbiamo noi (Carlo Verdone, 2003); per il piccolo schermo
ha preso parte a celebri serie televisive come Incantesi-
mo, Sospetti, R.I.S. - Delitti imperfetti, Distretto di Polizia e
Il tredicesimo apostolo. Frattanto, non ha certo abbando-
nato il suo primo amore: sul palcoscenico ha recitato nel
Macbeth di Marco Bellocchio e recentemente in Orfani
d agosto di John Guare e Girotondo di Arthur Schnitzler,
fino a Crisi - La pratica é perfetta, grazie al quale ha de-
buttato come drammaturgo all’Arena del Sole di Bologna
nel 2017. E attualmente direttore artistico del progetto
formativo Offi-Cine Veneto.

ENG
Born in Bologna in 1967, he’s a film and theater

actor. In 1996 he graduated at “Paolo Grassi” School of
Dramatic Arts in Milan and in 1998 obtained his speciali-
zation attending the course for actors held by Luca Ron-
coni in Rome. On the big screen he’s especially remem-
bered for the roles of protagonist played in From Zero to
Ten (Luciano Ligabue, 2002) and What Fault Is It of Ours
(Carlo Verdone, 2003); for the small screen he took part
in famous television series such as Incantesimo, Sospetti,
R.L.S. - Delitti imperfetti, Distretto di Polizia and /I tredice-
simo apostolo. Meanwhile, he certainly did not abandon
his first love: on stage he acted in the Macbeth by Marco
Bellocchio and recently in Orfani d’Agosto by John Guare
and La Ronde by Arthur Schnitzler, up to Crisi - La pratica

perfetta, thanks to which he made his debut as a dra-
matist at the Arena del Sole in Bologna in 2017. He’s cur-
rently the artistic director of the Offi-Cine Veneto training
project.
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Birthday

(lett. Compleanno)

Italia/Italy, 2017,
15’, inglese/english

Regia e sceneggiatura / Direction and
screenplay Alberto Viavattene

Fotografia / Cinematography Sandro De Frino
Montaggio / Editing Alessandro Pisani
Musica e design del suono / Music and sound
design Enrico Ascoli

Produzione / Production Claudio Bronzo,
Lorenzo Lotti

Cast Roxane Duran (infermiera/nurse), Sydne
Rome (anziana signora/old lady), Stewart
Arnold (guardia di sorveglianza/surveillance
guard)

Studio Indastria Film

ITA

In un fatiscente manicomio una giovane infer-
miera & sull’orlo di una crisi di nervi: sfibrata dalle resi-
stenze delle deliranti pazienti e dalle avances dello sgra-
devole guardiano, il quale ne scruta i movimenti sugli
schermi di videosorveglianza comunicandole le mansio-
ni da svolgere unicamente attraverso un vecchio telefono
rauco, la ragazza medita la fuga. Non puo immaginare che
di li a poco finira vittima di una maledizione veicolata da
un misterioso gingillo sottratto a una delle ospiti proprio
nel giorno del suo compleanno.

La prova piu recente di Alberto Viavattene € un
horror che ha fatto il giro del mondo, visitando Paesi di
frontiera come la Croazia, la Serbia, la Finlandia, Pana-
ma, ’'Uruguay e persino il Nepal. Limitando i dialoghi al
minimo occorrente, affida ad uno stratificato paesaggio
sonoro la resa della suspense, mentre sul piano visivo si
distingue per una ricercata composizione delle plumbee
inquadrature.

ENG

In a crumbling madhouse a young nurse is on
the verge of a nervous breakdown: worn out by the resi-
stances of delirious patients and by the advances of the
unpleasant guardian, who observes her movements on
the video surveillance screens communicating the tasks
to be carried out only through an old, hoarse telephone,
the girl is determined to escape. She can’t imagine that
she will soon be the victim of a malediction conveyed by
a mysterious trinket stolen from one of the guests on her
birthday.

The most recent proof of Alberto Viavattene is
a horror that has been around the world, visiting border
countries like Croatia, Serbia, Finland, Panama, Uruguay
and even Nepal. By limiting the dialogues to the minimum
required, it entrusts the yield of suspense to a stratified
soundscape, while on the visual level it is distinguished
by a refined composition of the plumbing shots.

BIO - ITA

Lungometraggi/Feature Films

Alberto Viavattene (Torino, 1986) ha lavorato come assistente alle riprese 2012 PO.E.: Project of Evil
in Youth e The Young Pope di Paolo Sorrentino. In qualita di regista ha

realizzato spot commerciali e video musicali, come Learn to fly dei Foo

Cortometraggi/Shorts

Fighters eseguita dai Rockin’1000, che ha superato le 40 milioni di visua- 2007 La donna della toilette

lizzazioni su YouTube.

(Toilet Lady)
2008 Hardcore

Bismillah

Italia/Italy, 2017,
14, italiano e tunisino/italian and tunisian

Regia e sceneggiatura / Direction and
screenplay Alessandro Grande

Fotografia / Cinematography Francesco di
Pierro

Montaggio / Editing Filippo Maria Montemurro
Produzione / Production Alessandro Grande e
Luca Marino

Cast Linda Mresy (Samira), Francesco Colella
(Francesco), Belhassen Bouhali (Jamil), Basma
Bouhali (Halima)

Studio Indaco Film

ITA

Una notte Samira, la pil piccola di una famiglia
tunisina immigrata in Italia, si trova costretta a chiedere
soccorso fuori dalle mura domestiche perché la febbre
del fratello maggiore non accenna a calare.

Sembra essere tutta qui la scarna quotidianita nar-
rata da Alessandro Grande nella sua terza opera, che ha
scalato persino la vetta dei David di Donatello: “una storia
di amore e fratellanza” che testimonia come un grande
insegnamento possa essere fornito anche dai pili giovani.
E per di pil esempio emblematico di come una debut-
tante possa catalizzare la commozione degli spettatori
sfruttando appieno i minimi mutamenti delle espressioni
del volto: la fragilita della protagonista evoca velatamen-
te un passato e un presente invisibili agli occhi ma che
al tempo stesso € facile percepire instabili e traumatici, e
ciononostante affrontabili con genuina speranza.

ENG

One night Samira, the youngest of a Tunisian family
immigrated to ltaly, finds herself forced to seek help out-
side the home because her elder brother’s fever shows
no signs of falling.

It seems to be all here the meager everyday life
narrated by Alessandro Grande in his third work, which
has even climbed the peak of the David di Donatello: “a
story of love and brotherhood” that shows how a great
teaching can be provided even by the youngest. It is mo-
reover an emblematic example of how a beginner can ca-
talyze the emotion of the spectators taking full advantage
of the minimal changes in facial expressions: the fragility
of the protagonist secretly evokes a past and a present
invisible to the eye but at the same time easily perceptible
as unstable and traumatic, and that can yet be faced with
genuine hope.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Alessandro Grande (Catanzaro, 1983) si & laureato in Storia, Scienze 2010 In My Prison
e Tecniche dello Spettacolo e, fra un corto pluripremiato e I’altro, 2013 Margerita

lavora come autore per programmi televisivi Rai, Mediaset e Sky. Ha
in pil occasioni dimostrato di saper delineare personaggi di spessore

affidandoli ad attori non professionisti.

BIO - ENG

Alessandro Grande, born in Catanzaro in 1983, graduated in History,

BIO - ENG 2011 Dopo la notte (Afternight)
Alberto Viavattene was born on 1986 in Turin, Italy. He worked in the 2011 ARMed
camera department of Paolo Sorrentino’s productions like Youth and the 2012 Morgue Street

more recent The Young Pope. As director he also made commercials and
music videos, like Foo Fighters’ Learn to fly played by Rockin’1000, that
reached more than 40 million views on YouTube.

Filmografia

Science and Techniques of Performing Arts and, between a multi-
awarded short and the other, works as an author for Rai, Mediaset and
Sky television programs. He has shown on several occasions to be able
to delineate thick characters by entrusting them to non-professional
actors.
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Candie Boy

Italia/Italy, 2016,
8, italiano/italian

Regia/Direction: Arianna Del Grosso
Sceneggiatura/Screenplay: Arianna Del
Grosso, Naima Vitale Cappiello, Greta
Scicchitano

Fotografia/Cinematography: Leonardo Mirabilia
Montaggio/Editing: Gianluca Scarpa
Produzione/Production: Arianna Del Grosso,
Alessandro Amato, Luigi Chimenti, Andrea
Costantino, Roberto De Feo

Cast: Daniele Parisi (Pierfrancesco), Anna
Bellato (Emma), Leone (Riccardo Antonaci)
Studio: Anchecinema, Disparte, Premlere

ITA

In gita coi genitori dopo aver preso un bel voto a
scuola, il piccolo Leone esprime un desiderio: ricevere in
regalo una bambola. Dapprima la coppia non commen-
ta l'inattesa richiesta; poi, una volta sola, si lancia in una
discussione che si alimenta delle letture filosofiche di lei
da un lato e dall’altro delle resistenze di lui, paladino della
tradizione o, forse meglio, del senso comune.

La giovanissima Arianna Del Grosso sapeva
bene dove mirare due anni or sono, ambendo a confe-
zionare una storia minuta, chiaramente divisibile in tre
semplici atti, che non tarda un secondo a mettere a fuoco
la questione, cui & impossibile sottrarsi anche per il nu-
mero assolutamente esiguo di personaggi: lo spettatore
sembra non aver modo di resistere alla puntura del pre-
giudizio. Rai Cinema ha comprato i diritti di distribuzione
dell’opera a pochi mesi dalla vittoria come miglior corto
(commedia) ai London Independent Film Awards, avve-
nuta sul finire del 2016.

ENG

On a trip with his parents after taking a good
mark at school, little Leo expresses a wish: to receive a
doll as a gift. At first the couple doesn’t comment on the
unexpected request; then, once left alone, faces a di-
scussion that feeds on the philosophical readings of her
on one side and on the other on the resistances of him, a
champion of tradition or, perhaps better, of common sen-
se.

The very young Arianna Del Grosso knew well
where to aim two years ago, aspiring to make up a minute
story, clearly divided into three simple acts, which doesn’t
take a second to focus on the issue, impossible to avoid
even for the absolutely small number of characters: the
viewer seems to have no way to resist the sting of prejudi-
ce. Rai Cinema bought the distribution rights of the work
afew months after the Best Comedy Short Film Prize won
at the London Independent Film Awards, which took pla-
ce at the end of 2016.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Arianna Del Grosso (Treviso, 1992) si & laureata con lode in Lettere e 2015 Lia
Filosofia all’Universita “La Sapienza” di Roma. A 12 anni ha preso in 2015 Per disgrazia ricevuta

mano per la prima volta una macchina fotografica; ora puo vantare un

(lit. By Disgrace Received)

Premio Pasinetti vinto al Festival di Venezia 2016 e una riconosciuta
sensibilita verso i territori liminali che caratterizzano lo sviluppo di

bambini e adolescenti.

BIO - ENG

Arianna Del Grosso (Treviso, 1992) graduated with honors in Literature
and Philosophy at “La Sapienza” University in Rome. At the age of 12,
she took a camera for the first time; now she boasts a Pasinetti Award
won at the Venice Film Festival 2016 and a recognized sensitivity
towards the liminal territories that characterize the growth of children

and teenagers.
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Danse, poussin.

(lett. Danza, pulcino./Dance, little chick.)

Francia/France, 2016,
13’, francese/french

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Clémence Dirmeikis
Fotografia/Cinematography: Brice Pancot
Montaggio/Editing: Naila Nkhili
Produzione/Production: Amélie Quéret

Cast: Shaina Lagadec-Livolant (Louise), Lucie
Germon (Marianne), Jonathan Le Guennec
(danzatore/dancer)

Studio: Films en Bretagne

ITA

Louise ha 8 anni ed &€ molto legata alla sua gio-
vane mamma, Marianne; una sera vanno assieme a un
“fest-noz” (letteralmente “festa della notte™), tradizione
tipica della Bretagna, e mentre gli occhi della figlia la os-
servano nei graziosi movimenti Marianne, la quale danza
in cerchio assieme ad altri invitati, accetta che su di lei
si posi anche lo sguardo di un uomo. Da quel momento
Louise si sente tradita, come un pulcino che non riceve
dalla chioccia le attenzioni necessarie.

A fronte di una vicenda assai scarna, indivi-
duabile in minime unita narrative e povera di dialoghi,
lesordio di Clémence Dirmeikis dimostra una spiccata
sensibilita per la dimensione evocativa: le luci del locale
e il buio delle strade, i ritmi di ballo e il sibilare delle
fronde, i movimenti di gambe e piedi da cui si sente atti-
rata, la piccola protagonista li filtra attraverso la propria
personale percezione e li tinge di sogno, piegandoli alla
capacita di lettura del reale cui & finora pervenuta.

ENG

Louise is 8 years old and very close to her
young mother, Marianne; one evening they take part in
a “fest-noz” (literally “night festival), a typical tradition
of Brittany, and while her daughter’s eyes observe her
in the graceful movements, Marianne, who dances in a
circle with other guests, accepts that a man’s gaze also
rested on her. From that moment, Louise feels betrayed,
like a chick who doesn’t receive the necessary attention
from the brooder.

Faced with a very thin story, identifiable in mini-
mal narrative units and essential in dialogues, the debut
of Clémence Dirmeikis demonstrates a marked sensi-
tivity for the evocative dimension: the little protagonist
filters through her own personal perception the lights of
the room and the darkness of the streets, the rhythms
of dance and the hissing of the leaves, the movements
of legs and feet from which she feels attracted and dyes
them in a dream, bending to the ability to read the real
that has so far reached.

BIO - ITA

Clémence Dirmeikis (La Seyne-sur-Mer, 1991) ha concluso gli studi
universitari con un master di ricerca in Studi cinematografici; vincitrice
del contest “Estran 6” promosso da Films en Bretagne, ha accumulato
esperienza sul set come assistente alla regia di un discreto numero di
titoli, compreso // sogno di Francesco, diretto da Renaud Fely e Arnauld

Louvet e interpretato da Elio Germano.

BIO - ENG

Clémence Dirmeikis (La Seyne-sur-Mer, 1991) finished university with
a master of research in Film Studies; winner of the “Estran 6” contest

promoted by Films en Bretagne, accumulated experience on the set as
assistant director of a fair number of movies, including L’ami - Frangois
d’Assise et ses fréres, directed by Renaud Fely and Arnauld Louvet and

starring Elio Germano.
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|| dottore del pesci

(The Fish Doctor)

Italia/Italy, 2017,
16’, italiano e inglese/italian and english

Regia e produzione/Direction and production:
Susanna della Sala
Sceneggiatura/Screenplay: Susanna della Sala,
Linda della Sala, David Kirk Traylor
Fotografia/Cinematography: Andrea José Di
Pasquale

Montaggio/Editing: Niccold Notario

Cast: Giorgio Cantarini (Luigi), David Kirk
Traylor (Mr. Zed), Cara Kavanaugh (producer),
Margherita Fumero (signora/woman), Haroun
Fall (assistente/assistant)

Studio: Nikada Film

ITA

Sul cocuzzolo di una ventosa montagna, in “un
paesino un po’ sperduto nel nulla”, vive e lavora Luigi, il
quale possiede un piccolo bizzarro negozietto dove i pe-
sci, invece che venderli, li cura. Un giorno nella sua silen-
ziosa quotidianita irrompe la troupe di uno show intitolato
The Weirdest Jobs of the World (I lavori piu strani del mon-
do): in men che non si dica il buffo Luigi viene trascinato
negli States e finisce in televisione.

La sorpresa e lo spaesamento del protagonista
sono gli stessi che sperimenta il pubblico di fronte all’'o-
pera prima di Susanna della Sala, uno scherzoso viaggio
onirico che riesce ad accostare le insospettate quali-
ta degli inquilini delle bocce, colte da colui che in molti
ricorderanno come il piccolo Giosué de La vita é bella,
allantitetico gigionismo degli show americani incarna-
to dal vero Mr. Zed, P'uomo robot. Memorabile su tutte la
sequenza che conduce Luigi nei camerini, abitati in una
distorta visione della realta da diverse specie di “uomini
acquatici”.

ENG

On the summit of a windy mountain, in “a small
village in the middle of nowhere”, Luigi lives and wor-
ks; he owns a small bizarre little shop where, instead of
selling fish, he takes care of them. One day, in his silent
everyday life, the crew of a show called The Weirdest Jobs
of the World breaks in: in less than no time the funny Luigi
is dragged to the States and ends up on television.

The surprise and the disorientation of the prota-
gonist are the same ones that experience the audience
in front of the first work by Susanna della Sala, a playful
oneiric journey that manages to juxtapose the unsu-
spected qualities of the bowls’ tenants, taken by him who
many will remember as the little Giosué of Life is Beauti-
ful, to the antithetical hamming of American shows em-
bodied by the real Mr. Zed, the robot man. Memorable
among all the sequence that leads Luigi in the dressing
rooms, inhabited in a distorted view of reality by different
species of “aquatic men”.

BIO - ITA

Du blanc a ’Ame

(lett. Dal bianco all’anima/White Spirit)

Francia/France, 2017,
25’ francese/french

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Aude Thuries
Fotografia/Cinematography: Eva Sehet
Montaggio/Editing: Marie Molino
Produzione/Production: Bastien Daret, Arthur
Goisset, Robin Robles

Cast: Romain Francisco (il Bianco/the White),
Franc Bruneau (E. Blues), Maximilien Seweryn
(J. Blues), Pierre Boulanger (il Nero/The Black),
Arnaud De Cazes (Paltro Bianco/The other
Black), Michel Onomo (il Rosso/The Red), Dorel
Brouzeng (il Verde/The Green), Aude Thuries
(il Rosa/The Pink), Clara Hédouin (attrice/
actress), Julien Drion (attore/actor), Bertrand
Liebert (regista/director)

Studio: Topshot Films

ITA

Il lavoro del Bianco consiste nel creare silenzi du-
rante le conversazioni, ma con il flusso di parole ininter-
rotte che scorre in citta ormai non sa piu come rendersi
utile: invidioso degli altri colori cosi ben accolti dalla gen-
te nelle proprie interazioni ricche di sfumature, preferisce
mollare tutto e restarsene sotto le coperte. | fratelli Blu,
accompagnati dalla fedele chitarra, sono decisi pero a ri-
cordargli quant’e prezioso il suo ruolo.

Questo curioso musical di debutto si nutre
dell’ampio spettro di competenze padroneggiato da Aude
Thuries, accreditata anche in qualita di coreografa: fiaba
briosa dalle implicazioni insospettate, conquista con fa-
cilita la simpatia dello spettatore grazie alla chiara iden-
tiicazione dei diversi personaggi, che si muovono con
leggiadria sulle inedite melodie di Alissa Wenz orchestra-
te da Samuel Leloup, e al contempo invita gentilmente a
riflettere sul valore della mancanza e sulle occasioni che
questa puo generare o, al contrario, eludere.

ENG

The work of the White Spirit is to create silence
during conversations, but with the uninterrupted stream
of words that flows through the city, he no longer knows
how to make himself useful: envious of the other colors
so well received by people in their interactions rich in
nuances, he prefers to drop everything and stay under
the blankets. The Blues brothers, accompanied by the fai-
thful guitar, are determined to remind him how precious
his role is.

This curious musical debut feeds on the wide
spectrum of skills mastered by Aude Thuries, also accre-
dited as choreographer: lively fairy tale with unsuspected
implications, easily conquers the spectator’s sympathy
thanks to the clear identification of the different cha-
racters, that move with grace on the unreleased tunes of
Alissa Wenz orchestrated by Samuel Leloup, and at the
same time kindly invite to reflect on the value of the lack
and on the opportunities that this may generate or, on the
contrary, avoid.

BIO - ITA

Susanna della Sala (Pavia, 1987) si & laureata in Interior Design al
Politecnico di Milano, per poi specializzarsi al Centro Sperimentale di
Cinematografia di Roma. Come scenografa & accreditata in progetti assai
diversi, dall’acclamato documentario Raffaello - Il principe delle arti in 3D
al rivoluzionario cine-comic Wonder Woman, alla seconda stagione della
discussa serie tv / Medici.

BIO - ENG

Susanna della Sala (Pavia, 1987) graduated in Interior Design at the
Polytechnic in Milan and then specialized at the Experimental Film
Centre in Rome. As an art director, she is credited with very different
projects, from the acclaimed documentary Raphael the Lord of the Arts in
3D to the revolutionary cine-comic Wonder Woman, to the controversial
TV series Medici: Masters of Florence.

62

Aude Thuries (Reims, 1984) é danzatrice e insegnante di matematica,
vanta due master conclusi rispettivamente nel 2007 (Storia, Filosofia e
Didattica delle Scienze) e nel 2009 (Studi Teatrali), oltre a un dottorato
in Arti conseguito nel 2015 presso PUniversita di Lille 3. E caporedattore
della rivista multidisciplinare online sulla danza The Dancing Plague.

BIO - ENG

Aude Thuries (Reims, 1984) is a dancer and math teacher, has two
master’s degrees completed in 2007 (History, Philosophy and Didactics
of Science) and in 2009 (Theater Studies), in addition to a Ph.D. in Arts
obtained in 2015 at University of Lille 3. She’s the editor-in-chief of the
multidisciplinary dance web-magazine The Dancing Plague.
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El Escarabajo al Final

de la Calle

(lett. Lo scarafaggio in fondo alla strada/The Beetle at the End of the Street)

Spagna/Spain, 2017,
19’, catalano/catalan

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Joan Vives i Lozano
Fotografia/Cinematography: Artur Cruz
Montaggio/Editing: Guiu Vallvé
Produzione/Production: Marc Barrio, Aina
Gracia

Cast: Alfred Picé (Amadeo), Alexandra Lacaita
(Lolin), Berna Llobel (Enrique), Carme Juan
(Maruja), Joan Gadea (Dr. Montariara), Juli Mira
(Agustin)

Studio: Escac Films

ITA

Mentre sta decapitando un’anguilla, una giovane
pescivendola ha una visione e profetizza la morte di uno
dei clienti che sta servendo: la vittima designata viene ri-
conosciuta in Amadeo, un uomo buono e discreto che da
quando e rimasto vedovo si prende cura del suocero di-
sabile. Nei sette giorni che gli rimangono da vivere, riceve
tanti doni e attenzioni dalla gente del villaggio quanti non
ne ha mai potuto apprezzare in tutta la sua esistenza.

Joan Vives i Lozano esordisce orchestrando una
vicenda paradossale che fa leva su bruschi contrasti (in
un attimo si scivola dalla commedia all’horror) e un’abile
resa dell’allucinata reazione da parte dell’intera comuni-
ta, ben disposta ad avere un martire che scuota la quiete
dell’innocuo paesino, con tanto di saluto ufficiale e pub-
blica esecuzione. Il valore aggiunto sta pero nell’intrappo-
lare il povero protagonista fra la sinistra apparizione dei
suoi fantasmi necrofagi e I'eventualita imprevedibile di
deludere le aspettative dei “benefattori”.

ENG

While she’s beheading an eel, a young fishmon-
ger has a vision and prophesies the death of one of the
customers who is serving: the designated victim is reco-
gnized in Amadeo, a good and discreet man who takes
care of the disabled father-in-law since the death of his
wife. During the seven days that remain before he dies, he
receives as many gifts and attentions from the people of
the village as he has never been able to appreciate in all
his life.

Joan Vives i Lozano debuts by orchestrating a
paradoxical story that harks on abrupt contrasts (it takes
a moment to slip from comedy to horror) and a clever ren-
dition of the hallucinated reaction from the whole com-
munity, willing to have a martyr who shakes the quiet of
the innocuous village, with an official greeting and public
execution. However, the added value lies in the entrap-
ment of the poor protagonist between the unfortunate
appearance of his necrophagous ghosts and the unpre-
dictable eventuality of disappointing the “benefactors”.

BIO - ITA

Joan Vives i Lozano (Alzira, 1993) si & laureato in regia al’lESCAC
(Scuola Superiore di Cinema e Audiovisivi della Catalogna); il suo
curriculum comprende la realizzazione di alcuni video musicali e ruoli di
assistente alla regia in vari cortometraggi e nel recentissimo Desaparecer
(Scomparire), opera prima di Josecho de Linares, anch’egli formatosi

al’ESCAC.

BIO - ENG

Joan Vives i Lozano (Alzira, 1993) graduated in film directing at ESCAC
(Catalan Superior Film School); his curriculum includes the realization of
some music videos and roles as assistant director in several short films
and in the recent Desaparecer (Disappear), first feature film by Josecho

de Linares, also trained at the ESCAC.
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A Father’s Da

(lett. Un giorno da padre)

Regno Unito/United Kingdom, 2016,
9’, inglese/english

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction,
screenplay and editing: Mat Johns
Fotografia/Cinematography: Sam Twyman
Produzione/Production: Chris Lane

Cast: Garth Maunders (George), Hazel Gibson
(Abi), Christopher Jordan (Richard), Isobel
Steele (Chloe)

Studio: Leapling Films

ITA

In un mondo in balia di un’apocalisse zombie, la
giovane Abi € in cerca come altri morti viventi di una caro-
gna di cui nutrirsi: tenta di conquistarsi un posto a tavola,
ma viene brutalmente respinta, finché il suo sguardo non
incrocia quello del padre George. L’inaspettato incontro
permette loro di appartarsi e recuperare una dimensione
affettiva che sembrava perduta.

Ormai avvezzo alle incursioni nell’horror, Mat
Johns confeziona la sua opera di gran lunga piu nota e
ambiziosa, patrocinata dal British Film Institute e pre-
sentata in oltre 120 festival in molte regioni del mondo.
Lintento & quello di attribuire al genere splatter una cur-
vatura calorosa, non tanto per contrasto dicotomico fra la
societa dei necrofagi e quella dei sopravvissuti, quanto
attraverso una rilettura delle tipiche proprieta macabre
della rappresentazione ora investite di un amore genuino,
capace anche di strappare qualche sorriso stimolato dal
ruolo speciale attribuito ai brandelli fra le macerie.

ENG

In a world at the grip of a zombie apocalypse, the
young Abi is looking like other living dead for a carrion to
feed on: she tries to conquer a place at the table, but is
brutally rejected, until her gaze crosses that of her father
George. The unexpected meeting allows them to with-
draw and recover an emotional dimension that seemed
lost.

By now accustomed to incursions in horror, Mat
Johns packs his work far more known and ambitious,
subsidized by the British Film Institute and presented in
over 120 festivals in many regions of the world. The in-
tent is to give the splatter genre a warm curvature, not so
much for the dichotomous contrast between the society
of the necrophages and that of the survivors, but rather
through a rereading of the typical macabre properties of
the representation now invested with a genuine love, also
able to tear some smile stimulated by the special role at-
tributed to the shreds among the rubble.

BIO - ITA

della ripresa e dell’illuminotecnica.

BIO - ENG

Mat Johns (Oldham, 1984) ha studiato Cinema e Televisione alla Salford 2011
University, realizzando nell’ultimo decennio numerosi cortometraggi di 2012
propria ideazione ed anche come freelancer: dimostra confidenza con la 2013
fiction, la documentaristica, i prodotti musicali e promozionali, possiede 2013
competenze nel campo della regia, della sceneggiatura, del montaggio, 2013

Cortometraggi/Shorts
Kiss (lett. Bacio)
Run (lett. Corsa)
Last Person (lett. Ultima persona)
Smile (lett. Sorriso)
Moving In (lett. Trasferirsi)
2013 When I’'m Sixty-Four
(lett. Quando ho 64 anni)
2013 Radio Silence

Mat Johns (Oldham, 1984) studied Film and Television at Salford Univer-
sity, realizing in the last decade numerous short films of own conception
and also as freelancer: he shows confidence in fiction, documenta-

ries, music and promotional products, possesses skills in the field of
directing, screenwriting, editing, shooting and lighting.
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Cortometraggi

Il fuoco degli

(Fire of Men)

uomini

Italia/Italy, 2017,
15’, italiano/italian

Regia e montaggio/Direction and editing:
Gaetano Maria Mastrocinque
Sceneggiatura/Screenplay: Michele Grossi
Fotografia/Cinematography: Stefano Grilli
Produzione/Production: Gaetano Maria
Mastrocinque, Michele Grossi

Cast: Jordi Chieselli (Pietro), Gloria Perani
(Chiara), Alberto Fasoli (padre/father),
Riccardo Vicardi (Giuseppe), Claudio Lobbia
(cerimoniere/master of ceremony)

ITA

Durante un’estate il giovane Pietro, che vive as-
sieme alla radiosa sorellina Chiara e al burbero padre, &
chiamato a scontrarsi con le tradizioni della realta agrico-
la da cui desidererebbe fuggire: per accedere al mondo
degli adulti, i ragazzi entrati ormai in eta lavorativa devo-
no infatti sottoporsi a un rito di passaggio al cui centro sta
un falo notturno.

Senza contare sull’appoggio di alcuno studio di
produzione, Gaetano Maria Mastrocinque fornisce le co-
ordinate culturali essenziali a collocare lo spirito di ribel-
lione che anima il protagonista negli anni ‘60 del “boom
economico”, i cui echi non tardano a raggiungere la cam-
pagna, minando le aspettative riposte nell’'unico erede di
un modesto cascinale di famiglia. La tensione & palpabile,
la soverchieria genitoriale non contempla alcun dialogo
e ben stride, mediata dalle dimostrazioni di un protettivo
affetto fraterno, con il sogno di tenerezza e liberta di cui si
fa portavoce la piccola dalla pelle olivastra.

ENG

In summer the young Pietro, who lives together
with his radiant sister Chiara and his grumpy father, is
called to clash with the traditions of the agricultural rea-
lity from which he would like to escape: to enter the wor-
Id of adults, indeed, the boys who have now entered the
working age must undergo a rite of passage at whose
center is a nighttime bonfire.

Without counting on the support of any pro-
duction studio, Gaetano Maria Mastrocinque provides
the essential cultural coordinates to place the spirit of
rebellion that animates the protagonist in the sixties of
the “economic boom”, whose echoes aren’t slow to reach
the countryside, undermining the expectations placed in
the sole heir of a modest family farmhouse. The tension
is palpable, parental overdoing doesn’t contemplate any
dialogue and strides, mediated by the demonstrations of
a protective fraternal affection, with the dream of tender-
ness and freedom of which the the little girl with olive skin
is a spokesperson.

BIO - ITA

Cortometraggi/Shorts

Gibberis

(lett. Borbottio)

Regno Unito/United Kingdom,
2016,12’

Regia/Direction: Nathalie Biancheri
Fotografia/Cinematography: Carlos Catalan
Montaggio/Editing: Carmela landoli
Produzione/Production: Nathalie Biancheri,
Rupert Clague, Michael Lindsey

Cast: Joanne Hartley (madre/mother), Chloe
Pirrie (higlia/daughter)

Studio: Rickshaw Entertainment

ITA

Dopo un anno trascorso in latitanza, senza mai
farsi sentire, una figlia torna dalla madre per Natale: fra le
due ¢ il gelo, difidando ormai dell’affetto reciproco che
un tempo le legava, insospettite dai segreti taciuti nel
fondo dei cassetti e delle borse e intimidite dalle reazioni
che il loro incontro potrebbe suscitare.

Nathalie Biancheri riesce a pieno nell’intento di
rendere il valore di un “discorso inintelligibile, incoerente
0 senza senso”, com’e definito in accompagnamento al
titolo lo stato di desolazione in cui versano le protago-
niste. Passato e presente, disseminati di incomprensioni
e occasioni mancate, si traducono letteralmente nell’an-
nichilimento del dialogo, della parola alla quale 'uomo
attribuisca una valenza chiarificatrice, come di un mes-
saggio precipuamente destinato alla comprensione.
Anche sul piano puramente narrativo il bersaglio & cen-
trato, dal momento che il racconto assurge a una sintesi
metaforica valida per molte diverse realta domestiche.

ENG

After ayear spent in lam, without ever giving news
of herself, a daughter returns to her mother for Christmas:
between the two is the frost, being wary now of the mutual
affection that once tied them, suspicious of secrets hidden
in the bottom of drawers and bags and intimidated by the
reactions that their meeting could arouse.

Nathalie Biancheri succeeds in full in order to
make the value of a “speech that is unintelligible, incohe-
rent or meaningless”, as is defined, in accompanying the
title, the state of desolation in which the protagonists live.
Past and present, laid with misunderstandings and mis-
sed opportunities, are literally translated into the annihi-
lation of dialogue, of the word to which man attributes a
clarifying value, as a message primarily intended for un-
derstanding. Even on a purely narrative level the target is
centered, since the story aims at a metaphorical synthe-
sis valid for many different domestic situations.

BIO - ITA

Cortometraggi/Shorts

Gaetano Maria Mastrocinque (Arezzo, 1990) si € laureato a Firenze

in Sociologia e Politiche sociali e a Milano, presso la Civica Scuola

di Cinema “Luchino Visconti”, ha ottenuto il diploma in Regia
Cinematografica. Oscilla fra la video-arte e la documentaristica; nel
mezzo ha partecipato al concorso “I Love GAI - Giovani Autori Italiani”
promosso dalla SIAE in seno al Festival di Venezia 2017.

BIO - ENG

Gaetano Maria Mastrocinque (Arezzo, 1990) graduated in Florence

in Sociology and Political Studies and obtained the diploma in Film
Direction at the Civic School of Cinema “Luchino Visconti” in Milan. He
swings between video art and documentaries; in the middle he took part
in the “I Love GAI” (“Young ltalian Authors”) contest promoted by SIAE
at Venice Film Festival 2017.

2014

Monster in the House
(lett. Mostro in casa)

66

Nathalie Biancheri (Londra, 1988) si & laureata in Letteratura comparata e
Classici al King’s College di Londra; ha avviato la propria carriera presso
la BBC, ma é strettamente legata anche all’ltalia, nella quale ha ricostruito
un’immagine degli anni ’60 e ritratto la maestosita dei marmi di Carrara.
Nel 2015 ha presentato all’AdaptLab del Torino Film Lab il suo primo
script per un lungometraggio.

BIO - ENG

Nathalie Biancheri (London, 1988) graduated in Comparative Literature
and Classics at London King’s College; she started her career at the BBC,
but is also closely linked to Italy, where she rebuilt an image of the sixties
and portrayed the majesty of the Carrara marble. In 2015 presented her
first script for a feature film at the AdaptLab of the Torino Film Lab.

2014
2016

The Crossing (lett. La traversata)
In the Flesh (lett. Nella carne)
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Insettl

(Insects)

Italia/Italy, 2017,
20’, italiano/italian

Regia/Direction: Gianluca Manzetti
Sceneggiatura/Screenplay: Gianluca Manzetti,
Giulio Rizzo

Fotografia/Cinematography: Mauro Toscano
Montaggio/Editing: Julien Panzarasa
Produzione/Production: Gianluca Manzetti,
Matteo Leurini

Cast: Alessandro Haber (Luigi), Mauro Racanati
(Manolo), Carlo De Ruggieri (Attila), Alice
Papes (bambina scout/scout girl)

Studio: Sagrada

ITA

Mentre segue con trasporto la propria apparizione
in un reality di bassa levatura, Manolo, innocuo giovanot-
to affetto da balbuzie, riceve una chiamata dalla nonna
che gli chiede di andare ad appurare il motivo per cui s’@
messo a squillare I’allarme nel suo appartamento: si tratta
forse di un malintenzionato? Quel che non s’aspetta, in
ogni caso, & di passare proprio lui per un delinquente, an-
dando incontro a un destino assurdo e inaspettato.

Uno dei punti di forza di quest’incalzante comme-
dia degli equivoci tinta di nero, i cui diritti di distribuzione,
in seguito alla vittoria come miglior corto italiano al Rome
Independent Film Festival 2017, sono stati comprati da
Mediaset, &€ per 'appunto il ritmo serrato con cui avan-
za 'improbabile vicenda, sostenuta da prove attoriali co-
stantemente credibili e impreziosita da alcune fisionomie
irresistibili, catturate da Gianluca Manzetti anche solo per
qualche inquadratura e saldate al contesto grazie a fluidi
movimenti di macchina.

ENG

While he’s passionately following his appearance
in alow-level reality show, Manolo, a harmless young man
with a stutter, receives a call from his grandmother who
asks him to investigate the reason why the alarm started
ringing in her apartment: is it perhaps an attacker? In any
case, what he doesn’t expect is to pass just him for a cri-
minal, going to meet an absurd and unexpected fate.

One of the strengths of this pressing black come-
dy of misunderstandings, whose distribution rights, fol-
lowing the victory as best Italian short at the Rome Inde-
pendent Film Festival 2017, were bought by Mediaset, is
precisely the tight rhythm with which the unlikely event
proceeds, sustained by constantly credible actorial pro-
ofs, and embellished with some irresistible faces, captu-
red by Gianluca Manzetti even for just a few shots and
welded to the context thanks to fluid camera movements.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Gianluca Manzetti (Roma, 1990), durante gli anni di studio al DAMS 2010 Contatto (Contact)
nella propria citta natale, ha fatto gavetta in qualita di assistente alla 2014 Sexy Boy

regia; nel 2015 si & laureato e al contempo ha fondato una propria casa 2016 Pastarelle (Pastries)

di produzione, la Sagrada, inseguendo il sogno di filmare, accanto ai
consueti spot commerciali, soggetti originali, compreso quello di un

lungometraggio ancora in fase di elaborazione.

BIO - ENG

As he began to study cinema at the DAMS (Department of Art, Music
and Cinema) in his hometown, Gianluca Manzetti (Rome, 1990) made
apprenticeship as an assistant director; in 2015 he graduated and at the
same time founded his own film production company, Sagrada, chasing
the dream of filming, alongside the usual commercial spots, original
subjects, including that of a feature still in progress.

68

Lot Kote Lagar

(lett. L’altra stazione/The Other Station)

Mauritius, 2017,
16’, creolo mauriziano/mauritian creole

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: O’Bryan Vinglassalon
Fotografia/Cinematography: Frangois Wiehe
Montaggio/Editing: Vivek Beergunnot

Cast: Christophe St Lambert (Christophe),
Jamel Colin (Harmon), Doris Chellen (Anita),
Ornella Francoise (Heidi), Rowin Narraidoo
(Mandela), Dany Bhowaneedin (Sonny)
Studio: Porteurs d’Images

ITA

Christophe non si separa mai dalla propria Nikon e,
sceso sul calar della sera ad una fermata d’autobus all’ap-
parenza deserta, non resiste alla tentazione di catturarne
qualche scorcio suggestivo. D’un tratto viene attirato da
alcune luci e movimenti che lo incuriosiscono: in breve
s’imbattera in un gruppo di bizzarri individui riuniti per
festeggiare un compleanno.

O’Bryan Vinglassalon € uno dei piu giovani rappre-
sentanti di un Paese, la Repubblica delle Mauritius, che
non puo ancora vantare una propria impronta cinemato-
grafica distinta; il suo debutto e pero tanto esaltante da
indurre a sperare nell’avvio di una promettente carriera.
La resa dell’atmosfera straniante deve molto a una giostra
di profili che destano subito interesse per la disinvoltura
con cui si presentano, alla convivenza di trovate comiche
e allarmanti risvolti e, non ultimo di certo, allo spigliato
commento musicale che aggiunge il giusto pepe alla
messinscena trascinandola verso un epilogo inaspettato.

ENG

Christophe never separates himself from his Nikon
and, having come down to a seemingly deserted bus stop
at nightfall, doesn’t resist the temptation to capture some
suggestive glimpses. Suddenly he’s attracted by some li-
ghts and movements that intrigue him: in a short time he
will meet a group of bizarre individuals gathered to cele-
brate a birthday.

O’Bryan Vinglassalon is one of the youngest repre-
sentatives of a country, the Republic of Mauritius, which
can’t yet boast its own distinct film footprint; his debut,
however, is so exhilarating as to lead to hope for the laun-
ch of a promising career. The yield of the alienating atmo-
sphere owes much to a carousel of profiles that immedia-
tely arouse interest in the ease with which they present
themselves, to the cohabitation of comic ideas and alar-
ming implications and, last but not least, to the humble
musical commentary that adds the right pepper to the
staging, dragging it towards an unexpected epilogue.

BIO - ITA

O’Bryan Vinglassalon (Mauritius, 1991) in materia cinematografica si
considera sostanzialmente un autodidatta, benché abbia collaborato in
qualita di regista, montatore, cameramen e fonico alla realizzazione di
cortometraggi e lungometraggi, video promozionali e musicali; decisiva
si € rivelata la partecipazione nel 2016 al workshop “Film Fabrik”

promosso dall’Associazione Porteurs d’Images.

BIO - ENG

O’Bryan Vinglassalon (Mauritius, 1991) considers himself essentially
self-taught in cinematic matters, although worked as a director, editor,
cameraman and sound recorder for short films and feature films, adverts
and videoclips; decisive was the participation in 2016 at the “Film
Fabrik” workshop promoted by the Porteurs d’lmages Association.
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Madres de Luna

(Le madri di Luna/Mothers of Luna)

Spagna/Spain, 2017,
15, spagnolo/spanish

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Alicia Albares
Fotografia/Cinematography: Miguel Angel
Vinas

Montaggio/Editing: Raquel Sanchez
Produzione/Production: Pedro de la Escalera,
Al Diaz

Cast: Carlota de Santiago (voce di Luna/Luna’s
voice), Ingrid Rubio (Laura), Ramiro Blas (Raul),
Eric Francés (Miguel), Yolanda Sey (Abeke),
Irene Virgliez (Badra), Monika Kowalska (Irina)
Studio: Mordisco Films, Montreux
Entertainment, Bamf Produccién

ITA

Luna non ha una, ma ben quattro madri: prima
di venire al mondo infatti & stata formata nel grembo di
tre donne di eta, status e regione di provenienza differenti
sia fra di loro che dall’ultima. Per ognuna di esse spiega la
ragione, mai esattamente la stessa, che le ha impedito di
conoscerle.

Alicia Albares si é distinta in piu di 300 festival
grazie a un’opera di straordinario tatto, la cui narrazione
¢ tutta affidata alla voce della piccola, perlopiu invisibile
protagonista: nelle sue parole, dal tono gentile e sincero,
brilla la curiosita per il “mondo di fuori” e brucia il dolore
per la perdita del legame piu intimo che ci sia. Attraverso
il sapiente montaggio delle sequenze, improntate a una
fluiditd che denota un’evidente maturita espressiva, la
distanza fra gli angoli del globo viene annullata e le tra-
gedie che questi ospitano acquistano valenza universale,
elevandosi a episodi metaforici eppure, al tempo stesso,
restando ancorati alla piu atroce realta.

ENG

Luna doesn’t have one, but four mothers: before
coming to the world, in fact, she was formed in the womb
of three women of different age, status and region of ori-
gin, both between all of them, both from the last one. For
each of them explains the reason, never exactly the same,
that prevented her from knowing them.

Alicia Albares stood out in more than 300 festi-
vals thanks to a work of extraordinary tact, whose narra-
tion is entirely entrusted to the voice of the young, mo-
stly invisible protagonist: in her words, with a kind and
sincere tone, the curiosity for the “outside world” shines
and the pain for the loss of the most intimate bond burns.
Through the clever assembly of the sequences, marked
by a fluidity that denotes an evident expressive maturity,
the distance between the corners of the globe is dissol-
ved and the tragedies they host acquire universal value,
elevating themselves to metaphorical episodes, but yet at
the same time remaining anchored to the most atrocious
reality.

BIO - ITA

Alicia Albares (Madrid, 1984) ha studiato Comunicazione all’Universita 2013
Complutense, avvicinando nel frattempo la passione per lo storytelling,

che nutriva fin da piccola, al mondo dei media; nel 2013 ha fondato una 2015
propria compagnia, la YAQ Distribucidn, in associazione con la Mordisco

Cortometraggi/Shorts

Al otro lado (lett. Dall’altra parte/To
the Other Side)

Donde caen las hojas (lett. Dove
cadono le foglie/Where Leaves Fall)

Films, casa di produzione che le ha permesso di approdare in centinaia

di eventi cinematografici.

BIO - ENG

Alicia Albares (Madrid, 1984) studied Communication at Complutense
University, meanwhile approaching the passion for storytelling, which
she nurtured since childhood, to the world of media; in 2013 she
founded her own company, YAQ Distribucidn, in association with
Mordisco Films, the production company that allowed her to land in

hundreds of film events.
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Mattia sa volare

(Mattia Can Fly)

Italia/Italy, 2017,
15’, italiano/italian

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Alessandro Porzio
Fotografia/Cinematography: Dario Di Mella
Montaggio/Editing: Daniel Buwok
Produzione/Production: Corso Codecasa,
Matteo Pianezzi

Cast: Fabio Palmisano (Mattia), Nicolas Orzella
(Fabio), Angela Curri (Olimpia), Sabrina Laterza
(Claudia), Toto Onnis (Mauro)

Studio: Diero

ITA

Mattia € solito farsi accompagnare dalla sorella
alla fermata dello scuolabus; un giorno pero porta con sé,
in una scatola, un canarino giallo che intende rivestire di
un ruolo del tutto speciale.

“L’amore e quando fai un salto per aria e non tor-
ni mai piu”: & solo una delle definizioni che vengono con
limpidezza proposte fra le stanze della casa di Mattia e
i suoi viaggi in auto e in pulmino. Alessandro Porzio ha
scelto volti cosi autentici da permettere una narrazione
quanto pil onesta possibile, in grado di fare il giro del
mondo partecipando a oltre 50 eventi cinematografici, fra
cui il Clermont-Ferrand International Short Film Festival
(qualificante per I’Oscar), il Giffoni Film Festival e il Fe-
stival di Venezia 2017, che includeva il concorso “I Love
GAI - Giovani Autori Italiani”. Il quadro che ne esce ¢ ri-
colmo di serenita, nonostante I'esplodere di un’ambizione
segreta che per alcuni istanti getta in un inatteso stato di
apprensione.

ENG

Mattia used to be accompanied by his sister at
the school bus stop; one day, however, he brings, enclo-
sed in a box, a yellow canary to whom he intends to en-
trust a very special role.

“Love is when you make a jump in the air and ne-
ver come back again”: it’s just one of the definitions offe-
red with clarity between the rooms of Mattia’s home and
his travels by car and minibus. Alessandro Porzio choo-
ses such authentic faces as to allow a narration as honest
as possible, able to go around the world by participating
in over 50 film festivals, including the Clermont-Ferrand
International Short Film Festival (qualifying for the Oscar),
the Giffoni Film Festival and the Venice Film Festival 2017,
which hosted the “I Love GAI” (“Young Italian Authors™)
contest. The picture that comes out is filled with serenity,
despite the explosion of a secret ambition that for some
moments throws into an unexpected state of apprehen-
sion.

BIO - ITA

Cortometraggi/Shorts

Alessandro Porzio (Sammichele di Bari, 1987) si & diplomato in Grafica 2011 Vagina

e Fotografia ed ha studiato Lettere e Filosofia. Il suo curriculum 2013 Rumore bianco (lit. White Noise)
comprende la realizzazione di spot pubblicitari, video musicali e Mido, 2014 Niente (lit. Nothing)
una videoinstallazione in quattro dimensioni commissionata da EXPO 2016 Valzer (lit. Waltz)

2015; porta la sua firma anche un videoblog in dieci puntate dal titolo

Educazione Cinema, disponibile su YouTube.

BIO - ENG

Alessandro Porzio (Sammichele di Bari, 1987) majored in Graphics and
Photography and studied Literature and Philosophy. His curriculum
includes the making of commercials, music videos and Mido, a four-
dimensional video installation commissioned by EXPO 2015; a videoblog
in ten episodes entitled Educazione Cinema (Education Cinema), available

on YouTube, is also administrated by him.
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Milk

(lett. Latte/orig. Moloko)

Russia, 2017,
15’, russo/russian

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Daria Vlasova
Fotografia/Cinematography: Daniil Fomichev
Montaggio/Editing: Daria Vlasova, Alexander
Fedoseev

Produzione/Production: Yanna Buryak

Cast: Yaroslava Bazaeva (figlia/girl), Maria
Bolonkina (madre/mother), Vitaly Khodin
(padre/father), Gleb Orlov (figlio/boy), Igor
Yasulovich (nonno/grandad)

Studio: Mimesis

ITA

In un elegante appartamento al 14esimo piano
una famiglia dignitosa vive lontano da qualsiasi forma di
eccesso; una mattina pero fa la conoscenza di un nuo-
vo inquilino, una vacca da latte inspiegabilmente appar-
sa davanti al frigo. Per quanto spiazzati, papa, mamma,
fratello e sorella tentano di attribuire all’animale un ruolo
allinterno delle loro giornate: 'unico che non sembra ap-
prezzarne la presenza & il nonno.

Ambientando gran parte della vicenda in un
singolo locale, Daria Vlasova ne lavora letteralmente “ad
arte” laresa scenica, gia lodata al Festival di Berlino 2017:
valorizza la sobrieta del soggetto trasponendola in in-
quadrature costruite con gusto ed equilibrio, catturando
scorci di una natura asettica abitata da elementi di arredo
minimali, filtrando lo sguardo sugli accadimenti e i profili
levigati dei personaggi attraverso tinte purissime e desa-
turate, restituendo le interazioni verbali incanalandole in
un paesaggio sonoro limpido e frigido.

ENG

In an elegant apartment on the 14th floor, a re-
spectable family lives far from any form of excess; one
morning, however, they met a new tenant, a cow inexpli-
cably appeared in front of the fridge. However displaced,
dad, mother, brother and sister try to give the animal a
role within their days: the only one who doesn’t seem to
appreciate its presence is the grandfather.

Setting a large part of the story in a single room,
Daria Vlasova literally works “artfully” the scenic yield, al-
ready praised at the Berlin Film Festival 2017: she enhan-
ces the sobriety of the subject transposing it into frames
built with taste and balance, capturing glimpses of an
aseptic nature inhabited by minimal furnishings, filtering
the look on the events and the polished profiles of the
characters through pure and desaturated colors, resto-
ring verbal interactions by channeling them into a clear
and frigid soundscape.

BIO - ITA

Daria Vlasova (Mosca, 1988) si & laureata nel 2014 al VGIK (Universita 2011
Statale Pan-Russa di Cinematografia, la stessa di Tarkovskij e

Kond&alovskij); ha partecipato a programmi didattici come P'Interforum

berlinese, lo European Short Pitch, il Generation Campus di Mosca, la 2012
masterclass di cinema documentario “Interdoc” in Serbia e un workshop

con Shirin Neshat alla London Film School.

BIO - ENG

Cortometraggi/Shorts

Second Signal System
(lett. Secondo sistema di
segnalazione)

Un témoignage (lett. Una
testimonianza/Evidence)
2012 Camille

2013 Anesthesia (lett. Anestesia)
2014 Freemasons (lett. Massoni)

Daria Vlasova (Moscow, 1988) graduated in 2014 at VGIK (All-State
Russian University of Cinematography, the same of Tarkovsky and
Konchalovsky); she participated in educational programs such as
Interforum Berlin, European Short Pitch, Generation Campus in Moscow,
International Documentary Masterclass “Interdoc” in Serbia and a
workshop with Shirin Neshat at the London Film School.
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Nightshade

(lett. Ombra notturna/orig. Nachtschade)

Paesi Bassi/Netherlands,
2017, 14’, olandese/dutch

Regia/Direction: Shady El-Hamus
Sceneggiatura/Screenplay: Jeroen Scholten
van Aschat

Fotografia/Cinematography: Ton Peters
Montaggio/Editing: Patrick Schonewille
Produzione/Production: Guusje van Deuren,
Harmen Kreulen, Rianne Poodt

Cast: Kubilay Senguil (Tarik), Mustafa Duygulu
(Elias), Saleh Hassan Faris (padre/father),
Yousri Ghilane (figlio/son)

Studio: The Rogues

ITA

Il piccolo Tarik aiuta suo padre Elias a trasporta-
re con un furgone immigrati clandestini nei Paesi Bassi,
assistendolo nel computo dei guadagni e occupandosi
di comprare il necessario perché i passeggeri arrivino in
forze a destinazione. Per uno di questi pero una notte, a
causa di una manovra avventata di Elias, il viaggio si di-
mostra tragico: Tarik si trova cosi di fronte a una realta
che mai avrebbe pensato di dover affrontare.

Shady El-Hamus si rivela un vero maestro nella
costruzione della tensione, fatte proprie le lezioni della
pericolosita ignota del fuori campo e dell’effetto di coin-
volgimento derivante dalla ripresa ossessivamente ravvi-
cinata ai corpi dei protagonisti. Trattata ora con un bagno
di chiaroscuri dalle sospette implicazioni, ora con tinte
cangianti, come di sogno, la vicenda si snoda agilmen-
te fra la cronaca della drammatica traversata su asfalto
e l'inevitabile alterazione dei rapporti fra genitore e figlio,
basati piu sui gesti e gli sguardi che sulle parole.

ENG

Little Tarik helps his father Elias to transport ille-
gal immigrants to the Netherlands with a van, assisting
in the calculation of earnings and taking care to buy the
necessary for passengers to arrive at their destination.
One night for one of them, however, due to a reckless ma-
neuver by Elias, the journey becomes tragic: Tarik is thus
faced with a reality he never thought would have to face.

Shady El-Hamus proves to be a true master in
the construction of tension, learnt the lessons of the un-
known off-camera and of the effect of involvement deri-
ving from the obsessively close shot of the bodies of the
protagonists. Treated now with a chiaroscuro bath with
suspicious implications, now with iridescent colors, like
a dream, the story goes smoothly between the chronicle
of the dramatic crossing on asphalt and the inevitable
alteration of the relationship between parent and child,
based more on gestures and looks than on words.

BIO - ITA

gia passato dai corti ai mediometraggi.

BIO - ENG

Shady El-Hamus (Amsterdam, 1988) ha studiato regia e sceneggiatura 2016
alla Netherlands Film and Television Academy, ottenendo una seconda
laurea frequentando il MA Directing Fiction Course della National Film
and Television School di Beaconsfield, lo stesso di Michael Radford e
David Yates; nell’attesa di realizzare il suo lungometraggio di debutto, & 2012

Serie TV/TV Series
Mouna’s keuken (lett. La cucina di
Mouna/lit. Mouna’s kitchen)

Cortometraggi/Shorts

About Sons (lett. Sui figli)
2013 Sky High (lett. Alle stelle)

2014 Home (lett. Casa)

2014 Seven Months (lett. Sette mesi)

Shady El-Hamus (Amsterdam, 1988) studied directing and screenwriting 2015 Fairuz
at Netherlands Film and Television Academy, obtaining a second

degree attending the MA Directing Fiction Course of National Film and

Television School in Beaconsfield, the same of Michael Radford and

David Yates; while waiting to make his debut feature film, he already

moved from shorts to medium-length films.
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Cortometraggi

Piccole italiane

(Little Italian Girls)

Italia/Italy, 2017,
17, italiano/italian

Regia/Direction: Letizia Lamartire
Sceneggiatura/Screenplay: Giuseppe Brigante,
Anna Zagaglia

Fotografia/Cinematography: Giuseppe Chessa
Montaggio/Editing: Fabrizio Franzini
Produzione/Production: Elisabetta Bruscolini
Cast: Victoria Silvestro (Italia), Maria Stella
Cassano (Dina), Pier Giorgio Bellocchio
(ministro Rizzi), Paola Lavini (insegnante
/teacher)

Studio: CSC Production

ITA

Nel 1943 un decreto del ministro Rizzi impone
la riconversione delle fabbriche di balocchi in industrie
belliche; una bambina “fascistissima” dalla lingua lunga
pero, avendo messo da parte ben 36 lire per comprarsi
un orsacchiotto, decide di opporsi all’'ordinanza. Le con-
seguenze appaiono gravissime alla madre che, proprio in
data 25 luglio, decide di trascinare la figlia a Roma perché
presenti ai vertici delle scuse ufficiali.

Quello della piccola protagonista del saggio di
diploma di Letizia Lamartire € un “nomen omen”: I'ltalia
e in effetti come una fanciulla che dopo lungo meditare
ha levato gli scudi contro chi, disposto a tutto pur di vin-
cere la guerra, € arrivato a privare I'infanzia dei giocattoli.
Camminando sul ciglio della grande storia, la vicenda si
tiene lontano dai toni della cronaca ufficiale preferendo
un registro ironico alimentato dalla sfrontatezza di Italia
che, ingenua solo fino a un certo segno, riesce ad aprire
persino il pugno di ferro del fascismo.

ENG

In 1943 a decree by Minister Rizzi requires the
conversion of toy factories into war industries; however,
having set aside 36 liras to buy a teddy bear, a fascist girl
with a long tongue decided to oppose the ordinance. The
consequences appear very serious to the mother who,
just on July 25, decides to drag her daughter to Rome so
that she presents an official apology to the top of power.

That of the small protagonist of the Letizia La-
martire’s graduation essay is a “nomen omen”: Italy is
in fact like a girl who after a long meditation raised the
shields against those who, willing to do anything to win
the war, has come to deprive childhood of toys. Walking
on the edge of the great story, the tale is kept away from
the tones of official chronicle, preferring an ironic register
fueled by the effrontery of Italy who, naive only up to a
certain point, manages to open even the iron fist of fasci-
sm.

BIO - ITA

in fase di post-produzione.

BIO - ENG

Letizia Lamartire (Bari, 1987) in terra natale si & diplomata in musica jazz 2011

Venezia 2017. Il suo primo lungometraggio, Saremo giovani e bellissimi, &

Cortometraggi/Shorts
Il vicolo di Mai (lit. Mai’s Alley)

presso il conservatorio “N. Piccinni” e ha studiato al’Accademia dello 2012 Pretexto Andaluso (lett. Pretesto
Spettacolo “UNIKA”; a Roma ha completato il corso di regia al Centro andaluso/lit. Andalusian Pretext)
Sperimentale di Cinematografia, grazie a cui & approdata al Festival di 2013 Legami. | diritti negati (lit. Ties.

Rights Denied)

2013 Dos Gardenias (lett. Due gardenie/
lit. Two Gardenias)

2015 Il nostro segreto (lit. Our Secret)

In her homeland Letizia Lamartire (Bari, 1987) graduated in jazz music
at the conservatory “N. Piccinni” and studied at the “UNIKA” Academy

Ratzinger vuole tornare

(Ratzinger Is Back)

Italia/Italy, 2016,
9, italiano/italian

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction,
screenplay and editing: Valerio Vestoso
Fotografia/Cinematography: Giacomo Cavallo
Cast: Riccardo Zinna (Pistacchio), Tommaso
Bianco (cardinale), Gianluca Fru (collaboratore)
Studio: Blu Cobalto

ITA

Un tal Pistacchio, manager di Joseph Ratzinger,
fiutando I'aria di cambiamento che s’ di recente alzata,
si adopra per preparare debitamente il clero al rientro in
campo del pontefice emerito, un uomo che negli anni ha
maturato una tempra molto diversa da quella che lo con-
traddistingueva quand’era in carica.

Capitolo dopo capitolo, Valerio Vestoso snoccio-
la un delirante programma di reinvenzione della pubbli-
ca facciata del Vaticano, che si fa beffe dei dogmi prima
ancora che delle convenzioni e convinzioni diffuse fra la
massa, andando a scomodare con particolare ostinazio-
ne i cardini dello showbiz, dalle televendite fino alle pas-
serelle. A rendere ancora piu martellante la girandola di
pungenti siparietti contribuisce un montaggio frenetico,
premiato singolarmente in piu di un festival fra i molti che
hanno con favore accolto l'opera.

ENG

A certain Pistacchio (Pistachio), manager of Jo-
seph Ratzinger, sniffing the air of change that has recent-
ly risen, is working to duly prepare the clergy to the return
to the camp of the emeritus pontiff, a man who over the
years developed a very different temperament from the
one that distinguished him when he was in charge.

Chapter after chapter, Valerio Vestoso rattles off
a delirious program of reinvention of the public facade of
the Vatican, that makes a mockery of the dogmas even
before the conventions and convictions spread among
the masses, going to bother with particular obstinacy the
hinges of the showbiz, from teleshopping to the catwalks.
A frantic editing, individually awarded in more than one
festival among the many who welcomed the work, helps
make the swirl of pungent sketches even more pounding.

BIO - ITA

Serie TV/TV Series

Valerio Vestoso (Benevento, 1987) vanta un curriculum che, oltre 2018 Flash
a comprendere un numero cospicuo di spot commerciali e video

musicali, include alcuni lavori teatrali grazie ai quali sono state attivate
collaborazioni con uomini di spettacolo del calibro di Ugo Gregoretti e 2013
Rocco Papaleo. Attualmente sta scrivendo una serie, patrocinata da Rai

Fiction, intitolata Flash.

BIO - ENG

Cortometraggi/Shorts

Il mese di giugno

(lit. The Month of June)

2014 Tacco 12 (lit. 12 cm High Heel)

Valerio Vestoso (Benevento, 1987) boasts a curriculum that, in addition
to a large number of commercials and music videos, includes some

of Performing Arts; in Rome completed the direction course at the
Experimental Film Centre, thanks to which she arrived at the Venice Film
Festival 2017. Her first feature film, Saremo giovani e bellissimi (We will be
young and beautiful), is in post-production.
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theatrical works thanks to which collaborations have been activated with
men of entertainment such as Ugo Gregoretti and Rocco Papaleo. He’s
currently writing a TV series, produced by Rai Fiction, entitled Flash.
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Sette pizze

(Seven Pizzas)

Italia/Italy, 2017,
14, italiano/italian

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction,
screenplay and editing: Giuseppe Garau
Fotografia/Cinematography: Federico Torres
Produzione/Production: Andrea Scaglione
Cast: Giulia Mazzarino (ragazza/girl), Milena
Vukotic (signora/woman), Paolo Graziosi
(signore/man), Nathalie Bernardi (governante
/housekeeper), Roberto Marini (poliziotto/
police man), Toni Pandolfo (poliziotto/police
man)

Studio: Raining Film, Dimago

ITA

Una giovane pony express sta recapitando un
ordine, ma le basta distogliere un attimo lo sguardo dalla
cliente per perderla di vista. Dal momento che non ha an-
cora effettuato la consegna né é stata pagata, decide di
entrare nella sontuosa abitazione: un trenino la conduce
al piano superiore, dove I'attende uno scenario del tutto
inaspettato.

Giuseppe Garau si misura con le suggestioni
oniriche ideando un episodio dai toni sommessi, povero
di dialoghi, attento a dosare cautamente e disporre oriz-
zontalmente assurdita dopo assurdita senza pero negare
quantomeno il baluginio di una soluzione al mistero, di
una verita coerente e persino collaudata. La preminenza
di alcuni oggetti scelti (il modellino dal’andamento quie-
to e sognante, I'austero orologio a pendolo, la brocca e
il bicchiere dietro cui si cela un segreto apparentemente
incomprensibile) fornisce coordinate utili all’orientamen-
to nel piccolo dedalo delle stravaganze e rende coesa la
relazione fra i diversi ambienti.

ENG

A young pony express is delivering an order, but
it’s enough for her to look away from the client for a mo-
ment to lose sight of her. Since she hasn’t yet made the
delivery nor has been paid, decides to enter the sumptuo-
us house: a little train leads her to the upper floor, where
an unexpected scenario awaits her.

Giuseppe Garau relates to the dreamlike sugge-
stions, creating an episode of subdued tones, poor in dia-
logue, careful to dose cautiously and arrange horizontally
absurdities after absurdity without however denying at
least the glimpse of a solution to the mystery, to a cohe-
rent and even tested truth. The prominence of selected
objects (the railway model with a quiet and dreamy mo-
vement, the austere pendulum clock, the jug and the
glass behind which there’s an apparently incomprehen-
sible secret) provides useful coordinates for orientation
in the small labyrinth of extravagances and makes the re-
lationship between the different environments cohesive.

BIO - ITA Mediometraggi/Medium-length Films
Giuseppe Garau (Ozieri, 1986) si & diplomato in Arti visive e per diversi 2014 Brevi storie sulla Torres (lett. Short
anni si & occupato della regia e del montaggio di contenuti video Stories about Torres)

digital di un’importante casa di alta moda, muovendosi tra Roma, 2016 Una storia semplice (A Simple Story)

Milano e Torino. Tra i premi ricevuti spicca la Guirlande d’Honneur, uno

dei riconoscimenti piu importanti a livello internazionale dedicati al

documentario sportivo.

Cortometraggi/Shorts
2015 Glasses (Gli occhiali)

Stakhanov

Italia/Italy, 2017,
14, italiano/italian

Regia, montaggio e produzione/Direction,
editing and production: Alex Scarpa
Sceneggiatura/Screenplay: Alex Scarpa, lvan
Pavlovié

Fotografia/Cinematography: Federico
Frachesen

Cast: Scarpinsky (Alexey), Zaccaria Zanghellini
(Sergei), Chiara Calliari (Katerina)

Studio: SocioCinema

ITA

Una stanza disadorna, due postazioni di lavoro,
due orologi costantemente in bella vista: si ripetono sem-
pre uguali le giornate dei costruttori di umili aeroplani di
carta, puntualmente sorvegliati da agenti senza volto. I|
sogno di evadere resta taciuto, almeno fino a quando non
si presenta un’occasione concreta.

Alex Scarpa esercita un controllo formale asso-
luto sul proprio girato, pervenendo a una “favola meta-
forica” su cui gravano un mutismo quasi assoluto e una
staticita inalterabile, accentuata dal ricorso alle tinte ci-
neree e alla totale assenza di movimenti di macchina. L'o-
pera si configura come rappresentazione spersonalizzata
proprio sull’esempio degli esiti in cui la societa contem-
poranea rischia di scivolare quando oppressa dalla paura
dello sconosciuto e del prossimo, quando narcotizzata
dall’imposizione di standard produttivi inumani, atti a
conservare I'iniquo equilibrio del sistema ai danni sola-
mente della sacrificabile dimensione dell’individualita.

ENG

An unadorned room, two work stations, two
clocks constantly in plain sight: the days of the builders of
humble paper airplanes, punctuated by faceless agents,
are always the same. The dream of evasion remains silent,
at least until a concrete opportunity arises.

Alex Scarpa exercises an absolute formal con-
trol on his shot, coming to a “metaphorical fable” on whi-
ch an almost absolute mutism and an unalterable static
load, accentuated by the use of ashy shades and the total
absence of camera movements, are burdened. The work
appears as a depersonalized representation precisely
on the example of the outcomes in which contemporary
society risks slipping when oppressed by fear of the un-
known and the neighbor, when narcotized by the imposi-
tion of inhumane production standards, able to preserve
the iniquitous balance of the system to the damage only
of the sacrificable dimension of individuality.

BIO - ITA

Cittadini del Mondo e Una casa sulle nuvole.

BIO - ENG

Alex Scarpa (Trento, 1988) deve molto all’amicizia fortuita instaurata 2014
con due cineasti afgani, Razi e Soheila Mohebi, rifugiati politici nella

sua citta natale dei quali ha accettato d’esser aiuto regista fra il 2014 e il

2016 lavorando al mediometraggio Cittadini del Nulla e ai cortometraggi

Cortometraggi/Shorts
Luce spenta (Light off)

BIO - ENG

Giuseppe Garau (Ozieri, 1986) graduated in Visual Arts and for several
years was responsible for the direction and editing of digital video
content of an important haute couture house, moving between Rome,
Milan and Turin. Among the prizes received stands the Guirlande
d’Honneur, one of the most important international awards dedicated to
the sports documentary.
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Alex Scarpa (Trento, 1988) owes a lot to the fortuitous friendship
established with two Afghan filmmakers, Razi and Soheila Mohebi,
political refugees in his hometown of which he accepted to be assistant
director between 2014 and 2016 working on the short films Cittadini del
Nulla (Citizens of Nothing), Cittadini del Mondo (Citizens of the World) and
Una casa sulle nuvole (A House in the Clouds).
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Superprize

(lett. Super-premio)

Russia, 2017,
14’, russo/russian

Regia, sceneggiatura e montaggio/Direction,
screenplay and editing: Konstantin Chelidze
Fotografia/Cinematography: Alexander
Kochubey

Produzione/Production: Vladimir Popesku,
Valeria Savelieva

Cast: Vladimir Malyugin (guardia giurata
/security guard), Igor Lavrov (camionista
adulto/adult driver), Mikhail Martyanov
(camionista giovane/young driver), Anna Rud
(ragazza/girl)

Studio: VGIK

ITA

Una guardia giurata ha vinto alla lotteria una
Smart gialla dal motore rombante e se ne va in giro per le
strade innevate tutto orgoglioso del suo nuovo gioiellino
che, ancora infiocchettato, da del filo da torcere persino a
un camion molto piu grosso. Non tutti quelli che incontra
lungo il tragitto sono pero disposti a mangiare la polvere.

In costante equilibrio fra commedia e dramma, il
road movie di Konstantin Chelidze si nutre di una serie di
situazioni paradossali che mai lasciano spazio alla pre-
vedibilita. Al centro sta gia di per sé un personaggio al-
quanto eccentrico, che in una minuscola, sbrilluccicante
quattroruote sembra aver trovato il piu grande trionfo del-
la sua esistenza; ma & l'ostentazione della propria insen-
sata vanita a condurlo agli esiti piu eclatanti, coprendolo
di ridicolo quando gli va bene, mettendolo faccia a faccia
con la morte in persona quando gli va male.

ENG

A security guard won in the lottery a yellow
Smart from the booming engine and goes around the
snowy streets all proud of his new jewel, which, still be-
ribboned, gives a hard time even to a much bigger truck.
Not everyone who meets along the way, however, are wil-
ling to bite the dust.

In constant balance between comedy and dra-
ma, Konstantin Chelidze’s road movie feeds on a se-
ries of paradoxical situations that never make room for
predictability. At the center is already a rather eccentric
character, who seems to have found the greatest trium-
ph of his existence in a tiny, bright four-wheeler; but the
ostentation of his senseless vanity leads him to the most
striking outcomes, covering him with ridicule when he’s
lucky, putting him face to face with death in person when
he’s ill-fated.

BIO - ITA

Konstantin Chelidze (Almaty, 1984) si & diplomato in violoncello al 2013

Cortometraggi/Shorts
A Dummy (lett. Un fantoccio)

Conservatorio di Mosca, per poi cambiare bruscamente rotta ed

essere ammesso al corso di regia del VGIK (Universita Statale Pan-
Russa di Cinematografia, la stessa di Tarkovskij e Koncéalovskij); come
sceneggiatore ha firmato Ogni bolshoy derevni (Big Village Lights) di llya

Uchitel, ricavandone anche alcuni premi.

BIO - ENG

Konstantin Chelidze (Almaty, 1984) graduated in cello at Moscow
Conservatory, then changed sharply and was admitted to the direction
course at VGIK (All-State Russian University of Cinematography, the
same of Tarkovsky and Konchalovsky); as screenwriter worked on Ogni
bolshoy derevni (Big Village Lights) by llya Uchitel, also obtaining some

prizes.
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Tower Crane

(lett. Gru)

Iran, 2017, 25’

Regia/Direction: Mohamadreza Rafiei
Fotografia/Cinematography: Ali
Mohammadzadeh

Montaggio/Editing: Khashsayar Movahedian
Produzione/Production: Salman Hatami
Cast: Afshin Nakhaei (uomo/man), Sara
Gholizadeh (donna/woman), Amin Shahvali
(uomo infermo/ sick man)

ITA

Dall’alto della sua postazione, un gruista posa
lo sguardo su quanto accade sui tetti del quartiere con-
finante. In particolare lo incuriosisce una donna che si
prende affettuosamente cura di un uomo costretto alla
sedia a rotelle e di uno stormo di colombe, custodite in
una grande gabbia. Accade perd che d’un tratto sotto i
suoi occhi si verifichi un evento di cui non puo che restare
un impotente testimone.

Riducendo all’'osso il numero dei personaggi ed
escludendo in toto I'espressione verbale, Mohamadreza
Rafiei favorisce la massima concentrazione sull'ordine
spaziale dell’inquadratura, la quale giorno dopo giorno si
reitera sempre uguale e sempre diversa, ora attraversata
da longilinei bracci meccanici che si stagliano sulla vol-
ta celeste in vicendevoli rapporti armoniosi, ora abitata
dalle espressioni silenziose del protagonista con cui per
quasi I'intera durata del racconto lo spettatore condivide
la restrizione del campo visivo e auditivo dovuta all’incol-
mabile distanza.

ENG

From the top of his workstation, a crane operator
looks at what happens on the roofs of the neighboring di-
strict. In particular, he’s intrigued by a woman who lovin-
gly cares for a man in a wheelchair and a flock of doves,
kept in a large cage. Suddenly, however, under his eyes
there’s an event of which he can only remain an impotent
witness.

Trimming the number of characters and exclu-
ding the verbal expression in its entirety, Mohamadreza
Rafiei favors maximum concentration on the spatial or-
der of the frame, which day after day is always the same
and always different, now crossed by long, mechanical
arms that stand out against the celestial vault in mutually
harmonious relations, now inhabited by the silent expres-
sions of the protagonist with whom for almost the entire
duration of the story the spectator shares the restriction
of the visual and auditory field due to the unbridgeable
distance.

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Mohamadreza Rafiei (Nahavand, 1987) si & laureato nel 2010 in 2013 We Are Two (lett. Noi siamo in due)
Ingegneria Civile alla Buali Sina University di Hamadan, per poi seguire 2013 Ding

un master di Scienze alla Mehr Alborz University di Tehran; dal 2012
ha imparato il mestiere di regista alla Iranian Youth Cinema Society,
specializzandosi in Montaggio alla Hilaj Film School. Attualmente, lavora

in una societa di costruzioni.

BIO - ENG

Mohamadreza Rafiei (Nahavand, 1987) graduated in 2010 with a
bachelor degree in Civil Engineering at the Buali Sina University in
Hamadan, and then attended a Masters in Science at the Mehr Alborz
University in Tehran; since 2012 he learned the director business at the
Iranian Youth Cinema Society, specializing in Editing at the Hilaj Film
School. Currently, he works in a construction company.
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Cortometraggi

Uomo in mare

(Overboard)

Italia/Italy, 2016,
15’, italiano/italian

Regia/Direction: Emanuele Palamara
Sceneggiatura/Screenplay: Emanuele
Palamara, Pietro Albino Di Pasquale
Fotografia/Cinematography: Marcello Montarsi
Montaggio/Editing: Gianni Vezzosi
Produzione/Production: Emanuele Palamara,
Daniele Barbato, Gianni Di Prisco

Cast: Marco D’Amore (Marco), Fabio Balsamo
(Marino), Lavinia Guglielman (Alice), Antonio
Sepe (Matteo)

Studio: Bro Company

ITA

Marco abita in un appartamento ombroso, atten-
dendo da lungo tempo Iapertura di un processo contro
criminali pericolosi in cui veste il ruolo di testimone. La
moglie non ne puo piu di vivere segregata in casa per
paura delle rappresaglie: ormai s’ al punto distaccata
dalle gravi scelte del marito da arrivare a rinfacciargli di
non aver voltato le spalle a quanto aveva visto quel giorno
lontano.

Emanuele Palamara si fa paladino della sensibi-
lizzazione alle diffusissime aporie all’interno dei program-
mi di protezione di chi, mettendo a repentaglio la propria
incolumita e non solo, ha deciso di stare dalla parte della
giustizia, nonostante le promesse da parte degli organi di
tutela spesso non vengano mantenute. La cifra distintiva
della narrazione & un sapiente montaggio alternato che
restituisce per frammenti il senso di frustrazione e I'insor-
gere della sfiducia che vanno a minare l'unita familiare:
unica breccia da cui filtra un raggio di speranza, la fresca
fantasia del figlioletto.

ENG

Marco lives in a shady apartment, waiting for a
long time the opening of a process against dangerous cri-
minals in which he takes on the role of witness. His wife
can no longer live segregated in the house for fear of re-
prisals: by now she became so detached from the serious
choices of her husband that she came to reproach him for
not turning his back on what he saw that far day.

Emanuele Palamara proves a champion of sen-
sitization to the widespread aporia within the protection
programs of those who, putting at risk their own safety
and not only, decided to stay on the side of justice, despi-
te the promises from the guardianship bodies are often
not maintained. The distinctive feature of the narration
is a clever alternate editing that returns in fragments the
sense of frustration and the emersion of distrust that un-
dermine family unity: the fresh fantasy of the little son is
the only breach from which a ray of hope filters.

seno al Festival di Venezia 2017.

BIO - ENG

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts
Emanuele Palamara (Frattamaggiore, 1986) ha frequentato il corso di 2011 Papa (lit. Father)
cinema presso “La Sapienza” di Roma, dopodiché si & specializzato 2015 La smorfia (lit. The Grimace)

come assistente alla regia lavorando a produzioni di successo come
Reality, Smetto quando voglio e Gomorra - La serie. Ha partecipato al
concorso “I Love GAI - Giovani Autori Italiani” promosso dalla SIAE in

What If

(lett. Dove lei &/orig. Wo Sie Ist)

Germania/Germany, 2017,
16’, tedesco/german

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Linda Gasser
Fotografia/Cinematography: Paul Becht
Montaggio/Editing: Michel Klares
Produzione/Production: Linda Gasser, Paul
Becht

Cast: Karl Kiesel (Achille), Julia Monte (Eleni),
Iris Berben (madre/mother), Stephen Tan Poh
Chuen (pubblicitario/advertising man), Mai
Duong Kieu (collega/colleague), Giulia Torri
(advertising woman/pubblicitaria)

Studio: Luli Productions

ITA

Nel 2184 la tecnologia dei big data si & cosi evo-
luta che persino la scelta del partner & ormai comune-
mente affidata alle analisi centralizzate sulla personalita.
Achille pero sembra essere I'unico a non volersi allineare
alla massa, scorgendo ancora accesa dentro di sé la spe-
ranza di riconoscere e conquistare I'anima gemella coi
metodi un tempo considerati “tradizionali”. Loccasione si
presenta ma l'oggetto dei suoi desideri, necessariamente
figlio della nuova societa, si rivela alquanto refrattario ai
suoi sforzi genuini.

Nell’ambientare la vicenda in un futuro remoto
ma realisticamente familiare, all’ostentazione delle con-
quiste scientifiche Linda Gasser preferisce la messa a
fuoco del disagio privato, di una buona battaglia intesa a
soverchiare i costumi contemporanei usando il dono ta-
lentuoso delle mani e della creativita individuale, ovvero
quel genere di qualita e di attenzioni che si oppone a un
mondo (questo si assurdo) rigidamente votato alla seria-
lizzazione e all’efficienza.

ENG

In 2184 the big data technology evolved so much
that even the choice of the partner is now commonly en-
trusted to centralized analyzes on the personality. Achille,
however, seems to be the only one who doesn’t want to
align with the mass, perceiving still burning within him-
self the hope of recognizing and conquering the soul
mate with the methods once considered “traditional”.
The opportunity arises, but the object of his desires, ne-
cessarily son of the new society, proves to be somewhat
refractory to his genuine efforts.

In setting the story in a remote but realistical-
ly familiar future, instead of the ostentation of scientific
achievements Linda Gasser prefers the focus of private
hardship, of a good battle intended to overwhelm con-
temporary customs using the talented gift of hands and
individual creativity, ie that kind of quality and attention
opposed to a world (that really absurd) rigidly devoted to
serialization and efficiency.

lavora al suo primo lungometraggio.

BIO - ENG

Productions, e nel 2016 a Magonza I’Arc Film Festival; mentre nella
stessa citta frequenta un master presso I'Universita di Scienze applicate, 2015

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts

Linda Gasser (Bad Schwalbach, 1989), scenografa oltre che regista 2010 Verleugnung (lett. Negazione)
e sceneggiatrice sia nel campo della finzione che in quello della 2011 Movement (lett. Movimento)
documentaristica, nel 2010 ha fondato una propria compagnia, la Luli 2014 Ein Tag im Park

(lett. Una giornata nel parco)
3 Minutes (lett. 3 minuti)

Emanuele Palamara (Frattamaggiore, 1986) attended the cinema course
at “La Sapienza” University in Rome and specialized as an assistant
director working on successful productions such as Reality, Smetto
quando voglio (i can quit wheneven i want) and Gomorra - La serie
(Gomorrah). He took part in the “I Love GAI” (“Young Italian Authors™)
contest promoted by SIAE at Venice Film Festival 2017.

80

Linda Gasser (Bad Schwalbach, 1989), production designer as well as
director and screenwriter both in the fields of fiction and documentary
films, in 2010 founded her own company, Luli Productions, and in 2016
the Arc Film Festival in Mainz; while in the same city attended a master’s
degree at the University of Applied Sciences, she’s working on her first
feature film.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Fuori concorso

Ida

Italia/Italy, 2018,
13’, italiano/italian

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Mattia Temponi
Fotografia/Cinematography: Ezio Gamba
Montaggio/Editing: Paolo Favaro
Produzione/Production: Cristina Magoga,
Stefano Perlo, Mattia Puleo

Cast: Fiorenza Brogi (Aida), Arianna Corallo
(Aida bambina), Linda Collini (madre di Aida),
Jgor Barbazza (padre di Aida)

Studio: Cinefonie, Offi-Cine Veneto, Ouvert

ITA

Il 2 giugno 1946 I’anziana Aida, claudicante e quasi
afona, si reca alle urne per “fare una bella croce sul picco-
lo simbolo che le piace di piu”, sia quello della Monarchia
piuttosto che della Repubbilica. Lo scrutatore di turno, irri-
poi si spazientisce per la lentezza dimostrata nelle ope-
razioni di voto: prima che la donna torni alla propria casa,
pero, ricevera una lezione esemplare che affonda le radici
direttamente nel secolo precedente.

Fra gli innumerevoli, minuti episodi che possono
essersi svolti in quei due fatidici giorni di referendum,
Mattia Temponi ne sceglie uno da osservare “dal basso”,
dal punto di vista del comune elettorato, tenendosi lon-
tano dalla maestosita della grande ricostruzione storica,
ma non per questo risultando meno fedele a un contesto
che, avendo duplice natura, interessa un arco temporale
ampio a sufficienza da giustificare candidamente I'epilo-
go con le ragioni alla base del proprio principio.

ENG

On June 2, 1946, the elderly Aida, limping and al-
most speechless, went to the polls to “make a beautiful
cross on the small symbol she likes best”, be it that of the
Monarchy rather than the Republic. The scrutineer, disre-
spectful and swollen with prejudices, initially teases her,
then becomes impatient for the slowness shown in the
voting process: before the woman returns to her home,
however, he will receive an exemplary lesson rooted di-
rectly in the previous century.

Among the countless small episodes that may
have taken place during those two fateful days of refe-
rendum, Mattia Temponi chooses one to observe “from
below”, from the point of view of the common electora-
te, keeping away from the majesty of the great historical
reconstruction, but for this reason not less faithful to a
context that, having a dual nature, affects a period of time
wide enough to justify candidly the epilogue with the re-
asons for its principle.

Most Beautiful Island

(lett. Lisola piu bella)

Stati Uniti d’America/USA, 2017,
79, inglese e spagnolo/english and spanish

Regia e sceneggiatura/Direction and
screenplay: Ana Asensio
Fotografia/Cinematography: Noah Greenberg
Montaggio/Editing: Francisco Bello
Produzione/Production: Ana Asensio, Larry
Fessenden, Noah Greenberg, Chadd Harbold,
Jenn Wexler

Cast: Ana Asensio (Luciana), Natasha
Romanova (Olga), Caprice Benedetti (Vanessa),
Larry Fessenden (Rudy), Nicholas Tucci (Niko),
David Little (Dottor Horowitz/Doctor Horowitz),
Anna Myrha (Nadia), Ami Sheth (Benedicta),
Miriam A. Hyman (Bikie), Sara Visser (Katarin),
Natalia Zvereva (Ewa)

Studio: Palomo Films

ITA

Nella citta dove tutto & possibile, New York, Lu-
ciana & un’immigrata che per arrivare a pagarsi I'affitto,
le visite mediche e almeno il credito del cellulare accet-
ta saltuariamente di fare volantinaggio e baby-sitting. Un
giorno un’amica le offre l'opportunita di sostituirla come
partecipante a una festa privata per la quale pagano
bene: Luciana acconsente, del tutto ignara del destino
che l'attende.

Col proprio film di debutto, Ana Asensio si con-
cede una non comune serie di liberta sul piano espressi-
vo: muovendo da una contingenza di carattere economico
(Popera ha infatti ricevuto nell’ambito degli Independent
Spirit Awards una nomination al Premio John Cassave-
tes, riservato ai titoli con budget inferiore ai 500.000 $),
tiene le redini di una vicenda tripartita dallo sviluppo sbi-
lanciato, che privilegia i “punti bianchi” della narrazione,
fomentando una tensione palpabile resa grazie a lunghe
sezioni di attesa, di certo curiosa di saggiarne gli effetti su
personaggi e spettatori.

ENG

In the city where everything is possible, New
York, Luciana is an immigrant who, to get to pay the rent,
the medical visits and at least the phone credit, accepts
occasional leaflets and baby-sitting. One day a friend of-
fers her the opportunity to replace her as a participantin a
very profitable private party: Luciana agrees, completely
unaware of the destiny that awaits her.

With her debut film, Ana Asensio gives herself an
uncommon series of expressive freedoms: moving from
a contingency of economic nature (the movie received a
nomination for the John Cassavetes Award in the Inde-
pendent Spirit Awards, reserved for titles with a budget
of less than $ 500,000), she holds the reins of a tripartite
plot with unbalanced development, that favors the “whi-
te points” of the narration, fomenting a palpable tension
achieved thanks to long waiting sections, certainly cu-
rious to test the effects on characters and spectators.

BIO - ITA

Ana Asensio (Madrid, 1978) ha studiato Filosofia e Recitazione
all’Universita Complutense; & conosciuta soprattutto come attrice
cinematografica (El lapiz del carpintero, The Kovak Box - Controllo

BIO - ITA Cortometraggi/Shorts

Mattia Temponi (Torino, 1984) ha fondato una propria casa di 2005 Il serio (lit. The Serious)
produzione, la Absinth, propriamente un collettivo di cineasti 2007 CFU (lit. Academic Credits System)
indipendenti; ha ricevuto commissioni e finanziamenti da istituzioni 2009 Occhi (Eyes)

universitarie e dal Ministero dell’Istruzione, & autore del programma tv Il 2010 Itaca (lit. Ithaca)

terzo indizio e sta lavorando al suo primo lungometraggio, Nest. Dal 2011 2012 L’ultima notte (lit. Last Night)
inoltre & laureato in Filosofia e Storia delle idee. 2017 Herd (lett. Gregge)

BIO - ENG

Mattia Temponi (Turin, 1984) founded his own production company, the
Absinth, properly a collective of independent filmmakers; he received
commissions and funding from university institutions and the Ministry of
Education, is the author of the tv program Il terzo indizio and is working
on his first feature film, Nest. Since 2011 he has also graduated in
Philosophy and History of Ideas.

84

mentale, Zenith e Like Me i titoli piu noti) e teatrale (tre gli one-woman
show di propria ideazione che ha finora portato in tournée). Da quando
ha visto Wonderland (1999), risiede a New York.

BIO - ENG

Ana Asensio (Madrid, 1978) studied Philosophy and Acting at
Complutense University; she’s best known as a film (El lapiz del
carpintero, The Kovak Box, Zenith and Like Me, the most relevant titles)
and theatrical actress (so far she toured three one-woman shows of her
own creation). Since she saw Wonderland (1999), lives in New York.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Fuori concorso

Parole In-Supera

(Words In-Superable)

Italia/Italy, 2018,
18’, italiano/italian

Regia, sceneggiatura, fotografia e montaggio
/Direction, screenplay, cinematography and
editing: Giacomo Ravenna
Produzione/Production: Fondazione “Oltre il
Labirinto” ONLUS

Con: Paolo Franciosi, Mario Paganessi, Elena
Mattiuzzo, Carlo Giustini

ITA

“Che cos’¢ la disabilita?” & la domanda trainante
di una piccola indagine condotta grazie al supporto di un
gruppo eterogeneo di persone, disabili € non: I'intenzione
e quella di avvicinarsi a una risposta esaustiva, di arrivare
a comprendere la portata di una simile condizione attra-
verso l’'esperienza di chi la vive in prima persona o ne sta
al fianco porgendo assistenza quotidiana.

Apertis verbis, Giacomo Ravenna fa del proprio
documentario di sensibilizzazione e promozione sociale
un lavoro “senza troppe costruzioni cinematografiche”,
interessato piuttosto a stimolare il valico delle barriere fi-
siche e mentali e, auspicabilmente, al completo rifiuto dei
retaggi, narrati nei primi minuti, di un passato doloroso
e aberrante. Location d’eccezione si rivela il Museo Bailo
di Treviso, che ospita permanentemente alcuni dei capo-
lavori di Gino Rossi, I'equilibrio psichico del quale venne
meno sul finire della prima guerra mondiale, condannan-
dolo alla reclusione presso 'ospedale Sant’Artemio.

ENG

“What is disability?” is the driving question of a
small survey conducted thanks to the support of a hete-
rogeneous group of people, disabled and not: the inten-
tion is to approach a comprehensive response, to come
to understand the extent of such a condition through the
experience of those who live it in first person or are at its
side, offering daily assistance.

Apertis verbis, Giacomo Ravenna makes of his
own documentary of sensitization and social promotion a
work “without too many cinematographic constructions”,
rather interested in stimulating the overcoming of phy-
sical and mental barriers and, hopefully, the complete
rejection of the legacies, narrated in the first minutes, of
a painful and aberrant past. Exceptional location is the
Bailo Museum of Treviso, which permanently hosts some
of Gino Rossi’s masterpieces, the psychic equilibrium
of which suffered irreparable damages at the end of the
First World War, condemning him to confinement at the
Sant’Artemio hospital.

BIO - ITA

Lungometraggi/Feature Films

Una storia

(lett. A Glass Story)

| velro

Italia/Italy, 2016,
16’, italiano/italian

Regia, fotografia e montaggio/Direction,
cinematography and editing: Nicola Moretto,
Alberto Pivato

Produzione/Production: Stefano Pesce

Con: Italo Varisco, Marco Varisco, Cristina
Varisco

Studio: Offi-Cine Veneto

ITA

La famiglia Varisco da oltre 500 anni mantiene viva
la tradizione della realizzazione artigianale dei cristalli di
vetro, sviluppando in particolare la tecnica dell’incisione
artistica praticata muovendo pero non uno strumento a
punta sulla materia grezza, bensi la materia grezza sul
tornio, motivo per cui ogni ripensamento in corso d’ope-
ra si rivela sostanzialmente inattuabile. Nei laboratori di
Murano e Treviso, un sapere cosi raffinato e ormai difficile
da reperire & stato trasmesso a Marco dal padre Italo e
dal nonno di cui porta lo stesso nome: ad oggi, presso la
bottega che puo annoverare nel tempo commissioni d’al-
tissimo livello, non smettono di fioccare richieste ardite.

Gli artisti, ripercorrendo la propria carriera, rega-
lano aneddoti personali che ricostruiscono i saldi legami
fra generazioni, mentre Nicola Moretto e Alberto Pivato,
nell’intento di dare testimonianza tangibile del talento de-
scritto anzitutto a parole, si soffermano sui gesti accorti
con riprese ravvicinate.

ENG

For over 500 years the Varisco family has kept ali-
ve the tradition of craftsmanship of glass crystals, deve-
loping in particular the technique of artistic engraving
practiced by moving not a pointed instrument on the raw
material, but rather the raw material on the lathe, why
any change in progress is basically unworkable. In the
laboratories of Murano and Treviso, such a refined and
difficult to find knowledge was transmitted to Marco by
his father Italo and his grandfather, of which he carries
the same name: nowadays, in the shop that can count on
time commissions of the highest level, daring requests
don’t stop pouring in.

The artists, retracing their career, give personal
anecdotes that reconstruct the close ties between gene-
rations, while Nicola Moretto and Alberto Pivato, in order
to give tangible testimony of the talent described first of
all in words, focus on the careful gestures with close-up
shots.

BIO - ITA

Giacomo Ravenna (Abano Terme, 1986) ha studiato al DAMS di Padova,
mentre iniziava a lavorare come videomaker, operatore e montatore

per alcune case di produzione specializzate nel settore corporate e
televisivo, usando un occhio di riguardo per la promozione culturale e
territoriale; le sue realizzazioni sono state acquisite e trasmesse da reti
private, fra cui Sky.

BIO - ENG

Giacomo Ravenna (Abano Terme, 1986) studied at DAMS (Department
of Art, Music and Cinema) in Padua, while starting to work as a
videomaker, operator and editor for some production companies
specialized in the corporate and television sector, looking out for cultural
and territorial promotion; his documentaries have been acquired and
transmitted by private networks, including Sky.

2012 C’era una volta il mio Veneto
(lit. Once Upon a Time There Was
My Veneto)

2014 1944: L’eccidio di Vallarega
(lit. 1944: Vallarega Massacre)

Mediometraggi/Medium-length Films
2013 Cesare Pollini - Note dimenticate
(lit. Cesare Pollini - Forgotten Notes)

86

Nicola Moretto (Vittorio Veneto, 1996) e Alberto Pivato (Conegliano,
1996) hanno esordito come registi grazie ad un progetto dal titolo Dentro
le persone fuori sul territorio, svolto dall’l.L.S. “Andrea Palladio” di Treviso
e patrocinato da Confindustria Veneto e Unindustria Treviso; hanno
studiato entrambi Grafica e Comunicazione con indirizzo Filmmaking.

BIO - ENG

Nicola Moretto (Vittorio Veneto, 1996) and Alberto Pivato (Conegliano,
1996) made their debut as directors thanks to a project titled Dentro le
persone fuori sul territorio (Inside people outside the territory), carried
out by LI.S. “Andrea Palladio” in Treviso and sponsored by Confindustria
Veneto and Unindustria Treviso; they studied both Graphics and
Communication with Filmmaking address.
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Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Eventi speciali

Fuori concorso, la proiezione in anteprima del
film Most Beautiful Island, di Ana Asensio, distribuito
sul suolo italiano da EXIT Media e incluso a latere in
ragione dell’elevata qualita artistica ad esso riconosciu-
ta dall’organizzazione del Festival, e la presentazione
di tre lavori strettamente legati al territorio trevigiano:
Aida, diretto da Mattia Temponi e prodotto da Cinefonie,
Offi-Cine Veneto e Ouvert, Parole In-Superabili, corto sul
tema della disabilita realizzato a partire da un’idea della
Fondazione “Oltre il Labirinto”, per la regia di Giacomo
Ravenna, e Una storia di vetro, corto dedicato al labora-
torio di cristalli artistici di proprieta della famiglia Varisco,
prodotto da Offi-Cine Veneto, per la regia degli studenti
Nicola Moretto e Alberto Pivato.

A completare il programma, quale evento spe-
ciale del Festival, il documentario Haiku on a Plum Tree,
dedicato dalla regista Mujah Maraini-Melehi alla storia
della sua famiglia.

Ulteriori appuntamenti del Festival, il workshop
Un film & sempre l'inizio di un viaggio (a cura di Offi-Cine
Veneto), dedicato al cinema come strumento di valore in
un piano di marketing territoriale, in calendario venerdi
3 agosto presso la Sala Verde di Palazzo Rinaldi, e la
masterclass in programma sabato 4 agosto presso I'Au-
ditorium Stefanini sul tema del “Racconto di viaggio” (a
cura del progetto FuoriRotta, del regista Rai Domenico
Gambardella e del Gruppo Alcuni).

90

Out of competition, the Italian preview of the
film Most Beautiful Island, by Ana Asensio, distributed
on ltalian soil by EXIT Media and included on the fringes
due to the high artistic quality recognized by the Festival
organization, and the presentation of three works closely
related to the Treviso area: Aida, directed by Mattia
Temponi and produced by Cinefonie, Offi-Cine Veneto
and Ouvert, Parole In-Superabili, short on the theme of
disability realized starting from an idea of the “Oltre il
Labirinto” Foundation, directed by Giacomo Ravenna,
and Una storia di vetro, dedicated to the crystal art work-
shop owned by the Varisco family, produced by Offi-Ci-
ne Veneto, directed by the students Nicola Moretto and
Alberto Pivato.

To complete the program, as a special event
of the Festival, the documentary Haiku on a Plum Tree,
dedicated by the director Mujah Maraini-Melehi to the
story of her family.

Further events of the Festival, the workshop Un
film & sempre linizio di un viaggio (A film is always the
beginning of a journey, by Offi-Cine Veneto), dedicated
to cinema as a valuable tool in a territorial marketing
plan, scheduled for Friday, August 3 at the Green Hall
of Palazzo Rinaldi, and the masterclass scheduled for
Saturday, August 4 at the Stefanini Auditorium on the
theme of the “Travel Tale” (by the FuoriRotta project, Rai
director Domenico Gambardella and Gruppo Alcuni).

Haiku on a Plum Tree

(Haiku sull’albero del prugno)

Italia/Italy, 2016,
79’, italiano, inglese e giapponese
/italian, english and japanese

Regia/Direction and screenplay: Mujah
Maraini-Melehi

Sceneggiatura/Screenplay: Mujah Maraini-
Melehi, Deborah Belford de Furia
Fotografia/Cinematography: Maura Morales
Bergmann

Montaggio/Editing: Letizia Caudullo
Produzione/Production: Mujah Maraini-Melehi,
Maurizio Antonini

Con: Mujah Maraini-Melehi, Topazia Alliata,
Toni Maraini, Dacia Maraini, Nour Melehi, Basil
Twist, Fosco McDonald, Ondina McDonald,
Keiko Nano, Norio Kumamoto, Haito Masahiko,
Tadashi Kanai, Kazuko Sakai, Aiko Nakayama
Studio: Interlinea Film, Haiku Film

ITA

Sicilia, 1932: tra Fosco Maraini e Topazia Alliata &
un vero coup de foudre, ma la temperie politica & insoste-
nibile e cosi decidono di emigrare in Giappone, portan-
dosi appresso la piccolissima Dacia. Scoppia la guerra,
nascono Yuki e Toni e tutti e cinque, una volta rifiutato di
aderire alla Repubblica di Salo, vengono trasferiti con la
forza in un campo di detenzione. Lesperienza bellica li
segna indelebilmente, ma risparmia le loro vite permet-
tendo ad ognuno di proseguire o avviare brillanti carriere.

Mujah Maraini-Melehi, figlia di Toni, risale il pro-
prio albero genealogico alla ricerca di verita ormai sepol-
te, giostrandosi fra archivi, testimonianze orali e pagine di
diario che rievocano storie d’amore e di prigionia, di cru-
deli torture e abbondanti nevicate, di terremoti e bombar-
damenti, nonché di un fortissimo senso di unita familiare
la cui essenza & soavemente trasfigurata in poche righe
poetiche, come fossero haiku, o nei giochi di schermi e
ombre del teatro Dogugaeshi.

ENG

Sicily, 1932: among Fosco Maraini and Topazia
Alliata is a real love at first sight, but the political climate
is unsustainable and so they decide to emigrate to Japan,
bringing the little Dacia along with them. War breaks out,
Yuki and Toni are born and all five, once refused to join
the Republic of Salo, are forcibly transferred to a deten-
tion camp. The war experience marks them indelibly, but
saves their lives allowing everyone to continue or start
brilliant careers.

Mujah Maraini-Melehi, daughter of Toni, retraces
her family tree in search of buried truths, moving between
archives, oral testimonies and diary pages that recall sto-
ries of love and imprisonment, of cruel torture and heavy
snowfall, of earthquakes and bombings, as well as a very
strong sense of family unity whose essence is sweetly
transfigured in a few poetic lines, as if they were haiku,
or in games of screens and shadows of the Dogugaeshi
theater.

BIO - ITA

Mujah Maraini-Melehi (Casablanca, 1970) si & laureata in Lettere al Sarah
Lawrence College di New York, specializzandosi successivamente in
Teatro e Critica cinematografica; ha studiato filmmaking alla Boston
University e recitazione alla Royal Academy of Dramatic Arts di Londra e

all’Actor’s Studio di New York.

BIO - ENG

Mujah Maraini-Melehi (Casablanca, 1970) graduated in Literature at
Sarah Lawrence College in New York, later specializing in Theatre and
Film criticism; studied fimmaking at Boston University and acting at
ROyal Academy of Dramatic Arts in London and Actor’s Studio in New

York.

91

[eAnsad wiid e1op3

810¢ 03s0BY G-g ‘osinail

1|leoads nuang



Edera Film Festival

Treviso, 2-5 Agosto 2018

Eventi speciali

Workshop

Un film e sempre l'inizio
di un viaggio

/A film is always the
beginning of a journey

Venerdi 3 agosto 2018, ore 10.00
- Palazzo Rinaldi, Sala Verde

Friday 3 August 2018, 10.00 am
- Palazzo Rinaldi, Green Hall

Racconti di viaggio
/The Travel Tale

Sabato 4 agosto 2018, ore 10.00
- Auditorium Stefanini

Saturday 4 August 2018, 10.00 am
- Stefanini Auditorium
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Un film e sempre l'inizio
di un viaggio

Venerdi 3 agosto 2018, ore 10.00
- Palazzo Rinaldi, Sala Verde

ITA

Offi-Cine Veneto propone una lettura del cine-
ma come strumento di valore in un piano di marketing
territoriale.

Interverranno Luca Filippi, autore di un contri-
buto dal titolo Cineturismo: il mercato e i Case Studies, la
general manager Cristina Magoga sul Marketing territo-
riale e la sua comunicazione, e, intervistato da quest’ul-
tima, I’attore Stefano Pesce, autore di un contributo dal
titolo // film: dall’idea alla realizzazione.

Verra inoltre proiettato il cortometraggio docu-
mentario El fosso che cria (2016), diretto Giulio Crespan
e Alessandro Stefanato nell’ambito del progetto Dentro
le persone fuori sul territorio, svolto dall’l.l.S. “Andrea Pal-
ladio” di Treviso e patrocinato da Confindustria Veneto e
Unindustria Treviso.

A film is always the
beginning of a journey

Friday 3 August 2018, 10.00 am
- Palazzo Rinaldi, Green Hall

ENG

Offi-Cine Veneto proposes a reading of the
cinema as a valuable tool in a territorial marketing plan.

The meeting provides for interventions by Luca
Filippi, author of a contribution entitled Movie Tourism:
the market and the Case Studies, the general manager
Cristina Magoga on the Territorial Marketing and its
communication, and, interviewed by the latter, the actor
Stefano Pesce, author of a contribution titled The film:
from the idea to the realization.

The short documentary El fosso che cria (2016)
will also be screened, directed by Giulio Crespan and
Alessandro Stefanato as part of the project Dentro le
persone fuori sul territorio (Inside people outside the
territory), carried out by LLS. “Andrea Palladio” in Treviso
and sponsored by Confindustria Veneto and Unindustria
Treviso.

Racconti di viaggio

Sabato 4 agosto 2018, ore 10.00
- Auditorium Stefanini

ITA

Da dove si parte per raccontare un viaggio?

A volte si parte e basta, e il racconto nasce lun-
go il cammino, o al ritorno.

Altre volte si parte per raccontare, muovendosi
secondo geografie fisiche e narrative precise.

| poli del’andare oltre i luoghi comuni si in-
contreranno in un workshop dedicato al reportage di
viaggio, interpretato da giovani autori dei progetti Spaces
Like Actions, Pod Zemljom e La cultura sopra ogni legge
premiati da FuoriRotta, piattaforma dedicata al viaggio
non convenzionale come opportunita di conoscenza e
comprensione dell’altro da sé e come occasione di ricer-
ca e relazione socio-culturale sulla realta che ci circonda,
da Domenico Gambardella, regista documentarista per il
celebre programma Kilimangiaro, in onda su Rai 3, e dal
Gruppo Alcuni, con un focus dedicato all’animazione
per I'infanzia, a cura del direttore creativo Sergio Manfio.

Un percorso a piu voci che spaziera tra idea-
zione, produzione e distribuzione di progetti creativi,
audiovisivi e non, che del viaggio hanno fatto virtu.

The Travel Tale

Saturday 4 August 2018, 10.00 am
— Stefanini Auditorium

ENG

Where do we start to report a journey?

Sometimes we just set off, and the story kicks
off along the way, or it is drafted once back.

Sometimes we leave to tell a story, following
specific physical and narrative directions.

The metaphoric poles of narrative beyond the
clichés will merge within a workshop on travel ta-
les, designed and reported by the young authors of the
projects Spaces Like Actions, Pod Zemljom and La cultura
sopra ogni legge awarded by FuoriRotta, a creative hub
promoting unconventional travels as vehicles for mutual
understanding and field social research, by Domenico
Gambardella, documentary director of the famous TV
programme Kilimangiaro, broadcast on Rai 3, and by
Gruppo Alcuni’s art director Sergio Manfio, whose con-
tribution will particularly focus on travel reporting in kids
cartoons.

A multi-voiced route that will encompass the
conception, production and distribution of both audio-
visual and non-audiovisual creative projects that have
made a virtue of journey.

Progetto FuoriRotta

ITA

Nato come sviluppo delle esperienze di viaggio
vissute e documentate dai suoi ideatori e come occasio-
ne di riflessione sul sempre piu attuale tema del diritto al
viaggio, FuoriRotta & un progetto itinerante che, attraver-
s0 una pluralita di linguaggi, esperienze e punti di vista, ri-
visita e riqualifica 'ormai troppo abusato concetto di viag-
gio, liberandolo dalle convenzioni del turismo di massa e
dalla necessita di fuga, per riscoprirne il profondo senso
di veicolo di conoscenza, comprensione e racconto di sé
e dell’altro, secondo tempi, spazi e modi che rompono gli
schemi imposti dalla societa contemporanea, per ritro-
vare I'essenza dell’andare e del lasciarsi andare, lento e
attento.

FuoriRotta Project

ENG

Born as a development of the travels experienced
and filmed by its creators, and as a chance of reflection
upon the ever current topic of the right to travel, Fuori-
Rotta is an itinerant project that, through a multiplicity of
languages, experiences and points of view, reconsiders
and redevelops the abused idea of travelling, releasing it
from the conventions of mass tourism and from the ne-
cessity of an escape, just to rediscover its deep meaning
as a vehicle of knowledge, understanding and narration
of oneself and the other, based on times, spaces and
ways that break the patterns imposed by contemporary
society, to find back the essence of going and letting one-
self go, slow and careful.
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Storia del Cinema Edera
/Story of Cinema Edera

# cinema edera

ITA

Per raccontare i quasi 60 anni del Cinema Edera € necessario ripercorrere la storia di
un’epoca, di una famiglia e di una grande passione.

Il 1° settembre 1960 la vedova Righetti inaugura il Cinema Edera di Treviso per onorare
il desiderio del marito che da sempre sognava di gestire questa attivita. Due anni prima infatti,
nel 1958, alla vigilia della pensione, il signor Righetti aveva acquistato il terreno di una laterale di
Piazza Martiri di Belfiore per costruirci un cinema. Pochi mesi dopo I’inizio dei lavori, colpito da
un infarto, muore, lasciando la realizzazione di questo sogno alla sua consorte. | lavori vengono
portati a termine, il cinema inizia la sua vita.

Da subito, la giovanissima signorina Lilli € scelta come cassiera. Si legge nelle sue moven-
ze una grande passione per I'arte cinematografica e una grande abilita nel gestire il lavoro. Lavoro
che in questi anni & particolarmente frenetico, soprattutto in biglietteria: vengono proiettati tre,
quattro film diversi al giorno, il pubblico chiede il resto in caramelle, i prezzi differiscono per il
biglietto “galleria” e il biglietto “platea™...

Dopo qualche anno Lilli conosce Sandro, giovane bolognese che gestisce il cinema di
Carpenedo (Venezia). Con lui, da questo momento in poi, condivide la vita, i progetti e la mede-
sima passione. Il 1° gennaio 1972, sposi novelli, rilevano dall’anziana signora Righetti la gestione
dell’Edera. Una scelta coraggiosa considerando i tempi: 'avvento della televisione e il divieto di
fumare in sala determinano per il cinema un periodo estremamente critico. Tuttavia, la difficolta
piu grande si delinea quale 'impossibilita, per una sala di periferia, di reperire film di grande riso-
nanza in prima visione.

In questo preciso momento avviene la scelta: abbandonare i titoli commerciali a favore
del cinema d’essai. La scommessa consiste nell’avvicinare il pubblico a cinematografie inedite,
registi esordienti ma di talento, produzioni di piccolo budget ma di grande qualita artistica. Per
riuscire in questo obiettivo & fondamentale fornire al pubblico strumenti che lo aiutino ad avvici-
narsi piu facilmente alle pellicole di nicchia, a comprendere il linguaggio filmico e sviluppare un
senso critico. Presentare i film, preparare le schede, organizzare cineforum e incontri con i registi:
il lavoro e impegnativo, ma lentamente la curiosita degli spettatori si trasforma in coinvolgimento,
in energia e diventa autentica passione. Nel 1978 ’Edera conquista il suo primo film in prima vi-
sione: 'opera d’esordio di uno sconosciuto regista inglese... Fuga di mezzanotte di Alan Parker. La
pellicola miete un successo dirompente e la gestione della sala si convince di essere sulla strada
giusta.

Gli anni ‘80 testimoniano I'entusiastica partecipazione dell’audience alle prime rassegne
di filmografia turca e tedesca. Alla fine del decennio la programmazione dei grandi Classici Walt
Disney contribuisce ad incrementare le presenze e ad espandere una certa notorieta nel territorio.
Dieci anni di sforzi e sacrifici, di sensibilizzazione, di presenza, di impegno: Lilli e Sandro accol-
gono e iniziano a riconoscere, ogni sera, un pubblico di affezionati che ama le loro proposte e le
condivide con grande entusiasmo.

Nel 1989 la tradizionale sala da 400 posti perde il muro divisorio tra galleria e platea, vie-
ne realizzato un bar interno e inaugurato il mitico Piccolo Edera con il film Voci lontane... sempre
presenti di Terence Davies. L’8 marzo 1989 nasce il primo multisala trevigiano. La creazione del
Piccolo Edera consente di diversificare ulteriormente la programmazione per rispondere in modo
efficace ai desideri di spettatori sempre piu curiosi e interessati.

Numerosi gli eventi culturali organizzati in collaborazione con Ipotesi Cinema, la scuola
di Ermanno Olmi: il pubblico dell’Edera incontra registi italiani esordienti come Vittorio De Seta,
Franco Piavoli e Augusto Tretti. Negli anni ’90 il Cinema Edera & considerato ormai uno degli sto-
rici locali d’essai d’ltalia, attirando pubblico da tutta la provincia di Treviso e oltre.

Nel 2003 la tradizionale sala “grande” viene divisa in due sale (da 150 e 210 posti), rendendo il
cinema un multisala con tre schermi che si impegna incessantemente ad essere una fucina d’arte
e di cultura.

Nel 2010, a 50 anni dalla nascita, il Cinema Edera € il primo locale d’essai del Triveneto e
il terzo d’ltalia per numero di presenze. Il 28 Marzo 2015 il Sindaco di Treviso Giovanni Manildo,
su iniziativa della cittadinanza, consegna alla Signora Lilli il “Sigillo della Citta di Treviso” come
riconoscimento per limportante contributo culturale dato alla citta.

ENG

To tell the almost 60 years of Cinema Edera it’s necessary to retrace the history of an era,
a family and a great passion.

On 1 September 1960, the widow Righetti inaugurated the Cinema Edera in Treviso to
honor the desire of her husband who had always dreamed of managing this activity. In fact, two
years before, in 1958, on the eve of his retirement, Mr. Righetti had purchased the land of a side of
Piazza Martiri di Belfiore to build a cinema. A few months after the beginning of the work, hit by a
heart attack, he died, leaving the realization of this dream to his wife. The works were completed,
the cinema began its life.

Immediately, the young Miss Lilli was chosen as a cashier. One could read in her move-
ments a great passion for cinematographic art and a great ability to manage work. Work that in
those years was particularly hectic, especially at the box office: three, four different films were
projected each day, the audience asked for the rest in sweets, prices differed for the “gallery”
ticket and the “stalls” one...

After a few years Lilli met Sandro, a young Bolognese who ran the cinema of Carpenedo
(Venice). With him, from now on, she shared life, projects and the same passion. On 1 January
1972, newlyweds, took over the management of the Edera from the elderly Mrs. Righetti. A coura-
geous choice considering the times: the advent of television and the ban on smoking in the movie
theater caused an extremely critical period for the cinema. However, the greatest difficulty was
outlined as the impossibility, for a suburban theater, to find films of great resonance at first sight.

At that precise moment the choice was made: abandon the commercial titles in favor of
arthouse cinema. The challenge was to bring the audience closer to unpublished films, debutant
but talented filmmakers, small budget productions but of great artistic quality. To succeed in this
goal it was essential to provide the public with tools that would help it to approach niche films
more easily, to understand filmic language and to develop a critical sense. Presenting the films,
preparing the ballots, organizing film forums and meetings with the directors: the work was chal-
lenging, but slowly the curiosity of the spectators was transformed into involvement, into energy
and became an authentic passion. In 1978 Edera won its first premiere: the debut work of an
unknown English director... Midnight Express by Alan Parker. The film made a disruptive success
and the management of the movie theater was convinced that it was on the right track.

The eighties witnessed the enthusiastic participation of the audience at the first reviews
of Turkish and German filmography. At the end of the decade the programming of the great Walt
Disney Classics contributed to increase the presence and to expand a certain notoriety in the
territory. Ten years of effort and sacrifice, awareness, presence, commitment: Lilli and Sandro
welcomed and began to recognize, every evening, an audience of fans who loved their proposals
and shared with great enthusiasm.

In 1989 the traditional 400-seat hall lost the dividing wall between the gallery and the
audience, an internal bar was created and the legendary Piccolo Edera was inaugurated with the
film Distant Voices, Still Lives by Terence Davies. On March 8, 1989 the first multiplex Treviso was
born. The creation of the Piccolo Edera allowed to further diversify the programming in order to
respond effectively to the wishes of ever more curious and interested spectators.

Numerous cultural events organized in collaboration with Ipotesi Cinema, Ermanno Ol-
mi’s school: the audience of the Edera met debutant Italian directors such as Vittorio De Seta,
Franco Piavoli and Augusto Tretti. In the nineties, the Cinema Edera was considered by now one
of the historical arthouse theaters of Italy, attracting public from the entire province of Treviso and
beyond.

In 2003 the traditional “big” screen was divided into two screens (150-seat and 210-
seat), making the cinema a multiplex with three screens that was constantly committed to being
a forge of art and culture.

In 2010, 50 years after its birth, the Cinema Edera was the first arthouse theater of the
Triveneto and the third of Italy by number of presences. On March 28, 2015 the Mayor of Treviso
Giovanni Manildo, on the initiative of citizenship, gave to Mrs. Lilli the “Seal of the City of Treviso”
as recognition for the important cultural contribution given to the city.
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